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Proposta di legge 
PCI-PSI-PSIUP per 
la riforma RAI-TV 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Mereoledì 18 marzo 1970 / Lire 70 


(•mirati L. !»0) 


NEL TENTATIVO DI FORMARE UN 
GOVERNO SU UNA LINEA CONSERVATRICE 


SVIZZERA - Vasta eco al 
blocco dell’immigrazione 

Un’«alternativa» a 
Schwarzenbach che 
colpisce duramente 
gli emigrati 


(A PAGINA 7) 


DC e socialdemocratici pongono 
pesanti condizioni ai socialisti 

Dopo una riunione collegiale con Fanfani, è stato distribuito un documento politico-programmatico che tra oggi e domani sarà portato davanti agli organi dirigenti dei partiti che hanno preso parte alla trattativa - Oggi la direzione 
del PSI - Le soluzioni proposte per divorzio. Giunte, politica economica e struttura del governo - Dichiarazioni contrastanti dopo gli incontri bilaterali di ieri mattina - la conclusione dei lavori del Comitato centrale del PCI 

Il PCI: PRENDERE PRONTAMENTE TUTTE LE NECESSARIE INIZIATIVE DI LOTTA E UNITARIE 


L'Italia e la Svinerà 


U N GOVERNO ohe tace 
di fronte alle imposizioni 
i he si cercano di far va 
lere da oltre Tevere sulla 
questione del divorzio, e 
tinche per forza di co¬ 
bo - un governo che tace 
quando ì dirigenti elvetici 
fon una violazione aperta 
della convenzione italo sviz¬ 
zera del 1964 — decretano 
un blocco deU’immigrazio- 
aie, con quelle che lo stes¬ 
so ministro deU’Economm, 
'Brugger, ha definito « mi 
su re severe e anche doloro¬ 
se» Al di la della vicen¬ 
da specifica — che pure 
e di est tema gravita, e col 
pisce, pei l’oggi e per il 
domani, anche gli interes 
m dei 700 mila ilaham che 
hanno dovuto andare a cei 
care m Svizzera quel lavo 
io che non sono riusciti a 
trovare in patria — il prò 
blema che qui si pone ha 
un valore piu generale, e 
riguarda direttamente il 
«modo di essere» della po¬ 
litica est eia italiana Con¬ 
cerne cioè la capacita di 
autonomia di questa poli¬ 
tica, il modo e il volto con 
cui l’Italia si presenta nel¬ 
le varie sedi internaziona¬ 
li, la coerenza con cui per¬ 
segue to 1 incocrenza con 
cui non persegue) ì grandi 
intei essi nazionali 11 te¬ 
ma non è certo nuovo, se 
persino da un ex diploma 
tico come Quaroni si è po 
tuto sentire affermare tem¬ 
po la — a un convegno sul¬ 
la politica estera italiana 
che l’Italia, in questi 
ventanni, una veia poli¬ 
tica estera non l’ha mai 
avuta, e ha invece sem 
pre condizionato ì suoi at¬ 
teggiamenti internazionali 
agli interessi di politica in 
terna, contingenti, delle 
sue classi dirigenti 

Non e ceito pei caso 
rhe m questa crisi di go¬ 
verno, la quale si tiascma 
ormai da lunghe settimane 
e ha visto succedersi tre 
piesidcnti designati, mai e 
poi mai, e da parte di nes¬ 
suno degli interlocutoii, e 
stala spesa una sola paio 
la sugli oiientamenti e le 
se elle di polita a mteinazui 
nule ( ome se alle poi le 
di casa nostia non ci los 
se In situazione dramma!i 
c ,i del Medio Oriente e la 
Italia non fosse chiamata 
dai propri interessi na/io 
unii a sciogheie fmalmen 
H con tngenza ) nodi 
arinosi del rie onosc imeni o 
della Cma popolale del 
in Repubblica Democrati 
c a del Viel nam e della Re 
pubblica Democratica tede 
sia Pei non pai lare, poi 
elei pioblemi del Mercato 
c omune e di quelli delia 
salvaguaidia degli interessi 
civili e sociali dei nostri 
emigrati 

T . ULTIMO CASO è JP 
punto, quello dell atteggia 
mento nei confronti dei 
provvedimenti adottati dal 
governo svizzero Queste 
misure, ha detto Berna, « si 
impongono per motivi po 
htu ì » Sono cioè un me/ 
/o con cui i diligenti el 
celici cercano di fionteg 
gnm la campagna xenofo- 
hu di Schwaizenbar h e la 
pi opost a c he sarà sol t c^ 
posi a ,i icterendum il 1 
giugno eli modificale la 
( ostiUi/ionc pei stabilii( 

■ m i lavitiaton nniuigiati 
non devono sopitali il che 


u per cento della popola¬ 
zione elvetica residente Se 
la proposta del ìazzista 
Schivai zenbath venisse ac 
cattata, centinaia di mi 
ghaia di lavoiaton strarue- 
ìi — che hanno in questi 
anni fortemente contribui¬ 
to, e spesso m modo deter¬ 
minante, alle fortune della 
economia svizzera — do¬ 
vrebbero abbandonare il 
Paese nello spazio di po¬ 
co tempo II problema e di 
proporzioni incalcolabili, 
poiché ì lavoratori stranie¬ 
ri sono un milione su cin¬ 
que milioni di cittadini 
svizzeri 

Pui pronunciandosi con¬ 
tro la pioposta Schwaizen 
bach, il governo di Berna 
ha pero fatto ricorso - 
ecco «ì motivi politici» di 
cui palla il ministro Brug 
ger — a provvedimenti uni¬ 
laterali fortemente lestrit 
tivi, dietro ì quali si intrav 
vede, anche, il tentativo di 
sbarazzarsi con facilita di 
migliaia e migliaia di ope¬ 
rai stranieri per consenti¬ 
re ai grandi gruppi econo¬ 
mici di meglio perseguire 
la politica di concentrazio¬ 
ne e razionalizzazione E 
questo a dispetto, per quel 
che concerne l’Italia, della 
convenzione del 19b4 e del 
l’esistenza di una commis 
sione mista per il rispetto 
dell’accordo, una sua cor- 
letta applicazione ed even¬ 
tuali modifiche 
I provvedimenti del gover 
no elvetico non sono sta 
ti un fulmine a ciel sere 
no Nelle loro linee genera 
li erano già stati anticipa¬ 
ti da varie settimane, ma 
nemmeno questo preavvi 
so e stato sufficiente a 
quanto e dato sapere 
perchè il governo italiano 
trovasse il modo di dedica 
ìe un attimo di attenzione 
a un problema che pili e in 
veste i destini e ì diritti 
elementari (tanto spesso 
violati) di centinaia di mi 
ghaia di lavoratori del no 
stro Paese, costretti ad an 
dare oltre frontiera 

Non soltanto, ma risulta 
addii ìt tuta «he ha ten aio 
in \au modi di ostacolale 
il dispiegaci dell iniziativa 
unitaiia dei lavoMlon ita 
liam in Su/zeia ninno la 
< ampagna xenotoba « he ti 
minai< lava 

Q l 1 NON Si TRAI IA 
piu soltanto della poli 
tica dell emiriiazione e del 
la politica (“'teia < ioe del 
modo <ome m sah a guai da 
no allesieio Ji inni essi 
italiani 11 ptoblem n nnc et 
nt in pi imo luogo gli w 
nentamenti della pollina 
interna italiana la it sputi 
sa bili t a della DC e dei suoi 
governi 1 alleggiamomi' 
delle lorze polita hi (he da 
set rimane e settimane si an 
no paiahzzando il Paese 
senza riguardo pei le que 
stiom che urgono e le «si 
genze di una società ihc si 
pensa ancora di potei m 
gabbiare entio formule e 
meschini compromessi eia 

borati in risi retti conversa¬ 
li (he si sono andati fa 
tendo rii cuuno m giorno 
sempre piu se andalusi An 
<he di consto si dovi a i hit 
dei (otiti» nelle piossune e 
lezioni n _mnali una hai Hi 
gh i poh) n he e ani he un 
appuntami *» mi i nosln 
lav unitoli * 1 >'in 

Sergio Segre 


ROMA 17 ira zo 
Nella fa-« «li -tirila < cui 
Oggi i giuiila la 111-1 di govtr 
mi la Ut < il psi Inumo «Iel¬ 
lato al fisi Kiniluioiu pe-unlt 
p«r la forma/ioni di un governo 
quaiii(pariito Ntlle ultime ore 
e diventalo -empie piu eviden¬ 
te il malli) dii tendi .< una k u 
ÌM>r(linH7i(in« ili i voi mliHi per 
molti avpelti uinili.mil, nel qua 
dro di un «pi razione mini-te- 
rn e ion«ervatriie e «he mira 
nella «te»*o tempo a tar pesare 
sulla vita politila indiana li mi¬ 
naci in ili uno seio^hmenlo an¬ 
ticipato dello l amen 

l)a questo sviluppo degli flv 
veminenti deriva una « Inani con¬ 
fettila delle imiti annui date dal 
P< l nelln riunione del t orni 
tato (.cullati «he si e «ouilu-o 
que-ta mattina \I termini ilei 
lav mi, i stato approvato il -e- 
gunite dui amento « il ( mul¬ 
tato lenitale approva la linea 
politica della relazioni del <wiu 
pugno Iugi.io ed muta tulio il 
purliln a pmidere prontnmeuli 
tutte le in il— arie iniziai iv e di 
lotta e unitarie pii -violare li 
mamme tendi liti i « dpiie le 
1-tilnzioni ih uhm lat u In t palli 
limitari «d i fienile I avanzata 
del inox imi ulo popolali 

t ( lue-ia ni ili ma titillimi «i e 
intornialo -<pnrnUuui\U « l*a 
lazzo Mail una mn li delibazio¬ 
ni della IX dii PM dii PMJ 
e ioti il -i grel ino dii Piti In 
Malia \l I« rimile di que-ti col¬ 
loqui e dopo i he I anfani -i • ra 
nuovamente un mitralo mi ile 
« -lata Rimimi tila la «ouvoia- 
zione pei li I» di uii mi un¬ 
tili mlligiali a qtiitilo 

Molli mlMiog iliv i i sono iii- 
Ireiiinh intorno a qtir-lo au 
unni io Su «piali ha-i »t -an Mie 
di-«u—o # t,)ualr pio |oline vi e 
raui pi r il qnmiiipolilo' Il -e 
(•retarlo della IX Ini lini nve- 
C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 
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Sciopero 
a Temi 
sulla crisi 

Manifestazioni a Modena, Genova, Sesto S. Giovanni, 
Milano . Odg unitari di Consigli comunali per 11 rispet¬ 
to delle scadenze) elettorali amministrative e regionali 


GENOVA — Si e conclusa a Genova la Conferenza nazionale unitaria dei sindacati dei metallurgici dopo tre giornate di intenso lavoro 
Sono state prese importanti decisioni di cui riferiamo in altra parte del giornale Nella foto un momento della seduta di ieri mattina 
L assemblea ha commemorato il sindacalista della UILM Boccadoro In piedi alla presidenza da sinistra a destra si riconoscono Macario 
(segretario confederale della CISL ) Reggio (segretario confederale CISL) Scalia (segretario generale aggiunto CISLi Boni (segretario 
confederale CGIL) Foa (segretario confederale CGIL) Trentin (segretario generale FIOM ) Bonaccim (segretario confederala CGIL) 
Mucci (segretario UILM) Benvenuto (segretario generale UILM) 


Gravi dichiarazioni di esponenti governativi al Senato 

Gli U.S.A. minacciano nel Laos 
un ulteriore intervento militare 

Duro alto di accusa del sen. Mansfield ■ Le Ione di liberazione laotiane conquistano numerose posizioni - Peggiorata la situo- 
i zione interna in Cambogia mentre il principe Sibanuk, a Mosca, riafferma la politica di neutralità e di lotta alllmperialismo 
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Opposizione del sindacati 
metalmeccanici alle elezioni 
anticipate la presa di posi¬ 
zione e stata assunta dalla 
Conferenza nazionale della 
FIOM FIM e UILM conclu 
sasi ieri a Genova « Topo 
aver valutato le prospettive di 
imoegno di tutto il movimen 
lo operaio — e scritto m un 
ordine del gioì no appi ovate 
— nel confronti dei maggiori 
problemi della società Italia 
na che attendono una solu 
zione, soprattutto con un ap 
porto di mobilitazioir 1 e di 
lotte di tutti ì lavoiatori » la 
conferenza « in particolare 
esprime la sua opposizione 
al ventilato ricorse ac elezio 
ni anticipate che sottrae lai 
ruale classe dirigente al con 
franto con le rivendicazioni 
i he provengono dai lavoratori 
e affossa importanti misure 
di riforma (come lo Statuto 
dei lavoratori) che sono con 
quiste irrinunciabili del mo 
vimento sindacale italiano» 

A TERNI i sindacati prò 
vmciali della CGIL, CISL e 
UIL hanno proclamato per 
ogg> mercoledì uno sciope 
to geneiale di un quarlo di 
ora (dalle 11 alle li 15) per 
chiedere la fine della iepres 
Mone antismdacale e antiope 
tdia e una politica che ten 
da a consolidare le conquiste 
ol tenute con le loti e di autun 
no Inoltre ì lavoratori chie 
deranno die i] Parlamento 
i untumi ad operare approvan 
do definii ìv ameni e lo Statuto 
dei diruti la i dorma Irscale 
(tm le mutazione dei tagli 
suLe buste paga affronti con 
mi-ine rada ali il pioblema 
delia rasa de,,a samta e del 
dssisten/u 

\ MODENA ogg avi a luo 
go una manifestazione unita 
r,a indetta da PCI PSIUP e 
MSA per rivendicare una so 
luzione della cr,si politica che 
(OTisponda afia volontà di 
avanzala democratica che a 
mina le masse popolari Ana 
ioga iniziativa t annunciata 
a CARPI 

A BOLOGNA già iOO lavora 
nn dell azienda tranviaria 
hanno firmato un documen 
tu — pi opost o dalla Corri 
missione interna — rivolto ai 
pan u demoualici perde ìe 
-ungano i tentami delie for¬ 
ze di desti a 

Anche a GENOVA — dove 
già si e anno lo sciopero 
a ' ASGEN — i cittadini ma 
infestano oggi per un govei 
no che accinga le istanze dei 
lavoratup La manifestazione 
indetta da le federazioni pio 
vmciah del PCI t del PSIUP 
-i -volgerà con un r irteo at 
urivedo il centro rnudino e 
un i uniiz- i a Bri n iuilt pu 
jeza ino Mac i uso t I ibernai 

A SI-STO S\\ GIOVANNI 
maniie-ta/ione pupo are qui 
-la -era «me uu -la n 
tema Rancio urici t i ri i r > 


razione la manifestazione u- 
mtana indetta dalle federa¬ 
zione comunista di MILANO 
per sabato in piazza Castello 
A COLLEGNO (Torino) la 
Giunta comunale ha lanciato 
SEGUE IN ULTIMA 


Per i problemi di riforme 

Riunione comune 
delle segreterie 
di CGIL, CISL e UIL 

ROMA, ì? marzo 
Le tip segretene confede 
ralt si sono riunite oggi per 
1 esame dei problemi smda 
cali sul tappeto Esse hanno 
stabilito di riconvocarsi mar 
tedi sera pei definire le piai 
taf orme sui problemi genera 
U di i donna e le forme di 
lotta ria adottale 


Le decisioni della 


Conferenza unitaria 


di Genova 


Metallurgici: 
sciopero 
di 12 ore 
contro 
le tasse 

(IL SERVIZIO 
A PAGINA 2) 


Hanno scioperato 
i tipografi 
di Lazio, Emilia 
e Toscana 

Ieri hanno sctopeiato per 24 
ore i tipografi riti quotidiani 
che si stampano ntlle sedi 
dove escono i gìirn fi dii i 
catena Monti Lazi m eli Ut 
ta e siati (Unsi m solidmu 
ta c on i Immaturi rii 11 ) M 1 { 

10 stabilimento rinvi -i st m 
)) i il Giornale dii tu , i « 

IH 1 11 dllts.l c I i P ISIU (I | 

"* 1 ‘/j nt di tip „i n 
invi stit fili] n n il t « 

11 li s< mi t 

Dopo li temili vi - 


i putì 
k de 


t umb Ir uni u i 


i i_’i 
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PAG. 2 / vita italiana 


mercoledì 18 marzo 1970 / l’Unità 


l Sulla base dì un progetto elaborato dqH’ARCI | 

Riforma democratica della RAI-TV: 
proposta di legge PCI-PSI-PSIUP 

/ punti principali: nazionalizzazione dell’Ente, distacco dal controllo dell’esecutivo, programmazione decentrata - Gli 
interventi di Jacometti, Pagliarini e Morandi - Le ACLl disponibili per un radicale cambiamento di indirizzi e strutture 


mercDieui IO mur^u / u / * 


Liberare le buste paga dalla rapina del fisco 


Metalmeccanici: primo 
sciopero per le riforme 

I lavoratori discuteranno la proposta di attuare entro aprile dodici ore di sciopero ar¬ 
ticolato - Le conclusioni di Benvenuto - Ordine del giorno contro le elezioni anticipate 
Trentini «Inizia un nuovo capitolo» - Decise nuove scelte concrete per l’unità organica 


Risoluzione del 
C.C. comunista 


Il ( tinnitilo ( ritti alo tle-l P( I 
•stilla base della ili-cu■"ione ‘■voi 
tasi nella l\ ( omini'«ione e 
delle indicazioni c proposte che 
ne sono scaturite, dichiara che 
nella loro lotta contro Fattuale 
assetto della R AI-TV 1 comu¬ 
nisti non mirano a concessio¬ 
ni parziali o a particolari he- 
urtici ma intendono afferma¬ 
le- d'intesa con altre forze de 
mocratichc, una politica che 
irei le condizioni uggitine per 
ricondurre Teseremo del servi- 
zio pubblico radio tele inno «u 
un terreno costituzionale 

1 a situazione attuale della 
RAI o il riflesso della dege¬ 
nerazione della crisi generale 
della maggioranza di governo 
I n DC e il regime ili centro¬ 
sinistra hanno fatto di un srr- 
\ i/io pubblico come la R \ I 1 \ , 
pagato da tutti, uno strumen¬ 
to di parte, un feudo del go¬ 
verno c di ristretti gruppi di 
potere, gestito con metodi an¬ 
ticostituzionali e autoritari 

Responsabilità 

< orresponsalule dell attuale 
«tato dolili RII r tutto il grup¬ 
po dirigente della radiolelevi- 
Mone, cui debbono essere adde¬ 
bitate le «torturi politiche, «triit 
turali economiche che minano 
la Min aziendale J equivoca 
presidenza Nimlutli, e gli in¬ 
terventi repressivi di uno squal¬ 
lidi! immillo dell aniicomuni- 
siuo come De Irò sono il n 
sultato di una logli a ili potè 
ic in iui omertà e coperture re 
i iproche sono stale e sono una 
regola Se 1 allontanamento di 
De fra r un atto die si mi 
pone per depurare 1 atmosfera 
dell azienda radiotelevisiva, so 
no altrettanto urgenti misuro 

< ho portino a un rinnovamen¬ 
to del gmppo dirigente avvinti 
do sin da ora il distacco del 
la RA 1 -TV dalla dipendenza del 
gmeruo, attraverso 1 interven¬ 
to del Parlamento 

Il Parlamento, attraverso h 
«imita della commissione di 
vigilanza, deve inoltre godere 
di effettivi poltri di controlli! 
sui programmi informativi e 

< n Et in «ili ambe uelid luse di] 
lu loro formazione per evitare 
dio funzioni cosi debeale sin 
no affidate nll arbitrio di una 
persona e di un ristrettissimo 
gruppo dirigente 1 presidenti 
dii due rami del Parlamento 
senza far ricorso a lunghe pra 
lidie legislative e attraverso lu 
modifica al regolamento die e 
di loro competenza, dilibano 

provvedere ad una piu puntuale 
specificazione dei modi con cui 
la commissione parlamentare 
può nssohero al «compito di 
vigilare affinché sia assiderala 
J indipendenza politica e 1 obici 
nula informativo delle radio 
diffusioni 

le modi fu he al rigatomeli 
t<> ikliliono permei tire din coni 
missione parlamentare di sigi 
lun/n 

uj di esercitare i poteri di 
garanzia oggi ambiguamente 
suddniM tra In presidenza, il 
Laminilo direttivo e il diretto 
re generale, 

6 ^ di procedere all'esame cd 
alla approvazione dille propo 
*te trimestinh dei programmi 

i ) di assumere poteri di orbi 
Ino in taso di conflitto tri au¬ 
tori (In servizi i la direzione 
guicrulv, 

d) di sentire su in ater e ri 
gunrdnuti l imp irzialitu dei prò 
grammi e ) impiego eh I J" rso 
mie mie he* t rapprt-en Imiti dei 
I » «voi in/imu imitai di t di 
i il» goria mmi lu -ingoli d pi u 
di nli 

Olii-le nii-me ibi boni apri 
n una fase di litmsi/iuiu al 
h ninnila e garantire elio i 
ni apportali «ubilo agli indili/ 
zi c ut un lodi di direzioni 
.Iella H M 1 \ so t m/i ili umd 
fu izumi 

Per quanto rigo irda li riti r 
nm d (immiti, (ililiale < 1.1 
|*< I ntl ribadir. 1 ««soluti in 

n/a indila nei viglienti pun 
ti d limilo di pos dilli i ii 
. issane eunvtrgm/e tri qu m 
H iv v. iimui \n niiosi! di i 
t tubine 1 attività dell t H M l\ 
,n mi ambiti ih ni urani * 
i usi it ii/limali 

a) rendi ri effettivo il i un 
te u «laudi e J ubidii » <b 1 i 
vizio radimeli v i*i\u jtlriv t u 
ti nn/KiiiuJi//n/i(ini dell ì/unli 
« eh gli impuniti di piodu/i un 
, di dii i usi. uè . d di Mio 
,|,|) est. ulivi all. rm md la <. 
v rnmln dii Tdi I uni iitu 

I > dm ili • "" • 

I rm di g. -. quii' Ha 

p itti r ipa/rotn di li ii li n/i [ 


prima garanzia della mdipen- 
di n/a ikila R M TV 

c) una struttura interna ha 
sala sul decentramento e «u 
una articolazione democratica 
dell'attività produttiva (he ren¬ 
dano possibile la partecipazio¬ 
ne autonoma dei dipendenti e 
dei collabornton alla ideazione e 
alla realizzazione dei program¬ 
mi con un rapporto organi 
co con la re alta del Paese e 
con le istituzioni politiche, cul¬ 
turali «infialali, popolari e de¬ 
mo, rulli hi, 

d) per (pianto riguarda i pro¬ 
grammi informativi c < ultimili 
deve esseri fermamente re«piu 
ta la teoria della obietta ito e 
i in pur.udita formulala eia! prof 
'■'onduli, poiché essd n, ila sua 
glumetta e «iinpre fonte di fa- 
zio-itu e di interventi censori 

1 obiettati», per assumere un j 
significato lomuuemmte acccl- i 
labile, deve essere riferita at ' 
principi democratici e autifa- , 
scisti della t (istituzione, deve 
essere il risultalo ili uo indi- 
«pi avutali lonfreinlo Ira h di 
ver«e tendi n/e che sulla lwi«o 
del patto eoMiiuzionale, con¬ 
corrono al progresso cd al rin 
novamento della società iri qui 
sto ambilo, mentre snra garanti 
ta luulouoima profe -Montile de¬ 
gli «litui i e- giornali-U iodio- 
televisivi, «i olIr j ranno .ni ogni 
cittadino gli elementi noce ssa 
ri al formarsi di opinioni i 
di scelti autonome i libero 

lui tali rifornii «i inibirà, 
per I importali/1 t he li mfor 
inazione i 1 attivila culturale 
hanno nella solida moderna, 
uel quadro delle piu importanti 
irasfonnaztoni elle debbono ga¬ 
rantii e unu ainivit avanzila de¬ 
mo, rat icn e il rinnovamento 
delle strutture economiche e 
sociali del Pii «e 

Un impegno 

Come per ogni altra rifor¬ 
ma le forze reazionarie c con¬ 
servatrici continueranno ad op¬ 
porre ani he in que«tr> campo- 
una dura ed accanita resisten¬ 
za Sri quindi neie-varia per 
vini eri (puv>li battaglia una 
lotta vbc mterr««i dire tinnii n 
te la clii««c upt rat i ♦ le ma««e 
lavoralrti i t diti, miniti e i io! 
laburotnn di Hi ole li lor/o po¬ 
liti. Ili della sinistra i smela¬ 
toti e le org in izza/ioni di mas¬ 
sa elemorralii he laiche e cat 
tedi, he le forze mte lleltuali mi 
pegn ite nei d \irn settori del 
giornalismo dilla industria cul¬ 
turali e dello società 

Il ( (imitato ( entrale impegna 
tulle le orguni/zu/iom di base 
c ogni militante ad umi ozio 
ite di moliiltlazionc e di lot 
ti i ad unn iniziativa poh 
tua elle in.be . soprattutto al 
li pilliceli nell, fabbriche, 
ni Ile -tuoi, nei villaggi nel 
le asse milite clcltive pi rmctla 
ili itiUssirt la rete di eulla 
buroziom unii irte ncu s-nrie 
per imporre la riforma della 
HAI l\ ionie elemento essen¬ 
ziale dello sviluppo eJi una so¬ 
cietà liberi e eh inorridirà 

11 U DH PCI 


Deputati di PSI PSIUP e 
PCI faranno proprio e pre 
salteranno alla Camera il 
progetta dt legge di naziona 
lizzazione e di riforma demo 
cratica della radiotelevisione, 
elaborato dall ARCI In colla¬ 
borazione con esperti e uomi 
ni di cultura e successiva¬ 
mente sottoposto al giudizio 
dell'opinione pubblica e dei 
dipendenti stessi dell ente in 
una lunga serie di conferenze- 
dibattito in tutta Italia Oggi 
la proposta e stata presentata 
alla stampa 

Arrigo Morandi nelle con* 


Per romministraiione della clinica ortopedica 

«Indiziato di reato» a Firenze 
un noto docente universitario 


FIRENZE 17 marzo 
Dopo la denuncia fatta nel 
la primavera delio scorso an 


provveduto a fare) La prati j gh ambulatoli e dei Centri 


vasta e complessa inchiesta 
da parte della Magistratura e 
della Guai dia di Finanza, og 
gì si registra ima grossa no- 
v tà I magistrati fiorentini 
dopo aver nelle settimane 
scorse raccolto ampio ma 
tenale hanno « indiziato di 
reato » il professor Oscar Sca 
ghetti, duettore della clinica 
ortopedie a del nostro Ateneo, 
ben nolo specialista in orto 
pedia a livello internazionale 
Il prof Scaghetti e slato m 
vitato a scegliersi un avvoca 
to difensore (cosa che egli ha 


clusiom facendo proprie an- no dall' Unita sulla grave si 

che sollecitazioni venute dal tuazione amministrativa in 

dibattito ha assicurato che cui versavano la maggior par 
obiettivo primario dell asso- te delle cliniche della Faeoi 
nazione è quell > di sollecita ta di medicina di Firenze de 
re un vasto movimento dt ba nuncia che dette il via ad una 
se. noti propagandistico, da \ asta f ? 5 !?f ll , e . ssa inchiesta 

rm far sraturire adesioni al da P arle della Magistratura e 

cui lar scaturite adesioni al della Guaidla dl Fmanza og 

1 Iniziativa anche a livello B Sl regl5tra ma grossa no . 
parlamentare v tà I magistrati fiorentini 

Quali 1 punti cardine del dopo aver nelle settimane 
progetto’ Li hanno illustrati «-orse raccolto ampio ma 
lon Jacometti (PSI) intra. lerIale «Indizialo di 

ducendo la riunione e „ se JJ*» Ì!SSrSSrSSi 
gretano nazionale dell associa- ortopedica del nostro Ateneo, 
zione Paglierini Sono la na ben nolo specialista in orto 
zionahzzazione della RAI TV, pedia a livello internazionale 
il distacco dell Enti dal con II prof Scaghetti e stato in 
frollo del governo la sua ge- vitato a scegliersi un avvoca 
stione democratica, una prò to difensore (cosa che egh ha 
grammazione produttiva Iibe 

rata dai giochi di potere e, --—-- 

attraverso le unità di prò 

duzione di base calata nella ■>.»., ». # . 

realts dal Paese RlflUfOPO 01 ÌOtSI ( 

La nazionalizzazione deve 
consentire il superamento del 
l’attuale gestione privatistica ** 

della RAI (quindi FARCI è Mk _ _ _ _ 

assolutamente contraria ai MM WkMpfkWrfl 

progetti di reti private), con II 

lo Stato che diviene proprie¬ 
tario dell organismo e lo ge- 

stisce attraverso un Ente # ‘ 

(ENIRE) a larga base demo- UMfktÈÉM 

cratica con un comitato di M flfffC i 

direzione eletto dalle Camere, m m i 

dai collaboratori, dal sinda- 

S“ mi“"‘„den- lui> go il litorale cerone 

? £ T szstsrs fl“ esta 5cel,a W nfln « 

poteri di controllo parlamen e senXO SÌSteitti 0 fltìSÌS 
tare L articolazione regionale 
esalta questo momento demo¬ 
cratico DALt INVIATO 

| Il dottor Carboni, a nome POZZUOLI, 17 marzo 

: delle ACLI, di cui è vice pre Tina decina di famiglie con 


ca e già stata formalizzata e 
si trova ora sul tavolo del 
giudice istruttore dottor Mar 
gara Proprio ieri 1 Unita ave¬ 
va rivelato che la Guardia di 
Finanza — su richiesta dei 
sostituti procuratori della Re 


nuncia che dette il via ad una pubblica doti or Caponnetto 


e dottor Vigna che da alcuni 
mesi conducono 1 inchiesta 
sulle cliniche mediche — a 
veva operato ima perquisizio 
ne nell ambulatorio del profes 
sor Oscar Scaglietti al Centro 
Traumatologico dell INAIL 
sequestrando numerose sche 
de e altro materiale ammim 
strativo 

L operazione di sequestro e 
ra da mettersi in relazione 
con 1 ultima delibera del Con 
sigho di amministrazione del 
1 Università con la quale si 
siabili che tutti ì proventi de 


delle tasse di operazioni e di 
cura dovevano essere versati 
al bilancio universitario La 
decisione lu contestata dal di 
rettore della clinica ortope 
dica 

La Magistratuia informata 
del caso ha voluto approfon 
dire 1 indagine sequestrando 
appunto il materiale ammini 
st rat ivo dell ambulatorio del 
prolessor Scaghetti Oggi si 
apprende che anche il profes 
sore Scaglietti e « indiziato di 
reato » in merito appunto al 
la situazione amministrativa 
degli ambulatori 

L inchiesta quindi, procede 
a ritmo serrato e secondo 
le nostre informazioni gli 
implicati nella vicenda sareb 
bero oltre trenta fra cui i piu 
noti e illustri medici di Fi 
renze 


Rifiutano di farsi deportare nell'entroterra 

Ancora 10 famiglie nel 
rione Terra a Pozzuoli 

Lungo il litorale cerano vani vuoti per 10-20 mila persone • Ma si è evitato 
questa scelta per non danneggiare la borghesia e i notabili d.c. - In fretta 
e sema sistemi antisismici saranno costruiti con la «167» sola 3612 vani 


DAL! INVIATO 


Il dottor Carboni, a nome pozzuoli, 17 marzo casertana, non si toccano i 

delle ACLI, di cut è vice pre una decina di famiglie con compiessi turistici perchè 
sidente, ha dichiarato la di- tinuano a rimane-e ancora h ci sono gli interessi di nu 
sponibihta del l’organizzazione abbarbicate al rione Terra, ri merosi notabili democristia 

cristiana del lavoratori per fiutando di andar via da Poz- ni 

una <( radicale riforma » del- zuoli, di farsi deportare nel Un dato che è sfuggito a 

l’Ente e dei suoi indirizzi, l’entroterra agricolo Non sl molti, nella ndda di notizie, 

msiste, ne si usa la forza, di allarmi, di promesse e di 


cristiana del lavoratori per 
ima et radicale riforma » del¬ 
l’Ente e dei suoi indirizzi, 
Aprendolo al dialogo ed al 
colloquio 

L urgenza di un iniziativa le- 
gislatna e stata sostenuta da 
Cotronei de! sindacato CGIL 
dei dipendenti della RAI TV, 
mentre il compagno on Da 
mico ha affermato la neces 
sita di npristinare e allarga 
re i poteri della Commissione 
parlamentare di vigilanza, ed 
ha prospettato 1 eventualità di 
giungere ad una anticipala re 
scissione delia convenzione 
fra lo fetale e la RAI onde 
evitare < he nel 1972 e quando 
la convenzione scadrà) ci si 
trovi di fronte ad una situa 
/ione ine or piu grav e di quel 
I U odierni Nel dibattito sono 
| ancora intrivenuti gli onore 
| voli Mussa Iva di (PSI) e 
! Amodei iPSILP) questuiamo 
■ ha sostenuto U Morandi nel 
| lt> conclusioni ha fatto Alcune 
pifinazionii esigenza di a< 
ciesccio i) collegamento di 
base con 1 inizia i\a 
Allei conferenza stampa era 
no presenti altri parlamenta 


perchè appartengono alla tanti II piano regolatore già 

buona borghesia napoletana e pronto — con perfino ì prò 

casertana, non si toccano ì getti particolareggiati delle 

compiessi turistici perchè scuole, e di un ospedale già 

' ci sono gli interessi di nu finanziato per un miliardo — 

lerosi notabili democristia viene stracciato e messo da 

parte Si ricomincia daccapo, 
Un dato che è sfuggito a per adeguare la ptaniticazio 


_ di allarmi, di promesse e di 

per portare via queste ulti impegni, e quello relativo alle 

me dieci famiglie nconoscen costruzioni da realizzare a 

done implicitamente le buone Toja >, nell ambito della leg 
ragioni, e la cattiva coscien ge saranno costruiti — 

za di chi ha evitato accura m tutta fretta col sistema 

tamente di predisporre un in dell appalto concoiso e con 

sediamento provvisorio piu i progetti affidati alle ditte 

adeguato che dichiareranno di poter 

Abbiamo potuto infatti ap costruire in meno tempo e 

purare che nei giorni uiter con poca spesa — non piu di 

corsi fra il 22 febbraio e quel *612 vani, capaci di ospitare 

terribile 2 marzo tgomo in non piu di altrettanti ahi 

cui la popolazione fu messa * anl Questo mentre da Poz 

in fuga dal massiccio spiega 21,0,1 sonu s,a!e sgomberate 

mento di forze del « Piano A > un migliaio di famiglie 

al comune di Po/zuon e mia ' s calcoli mine alle Hi m 

piefettura era stato fallo un »a persone! e ne smo luggi 

censimento dei vani vuo ,e P m del (toppo 

v ilette turistiche e comp’es I o st inz ament > GFSf AI e 
si alberghieri •— esistenti lui rimasto la e e- quale que lo 

go il Inorale di Licold Imo e he venne stabilii./ e assegni 
ad oltre ( astelvolturnu si il i nel novembre 1%9 ì dot 

v >lo che pitevmo id il t < x ut m si c i 

da 11 ) u 2 U nuli ab t iti ci ut r mi ut, . d q 11 t i 
Pozzuoli siessjr unni d P zìi v. 

Facend > que si i s Wi s v . ho « < «b i e t 

rebbe e\ iato i d ss vii*. ì*- " * * 1 ■» 5 1 u 0 s H 

surdo della comunità sociale h >7 eoi passare deg 

e de suoi legam e on/nvici * nm M • du e i isso e che 

i pescatori e i < onunere ai'i I i (mmeiiu ciupu i t a„td i d 
dpi ufSff sarellhei I 111 ts I ry/f\\ Vile I V s| IIIJ i 


ne locale al piano pm gene 
rale del territorio, e nel qua 
le le popolazioni non hanno 
potuto far pesare la loro vo 
ce e le loro esigenze Ecco 
per quale ragione si fanno 
sfollare ì puteolani nell’entro 


dell appalto concoiso e con terra piuttosto che sul litora 
i progetti affidati alle ditte le rìegreo, ecco perche co 

che dichiareranno di poter struiscono in fretta, senza pre 

costruire in meno tempo e scrizioni antisismiche (in un 
con poca spesa — non piu di territorio che sta ancora bai 
1612 vani, capaci di ospitare landò e che non si sa quali 
non piu di altrettanti ahi sorprese riserverà nel futuro) 

tant Questo mentre da Poz questi 3 612 vani e ment al 

zuo’i sono state sgomberale tro 

olir, un migliaio di famiglie EleOIIOra Puiltillo 

is calcoli nu u . alle 11 ) m 
la personp) e ne s ino tuggi 

te pm del dopp o p- . 

I o st inz ament > GFfeC AI e 
rimasto ta e e- qu.de que lo ArP 77 A* tlfAT 

e he venne stabilito e assegni HI pi WCjjU 

i nel novembre 1%9 ì dm ■ 

t « x id m 11 c , al segretario 

in rimili, i il (in ti _ * . 

", , della Federazione 

limo 19 M 1 i s i i u q u s a I . , 

lt .7 che col passare deg COITIUllISTd 


i pescatori e i . ommere ai • i 
del ptsrr sarebbei i m ts 
vie n al mtie ) ili \ i de 
mele ite ut n >n Mite)» 
be interrotta Questa scella 


UOV he 

«pietdbbi az c. 


no presemi airn panante., a r st à a evi a a ber un' ev | tisism « > . anhessa 

n, fra cui il sen Fermanello Stente orSo,» di classe e ugualmente strut va 

fPCIì e lon Di Pnmio \,ce ,“T P „ P X P p! slnu ulf u 1 NI*,,. 


pie-idente dei deputati c 
PSI che «.ira uno dei presen 
latori della legge 


masso urbanis n amenit i« mem c i «i ti i u u 
«urdo d cosiruzion «ori* gite 117 ione 1 r ! 1 n 
sul litorale) non si toccano | la ibi ariti >ceg elido per I 1 
«edianu ntt le zone d T jjam 
J t- M le Rus. e o Ne 1 % 
unni 1 « . tri 1 
in i«e q 1 a 1 i 

IH p aro leg a ole g. ler» e 


Arezzo: processo 
al segretario 
della Federazione 
comunista 

AREZZO od. o . 

D limi inoculi di «1 
«\ 1 _ pi. ss. il nb indie 
l li // 1 pi icessu 1 
ruc del . mpagno Alessiu 
Pdsqu 1 t membro de) Cc 
rii ate oh ride e segreta 
1 del 1 Fedo /ni » 


I tu \ t nn u | 
-.pun-dbile del comitato » j 
niunal- del PC-I rn/u( ri \ 
dassi urrispi/ndenie del j 
« 1 •'i 11 ili da Au / I 


DALL'INVIATO ] 

GENOVA l « i 

Sciopero dei metalmeor mi ! 
ci nelle prossime settunar 1 
per 1 elevamento della qu da 
esente per le imposte dirette 
(ricchezza mobili e compie 
mentare) fin 1 al livello di 111) 
nula lire mensili La decisione 
— insieme ad altre altrettali 
to imperlami ridarne alluni 1 
ri '■md naie e dia eostiu/in ! 
ie del sindai alo nuovi » 
e «.iati assunta dulia 1 mleren 
za nazionale i (inclusasi oggi a 
Genova e indetta da FIOM 
FIM UILM Questa puma a 
stensione avra la durata di 
due ore in tutte le fabbriche 
verranno convocate assemblee 
per discutere la proposta di 
uno sciopero di 12 ore artico 
late da effettuare entro il me 
se di aprile 

La conferenza ha inoltre ap 
provato — dopo aver ascolta 
to le conclusioni di Giorgio 
Benvenuto segretario genera 
le della UILM un udg 
«Dopo aver valutato le prò 
spettive ai impegno di tutto 
il mav unente operaio — dice 
il documenlo — nei confron . 
ti dei maggiori problemi del 
la società italiana ihe alten 
dono una soluzione soprattut 
to con un apporto di mobili 
fazione e di lotte di tutti 1 la 
voratori in particolare espn , 
me la sua opposizione al veti 
tilato ricorso ad elezioni anti 
cipate che sottrae 1 attuale 
classe dirigente al confronto 
con le rivendicazioni che prò 
vengono dai lavoratori ed af 
fossa importanti misure di ri 
forma (come lo Statuto dei 
lavoratori) che sono conqui 
ste irrinunciabili del movi 
mento sindacale italiano » 

Benvenuto dal canto suo 
riallacciandosi a Macario ave¬ 
va parlato di «avventura» a 
proposito delle elezioni anti 
cipate II segretario della 
UILM ha sottolineato il valore 
del dibattito svolto a Geno 
va e confluito in (re impor 
tanti mozioni II prossimo ap 
puntamento per un esame del 
le esperienze unitarie è stato 
fissato per luglio « Andando 
avanti - ha aggiunto — ve¬ 
dremo chi è veramente dispo¬ 
nibile aU’unltà e chi no» Il 
segretario generale della 
FIOM Bruno Trentin, a sua 
volta ha visto nella conferen 
za 1 « inizio di un nuovo ca 
pitolo in cui, come nelle lotte 
di autunno 1 metalmeccanici 
sono all’avanguardia» Il di 
battito ha permesso di indivi 
duare le difficolta da supera¬ 
re alcune lo sono state al 
tre no Importante e la dire 
zione di marcia verso la qua¬ 
le la piu grossa categoria del 

I industria si e avviata, recan 
do un contributo all’intero 
movimento Ed ecco una sin 
tesi delle mozioni approvate 

INIZIATO A RIVENDICA- 
XiVA — L organizzazione del 
lavoro — per quanto riguarda 
le lotte in fabbrica — « deve 
diventare obiettivo primario 
di contestazione permanen 
le» Iniziative immediate so 
no individuate in materia di 
orario cottimi e qualifiche 
Un convegno approfondirà ta¬ 
li scelte rivendicdtive supe 
rando 1 « limiti » delle prò 
poste 

Per le 1 nziative generali 
viene indicato 1 obiettivo del 
la defisi aliz/Azicne dei salari, 
come ripoitdvanio all inizio, 
fino a definire una riforma 
fistile impedendo eventuali 
ricuperi .atti averlo 1 aagitt 
vii del impi sizione diretta» 

I I ciieeoi e de 11 industria so 
m siate invitali ipiununciar 
si su que«t 1 «celta dt lotta e 
li roPteden/um 1 « unificare 

I li bai taglia 01 lult 1 lavora 

1 IO! 

A tr ob \ oa perse^u 
re atitau- s lotte generali 
e or t si stati individua 
pei pi. // e tasa hocco 
di *ulti p'ezzi rontrollati 
e munì r.« 11 1 >1 tr 0 de 1 

prezzi 11 pr doti 1 
melila'' *- u de « nifi e 

I dei servizi 1/(ine di sei 

I u/ grdt ut <1 er>a dis ìp 
na pei a li-s none dei pre/ 


tre Dossibtll «altre ipotesi d! 
spennesitazione» pm avanza¬ 
te \ iene 1 infermata lesigen 
ri del 1 riunione dei tre Con 
si„ 1 „enerali del e ( oniede 
t 1/ mi del Pi mo Maggio 11 
ulano nonché della definirlo 
ne — da parte delle Confe 
ritrazioni di una « efficace 
strategia unitaria » per tutto 
il movimento 

la seconda <onferenz^ 
FIOM MMX IIM indetta per 
luglio cernitura una verifica 
e costituirà « un momento 
decisivo per la ìeahzzazlcme 
dell unità organica dei metal¬ 
meccanici italiani » 

SINDACATO IN TABBRICA 
- I delegati « debbono esspre 
espressione di gruppi omoge¬ 
nei di lavoratori (liree squa- 
die reparto, ufficio eoe ), ed 
essere eletti da tutti 1 lavo 
raton unicamente per le loro 
capacità su iniziativa delle 
sezioni sindacali aziendali » 

L insieme dei delegati — di 
ce ancora la mozione — « co 
stituira. unitamente agli or 
gamsmi sindacali esistenti tl 
consiglio di fabbrica » Esso 
« prefigura la struttura sinda¬ 
cale unitaria» 

I delegati «tutelati» (quel 
li previsti dal conti atto) ver 
ranno « preleribilmente desun¬ 
ti con intesa unitaria nell am 
bito del consiglio di fabbri 
ca » Il consiglio di fabbrica 
avra il « ruolo di contestazio¬ 
ne del potere padronale e 1 ini- 


Roma: 

sgombrate altre 
case occupate 

ROMA 17 marzo 

E terminata, a Roma, que¬ 
sta mattina 1 occupazione del¬ 
la piazza del Campidoglio da 
parte delle famiglie di barac 
cati romani 

Nella mattinata la polizia 
ha sgor berato un palazzo 
dell’INA Casa occupato nella 
notte da altri baraccati Gh 
occupanti, circa un centinaio, 
hanno raggiunto m corteo il 
Campidoglio Dopo una mani¬ 
festazione di protesta la piaz-- 
za michelangiolesca è stata 
abbandonata 

Ieri sera, a Roma, migliaia 
di baraccati, lavoratori e stu 
denti avevano manifestato 
nelle strade del centro chie 
dendo la requisizione delle 
case sfitte, per risolvere 1 gra¬ 
vi problemi dei baraccati La 
manifestazione era stata in¬ 
detta dall’unione inquilini, con 
1 appoggio del PCI e del 
PSIUP 


r ziativa di contrattazione del 
! le condizioni di lavoro » non 
che un compito di « sensibili» 
z.tzionp politica » Le ineom 
patibihlà da applicare e da 
stabilire verranno definite « m 
termini (.onerati » atti averso il 
dibattilo e j le decisioni dei 
ldvoriton Per le Commissio 
ni Interne sono presentate 
ipotesi alternative una per 
il loio superamento e un'al 
tia per la definizione che una 
lo o 1 unzione diveisa da quei 
la applicata finora nei latti 
L assemblea viene vista come 
momenti di « informazione, 
consultazione, decisione, par¬ 
tecipazione, unità, potere » 
Questi in rapidissima sinte¬ 
si, 1 documenti II dibattito 
è stato ampio e vivace Le 
mozioni sono state votate nel¬ 
lo singole commissioni e poi 
portate nell assemblea genera 
le Quella sull unità ha regi 
strido tre voti contrari e tre 
astensioni Un grosso scoglio 
e stato quello relativo all eie 
zione dei delegati da affidare 
al lavoratori e alla pretesa 
«incompatibilità» fra la ca 
nca di « delegato » e carica 
politica, nonché quello rela 
tivù alla decisione dell’avvio 
della lo ta per obiettivi di n 
fonna E stato un confronto 
fruttuoso « Chi sperava nella 
rissa od il nulla di fatto», 
ha osseivato Giorgio Benve¬ 
nuto, «e rimasto deluso» 

Bruno Ugolini 


Grave lutto 
del compagno 
Renzo Trivelli 

E’ deceduto all’ospedale di 
Livorno Umberto Trivelli, pa¬ 
dre del compagno Renzo, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale e vice responsabile na¬ 
zionale di Stampa e propa¬ 
ganda 

Il compagno Umberto Tri¬ 
velli nota figura di antifa¬ 
scista livornese, aveva 72 an¬ 
ni ed e deceduto a seguito di 
una lunga malattia contrat¬ 
ta sul lavoro come operalo nel 
cantiere Ansaldo di Livorno 
I funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle 17 , in forma civile, 
partendo dall ospedale di Li¬ 
vorno 

In questo momento di gran¬ 
de dolore giungano alla fa¬ 
miglia Trivelli, ed in parti¬ 
colare a Renzo, le affettuose 
condoglianze della Direzione 
del Partito, delle Federazio¬ 
ni di Roma e di Livorno • 
dell Unità 


Su problemi rivendicativi e di gestione 

Sempre in lotta i giornalisti del 
«Mattino» e «Corriere di Napoli» 

Come la DC manovra due quotidiani di proprietà del Banco di Napoli 


A Borgo San Lorenzo (Firenze ) 

Uscito per andare al 
lavoro è scomparso 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 17 marzo 

Giallo sulla via Bolognese Lauto di un operaio di Borgo 
San Lorenzo Antonio Chini di 30 anni scomparso da ieri 
e stata ritrovata questa mattina sulla via Bolognese, in lo- 
c ihta < X cipressini» dopo il cimitero di Trespiano con le 
chiavi infilate nel ciuscotto Sul sedile anteriore e stata rin¬ 
venuta la patente del Chini 

Lopeiaio uscito di casi alle 5 15 avi ebbe dovuto recais) a 
lavoiare a Scalpella Sposato da uica tre mesi cor Bene 
detta Pane di 29 anni iveva abitato per qualche tempo a 
ferandicci Dopo il matnmomo si età tiasterito a Botgo San 
Lorenzo pei essere piu vicino al posto di lai010 II Chini m 
latri lavora pie so lo «tabilimcnto Pastoeoi di Scarpelli una 
ditta specializzai * per la labbucazione di inattuale plastico 
ieri mattmd (Olili gli 1 Uri giorni il Chini uscì all alba 
mi anziché riggiuiiLete Scarpena piosegui in direzione di 
Pratolmc. ieinnndo«i pu con ia sua iettili 1 in una stiadina 
di i impaglia ch( ->1 aliatela sulla via Bolognese pi località 
1 iipits -,111 ieri eli li mogli 1. non vedendolo ritoinire 
1 t (-a uvei >1 1 1 ira binici e li polizia 
iniziatori ubiti b nteiche e questa mattina una pattu 
gli. della Stiadale 1 miactmv 1 la >00 Nella zoili ilt'ui 
vaio -.quudie li (filili delia questui 1 e ( u ibm 11 coll ì 
. pnli/ioiu pei fi pi tu tip mi luti ita mi busto la qua 


1 in ulto al 
stato viste 
1 elio di una 


NAPOLI 1 

1 giornalisti del 1 Matti» >» 
e del «Corriere di Napoli . 

dopc 1 tri giorni di «tu 
peni effettuali la scorsa «et 
umana hann iniziato tu 
pini seconda 1 1«( di a„ita/j< 
ni c on la proclamazione di 
alti 1 quattri giorni di asleu 
Mini dal lavoro 
r un tatto se t 7 u pm eduiti 
nell» vita di queste due te 
«t it< (ne esistono rispettiva 
mento da settantotto < da 
< < modori! 1 anni uh he ppr 
.hi f li prima volta che vtn 
g no posi 1 in discussione con 
t iltn nw lunga non si 1 
1 1 qutsiioni economiche 
i hfsii d un Mipermi 
n ir tinnii lire mensili 

. 1/1 un aspe)lo se 

,nel 11 1 t vertenze mi 

emisi 1 h „tsti ne 1/ pii 


1 r 1 ( 1 del i m i « n j 1 1 1 
rii pu pitc J dei B neo 1 \ 1 
poh ma ld ( TN K (impagini 


editi ice napoletana thè li incora i omii aio 
gestisce e controllata non sol j lettole de ( ir 
tanto da nppresen tanti del I li ni arte di M / 

Bulbi bensì mcht t «j u\verni 1 nel 1 i_i 1 
pr muti > ila uomin desi la. 11/1 
gnu di «venta rame* » Al li renami 1 1 a 
luimt che c li fman/ana sucmlisi d 11 j un u 1 
delle D( propriet ma di qua ahi d lezi ne in ’ . 

«! tutu gli mime bili di quel t due giorno 1 cp ito 1 
partito Dunque e on il danu J 1 » compiile iui 1 1 1» o 

r»t 1 tischi .1 carco dell isti stnniunsli 1/1 m. dt Bu 

luto di credito il partito di si ìilkltc nqaiun.i « 
maggi/ranza domina due qu 1 ( /rpe> ledazionale W x 
tubini uni dei quali — «Il 1 nei siggeit .ah 1 1 1 a u 
Mattino e il piu diffuso 1 lise forme di piess )r r 1 

ntl Mezzogiorno e ha salde sonale di pain ri 1 / 1 

radici nell opinione pubblica [ «onaggi seprattut d t IX 
n 1 pule tati t per la quale bi chi si giovati del .si / 
segna ammetterlo rappresen m di imene7/1 immmi. « 
iti il giornale» per antonu I gli orgmismi dii tt v i. 1 

( ji .Ma 1 e impaglila ed ti . pi 

Ibbim per 1 contiasti pu 1 P "™ 1 l! l 3<JSO ^ 1 1 1 
lini ns rti ul momento del F (ontn oasi 1 <l 
1 \ se edenzd il consiglio di « st he gj rr si <1 d 1 
ii mi si razione dell 1 CEN 1 ‘ rg ini di «t impa lui 
I 11 j m ii pu nnntvdlo ed j ^gt nielli nde 1 turi un 

1 e 1 gelai dii < d un de„li espelli de ntt t a 

bn I si eh. « li but t ri stamp * I 
1 vati u punto che non c stato Paese 


1 ne 1 c < 

pe que ->t ile. 

gl l t*i 

« e t on li i n de 1 st ur 

1 f ibbi 1 t 1 1 c/i m 

un t v Jt de e_ 1 nd \ 

d liobrtr ri quidt 

mk 1 1 .ri i 11 «isti 

111 hi rln n n„ rie df 


I nule lì li il ( »im eppuit 1 li di IV . (Il Ul » dille 
i 1 ( ppn 1 11 ( 1 u 1 h q n nt ii o 11 zon 1 
\i nu chini iene desti rito du tu ili ni e di compiei 
1 01 mn un giovun u.iqvulk stn/c gn|h pu u te 

it riii lUicceto alle tamigln In questi ultimi giorni t 
1 (bini ui pi poi tup ito pei uni sotellt ucourati ili ospedale 
d Taleggi le un condizioni «uno piuttosto illuni mfi ! 

| ri ita loi . q usta la e (Usa delti «compais» di Antonio ( htm 

| -- - S ' S 

| MAL DI DENTI? 


t 1 1 qui 
1 .die 
1 p Olii 

. 1 mn obli 1 


de r ) r iiu 1 
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La guerra 
religiosa 
non si farà 


La guerra religiosa, fino 
ra, non si è fatta Non si 
è fatta, innanzitutto e so 
prattutto, per la ferma po 
sizione contro di essa as 
sunta in modo coeiente e 
tenace dai «partito piu a 
vanzato dei lavoratori » da 
quel Partito comunista che, 
dalla Resistenza in poi, ha 
un prestigio popolare ta 
le che la « maggioranza 
della classe operaia oneri 
ta la sua azione a seconda 
del modo come esso si 
muove » Il principio che 
ha ispirato la linea poh 
tica comunista e stato for 
mulato da Paimiro Togliat 
ti (del quale sono le fra¬ 
si tia virgolette) nel se¬ 
guente modo 
«La classe operaia non 
vuole una scissione per 
motivi religiosi, cosi come 
non vuole la scissione tra 
noi e i socialisti Sentia¬ 
mo che è nostro dovere fa¬ 
re Il necessario perchè una 
scissione e un contrasto 
non si aprano tra la mas¬ 
sa comunista e socialista 
da una parte e ì lavoratori 
cattolici dall’alt ra » All’m 
domani della Liberazione, 
durante ì lavori della Co 
stituente, « l’intesa e colla¬ 
borazione con le masse cat¬ 
toliche» dei lavoratori co¬ 
munisti e socialisti «era 
diventata uno degli elemen¬ 
ti della situazione italiana 
Lo dunosi lava l’esistenza 
dell'unitèi sindacale, lo con 
fermava lo stesso impetuo¬ 
so accrescimento, in un 
Paese cattolico, delle adc 
Rioni al Partito comunista 
e della sua importanza e- 
lettorale II famoso voto 
per l'articolo 7, attoino a 
cui tanto si chiacchiera 
staccandolo dall’esame del¬ 
le reali condizioni politi¬ 
che, fu espressione e con¬ 
seguenza di questo stato 
di cose, che del resto l’of¬ 
fensiva reazionaria delle 
gerarchie ecclesiastiche e 
dei dirigenti democristiani 
non riuscì a modificare se 
non in parte, come non ci 
riusci la scomunica, con 
tutto quello che venne do¬ 
po di essa » 

La guerra religiosa non 
si farà Nel suo discorso 
del 25 marzo 1947 «per il 
voto sull’articolo 7 », To 
ghatti, rivolto a Nenm, dis¬ 
se «E’ vero che per far 
la guerra bisogna essere in 
due e che una delle par¬ 
ti può sempre dichiarare 
— come fai tu, compagno 
Nenni — "noi la guerra 
non la vogliamo ', ma per 
dichiaraila, la guerra, ba 
sta uno solo » Oggi, pero, 
a proposito di guerra reli¬ 
giosa, possiamo andare al 
di la di quella affermazio 
ne di Togliatti Per dichia 
rolla, la guerra, basta uno 
solo — un solo capo, un 
solo generale quando fibbia 
un esercito pronto ad ub 
bidi re e a scendere in cam¬ 
po Ora, mentre sembra 
che qualche comandante 
in capo abbia intenzione 
di trasformare il dibattito 
sul divorzio in una guerra 
prò o contro la Santa Se 
de, si vede sin da ora — 
sin dalle prime scaramuc¬ 
ce — che l’esercito dei fe¬ 
deli sul quale quei coman 
danti fanno assegnamento 
non ubbidirebbe, in mas¬ 
sa, al loro ordine di attac 
co. e anzi che una buona 
parte degli ufficiali di car 
nera, non esclusi elementi 
di primo piano dello sta 
to maggiore', si ribelle 
rebbero contro Sa dichia¬ 
razione di guerra 
St può essere favorei o 
h, o conti a ri alla mtrodu 
zione del divoizio nell ordì 
namento dello Stato Ciò 
che rende impossibile una 
mobilitazione litigiosa sul 
problema del divorzio e la 
pretesa di motivale colla 
indissolubilità per un cu 
stiano, del matrimonio cu 
stiano la indissolubilità del 
ma t limonio come conti alto 
ìegistialo dallo Stato col 
matlimonio concordatario 
Il Concilio Vaticano II ha 
avuto uno dei suoi mo 
menti piu alti nel nfiuio 
dello « Stato confessiona¬ 
le », cioè di ogni imposi 
zione come leggi civili di 
articoli della fede religiosa 
Prodotto esso stesso di un 
grandioso movimento di 
opinione, il principio del 
la « non confessionalità » 
nella legislazione civile, so 
lenncmente sanzionato dal 
Concilio, è divenuto co¬ 
scienza profonda di un nu 
mero ancora piu glande di 
(■ledenti, proprio In conse 
guenza eli quella sanzione 
Fd * divenuto dotti ina 
ufficiale, con ciò non piu 


condannabile da nessuna 
autorità, neanche da quel 
la suprema della Chiesa 
cattolica Dottrina che non 
solo e lecito, ma e dovero 
so per un cattolico, per 
insegnale nei «seminali», 
la dove si iormano le nuo 
ve leve del clero, difen 
dere pubblicamente sui 
giornali e nei convegni co¬ 
gli scritti e colle parole 
L affermare, insomma, che 
un cattolico deve essere 
contrario al divorzio nella 
legislazione civile m quan¬ 
to cattolico sembrerebbe 
perciò ormai una vera e 
propria « eresia », perche 
vai quanto dire che lo Sta 
to deve essere confessiona¬ 
le che le leggi civili deb 
bono essere dettate dal cre¬ 
do religioso Si tratta di 
un ragionamento quanto 
mai semplice « Io sono 
cattolico e come tale deb¬ 
bo considerare indissolubi¬ 
le il mio matrimonio Ma 
non posso imporre che gli 
effetti civili di un metri 
monto vengano tmposti nel 
la legislazione dello Stato 
come indissolubili richia¬ 
mandosi alla norma reli¬ 
giosa, perche se cosi fac 
ciò ricado nel vecchio equi 
voco tia temporale e spi¬ 
rituale, subordino le leggi 
di Cesare a quelle di Dio » 
Io credo che queste sem¬ 
plici cose siano ben chia 
re alle menti e agli animi 
della stragrande maggio 
ranza dei cittadini italiani 
di fede cattolica anche di 
quelli tia di loro che so¬ 
no conti ari alla introduzio¬ 
ne del divorzio nella legi 
stazione civile pei molivi 
sociali, psicologici o altro, 
ma non lehqiosi Se, co¬ 
munque, ci fosse oggi an 
cora un margine di incer¬ 
tezza i* di confusione, dal¬ 
le prime battute del dibat 
rito e già emerso che a far 
chiarezza, a separare il re¬ 
ligioso dal secolare, lo spi 
rituale dal temporale, si 
adopereranno per primi ag 
guerritissimi teologi catto¬ 
lici La gueira religiosa 
non ci sarà, perchè non ci 
saranno eserciti per com 
batterla, perche non è piu 
possibile far tornare indie¬ 
tro la stona di decenni, ìn- 
terrompeie artificiosamen¬ 
te l’impetuoso processo di 
unità e collaborazione di 
credenti e non credenti per 
un mondo migliore, scavare 
di nuovo le trincee del eie 
ricahsmo e deU’anticlenca- 
lismo Se qualcuno la vuol 
dichiarare, ci rifletta be¬ 
ne, per non trovarsi solo 
e denso ad agitare un lo¬ 
goro straccio, senza che 
nessuno lo segua 

L. Lombardo Radice 


A colloquio con i giovani delle zone distrutte dal terremoto 


t f ! 


Disobbedienza civile 
nella Valle del Belice 

Il perchè delVesplosione di protesta • «ISoi non possiamo colpire il "potere" con j metodi tradizio¬ 
nali » . Che fare - Le bollette della luce rispedite al mittente - Invece di fare il servizio militare vo¬ 
gliono lavorare per ricostruire i loro paesi - Drammatico braccio di ferro tra le «reclute» e lo Stato 




Il u Villaggio della Speroni# » i 
Evangelica Valdese con • fondi 
per conio del ministero LL PP 
sinistrati della Valle del Belice 


li Vita (Trapani) la prima opera stabile sorta nella valle distrutta E stato realizzato dalla Chiesa 
di una sottoscrizione internazionale Ora il tardivo piano di ricostruzione del paese elaborato dall Ises 
ne prevede la distruzione! Nella foto del titolo il bollo che viene applicato sulle baracche dai 
« 1970 — vi si legge — anno dei tre chiodi Governo fuorilegge, Tasse no, Piano di sopravvivenza » 



Uno scorcio dell assemblea di giovani terremotati che ha dato vita al « Comitato anti leva 


UN INTERESSANTE CICLO STORICO IN CORSO A TORINO 

1914-18: l'«affare» che sviluppò la FIAT 

Come nacque il grande monopolio - La prima lezione tenuta lunedì al Carìgnano dal professor Giorgio Mori 
con le testimonianze di Luigi Chiesa, Gino Castagno e Maurizio Garin© - Presiedeva il senatore Antonicelli 


DALL'INVIATO 

TORINO 17 mro 

La belle epoque discute 
1 automobile Tra ì « fantasti¬ 
co' » esclamati dalle signore 
e ì milamsi < dui a minga 
non può durare » degli impo¬ 
matati e baffuti vagheggini 
l automobile solleva dramirn- 
tici e piofondi quesiti gl ini 
matieali si deve dire In au 
tomobile oppuie la automa 
bile’ Maschile o lemmimle il 
neologismo 1 Li disputi con 
tjnua nei salotti mi filli 
alloia del pisseagio il \ a 
tentino o in \n Manni a 
Mirino dovi incoi i 1 « lai 
rozzi f in da padrone 

Il 18‘* > uni fondazioni sui 
(ila (ri un loglio noi tuie 
che legisti a tomi di unte li 
nasata della Socia i dalia 
na pn ri t osiiu/mm » il 
C ommeutu eie Ile Automobili 
Torino segna una line e 
un principio 1 inizio dilla li 
ni del i n i fi ( delle callo/ 
,t 1 avvento pu I Itala del 
1 eri dell automobile Nasci il 
colosso Hat il monopalio 
emblematico della società i 
taliana 

La stona di questo monopo 
ho sotto la lorina onginile 
di lezioni pubbliche < eh te 
stimonian 7 e e iniziai i il lt> 
mai/o a Tonno II prò Cucir 
gin Mori docente allunivei 
siti di Firma dopo la pie 
st nta/ione del si n prol 
Frvnco Antonia Ih che hi n- 
coicrito ì giudizi di Giamsci 
e di Gobetti sul significato 
della pii Milza in una atta 
come ioni di un compie s 
so di tal t * m if ha inizi ito 
a trattegg n pruno pan 
do della sua ' tonnese thè 
assumi ri sit.lt ittuak solo 
poco tempo dopo li sua fon 
(I i/ione Li i il montano del 
1 espansione capUali^Uia c in- 


dustnale il momento In cui 
inche ri burocrazia dello 
Stato veniva inesorabilmente 
piegata agli interessi privati 
Il fondatore dell i Fi it 
Giovanni Agnelli il grande 
« patron > snnpie i i av ilio 
dplla su* crt ituri Uvorvcon 
attoino uomini chi ilibando 
ntra nel momento m t ni può 
f vre i meno di Imo o t hi 
tras« meri ■ampie con i mi 
ri pi agri siva rspin ione dii 
U sue oli lam N« 1 1 »IM> 
intugliti il punto 11 oi(ima 
lo di co r ->i Dan i mi !‘»i 
un iuto liti v in « il pii m 
utomob h ti 


2i lire acquista un valore di 
24s0 Novantamila azioni von 
gono buttate sul mercato se 
le spartiscono >n ragione di 
io o 12 miri i massimi dm 
einti dilli Hit ricune mi¬ 
gli u i -.ono sul meicito mi 
i miri vanno nd un mg 
Rossi l r n pi est a nomi 'Ori 
ponente di un gruppo linin 
/ini» iih luini-re ili» I ut 
mavì (ondi pei 1 1 mpli imen 
ti ì i i hi sj i di intisu i on 
i io uomo mi consiglio di 


u-.li i- 
i ili » 1 1 pia ol i 


i II u ma 
« p il 


ni 


<01 » 


mi i 


il p i 


itoi mo I il pm 
pei sol irmi mi Nri 1 »■ 
nosti ) mini li io il 111 I 
dee idi 


I i 


quindi) 


pa 


mi i 


1 


ITUl 


piai 11 

unii/ i d i a 
i -a drii 
pi ni p i 
i i >p: Piu 
pori i/ioi i i 
i hn 4 >«u 
> di un opi 
lo st ito po 
e 1 ìndu-lii i 
» prosperale 

hut m qui 
m na ìi de 


pri 


cost 

gioiti ìli di J ivi 
rno it ih m • in 
lev i (empi ut 
st n/a l mi v lai: 

I bilanc ì dell 
gli «uni som» 
lini Nel I*«ki il di 
di lrf nula lire M 
ri ì di Agnelli vm-t 
ti andò nauti incoi i 
costituendosi un e b i 
spi/io pu ri conquisi i de 1 
mete ito e dilli intuir con 
mi sst stai ih i 
]»i(M 1 f> i avanti il disa 
vanzo non e i pm i scempii 
so al suo poste < ornine lino 
id apparili i prol itti -a n 
pie piu liti pm eoiisstenl 
pm appetitosi F ri ausi il 
li i/iom a_h ì ìv i siimi nti 
del pu i olo e n dii i< p u 
miatorr Un izijin Ih cu 


r i RI\ \lli limiin d i 
( mu I i n I I DI i l 1 I II 

t 1 I \ 1 -i pn si ni i i ii ui i 
t nn d invi slumi li t di pi 
titt Quel Bissi hi quindi l 
i sputi !m< m copi min* la 
Fin si espilici) divin’i peli 
Misi A-m 111 Ini ]- di b 
n proporci mi i m F id 

1 Hi 14UK punii moli le n i 
ri i Dii s t i pruni »ui ihus 
pi mi mmi n d ivia/iom un 
tipo di l ixi ridonai t firn 
Ol i Pungi ' Ne \\ Vnk Pi 1 
1 u n » 1 risi c tu Agni h ri\ 
uttii i ne di « ni in i 1 e\ q< »/ 
li h mimi inni])laudici i 
me s< risse Gramsci d i gì ni 
di b indilo de 11 u dusti 11 > pi r 
Ini si muove» il questui' eh 
Tomi i migistialurt inni 
ga A-gii laggiù inifi i i n i 
ti iipui del mondo indusma 
Je ehi M ,,r < di blusa I bi 
1 mi ì di l 4Us 4Wt> erano quindi 
lalsi 

Dopo tu anni il processo 
lui pr tesse curioso m cui 
tome testimonia do cimentata 
mime i Tirino Gino Casta 
gnu i\ dipende nu della Flit 
(\ smd ir disia birraio iti 
Biun > Buo/'i \-,n< li si n 
volititi im li puniti volta con 


Vittorio Valletta 11 quale in 
un pumo tempo depone co 
mi espello finanziario, contro 

10 stesso Agnelli a favore di 
una parie lesa poi lo si ri 
trova nello stesso processo 
dall i parte» di Agnelli, come 
espello della difesa 

11 tutto i distanza di pochi 
mi si In quel processo il pub 
bhro ministero chiede per A 
gnelli 4 inni ma la Corte lo 
assolva i industriale tonnese 
i già una potenza un cosmo 
intangibile un dio mtoccabi 
le Ce la gueria di Libia e 
Agnelli limisi e 200 autorar 

11 I ì p i ria ha bisogno di 

J li i nel 1414 e e (oli insie 
m id alni gn ssj indiani 
1 > ninnimi di gì indi c m 

P t ssl li p n 'bill I )) Iss l f I 

i munte di h uhi finanzia 
i u i eli 1 < Popol i (I 11 mi » eh 
Mussolini < v socialista eoa 
quiM u > ni le sehiere dii prò 
h ij muriti 

1 i binili diventa 1 a fi are 
Fin ionie 1 afilli Ansaldo o 
1 iti ii ( in t «iti il 11 nomi 
s nube itivi del cosmo indù 
strale it mai Ari i no r in 
li ni nutr iqh urie i uno ea 
mion airi) tutto si trasloi 
ma m profitti 

1 p) urt 11 c onceni razione in 
dilati ili tonnese li il ispo 
sin ne il ah ina del t i\ turismo 
ri pi dll7ione i e Pena Io 
struu munto esoso t mumu 
no diventino marnivi alla 
lorma7ione di uni coscienza 
ih disse dii pjole 1 inalo to 
rim si \nte>n celli ha detto, 
imi dando ( a >bc tti che quel 
la era la prime industria ino 
rii lo ehe modific iva h psiro 
logia del al jdino Gh dava 
e lue uni coscienza i il prof 
Moli h i de line ito le t ipp« d 
fnrm izione di questa coscien 
za che attua a Tonno uomi 
m di „r inde m^t^no i li 
tun dirigenti dd movimento 


operaio italiano 

Due grandi tappe nella sto¬ 
ria del movimento operaio 
vengono segnate in questa pn 
ma fase dello sviluppo della 
Fiat, gh scioperi del 1912 1913 
Sessant icinque giorni il pn 
mo novantatre il secondo 
Con vivacità con arguzia con 
battute polemiche h hanno 
dc»sc ritti lunedi sera dal pai 
e o del Carìgnano due prota 
gì misti di essi di opposte, al¬ 
lora e oggi parti politiche 
Luigi Chiesa cattolico, a quel 
tempo giornalista del quotidia 
no cattolico «U Momento», 
ma unpegnato socialmente e 
dirigente sindacale dell Unione 
professionale e Maurizio Ga 
imo < he alloia apparteneva al 
sindacato mirchico rivoluzio¬ 
nano 1 Unione italiana del 
Lavoro 

Le polemiche di quei gior¬ 
ni accesissime durissime, ir 
riducibili e settarie separan 
ti piu ehe chiarificanti di 
trofie alla i empatia coesione 
pachonale h inno avuto al Ca 
Tignano un si guito arguto di 
scambi di battuti ma soprat 
tutto hanno descritto la mi 
sarà della violenza dello scun 
tru pei ottenere piccoli utoc 
cln di siiario la Commissio 
ne interna una regolamenta 
zione dell orano 

rii prima guerra mondiale 
mise torzatamente fine a ctr 
te torme di lotta, 1 ubriaca 
•uri nazionalistica non sullo 
ottavia ri coscienza di 
( m e gli episodi del 1917 
i 1 inno io dimostrano Ma 
la < lasse operaia tonnese 
quella della Flit in testa ve 
nno preparandosi airi grande 
bifligia dpi Consigli e del 
le ore upi/ioni d< 1 1920 Argo 
mento dcl'a lezione di Paolo 
Spnano di lune di prossimo 

Adolfo Scalpelli 


DALL'INVIATO 

VALLE DEL BELICE, marzo 

In plichi raccomandati, le 
bollette della luce sono rispe¬ 
dite al mittente Gli invitanti 
sorrisi delle annunciatrici non 
hanno convanto alcuno a rin¬ 
novare 1 abbonamento alla tiv- 
vu Le cartelle delle tasse, 
poi gli esattori rinunciano 
persino a distribuirle, tanto 
gli avvisi di von pagamento 
affissi sui rifugi parlano chia¬ 
ro « Pnma il governo faccia 
il suo dovere, poi noi fare¬ 
mo il nostro » E, soprattut¬ 
to, delle cartoline precetto per 
il servizio militare si fanno 
pacchetti da venti, per ogni 
pacchetto di « no alla leva » 
centinaia di firme « di corre¬ 
sponsabilità » raccolte tra i 
concittadini 

Cosi, per la prima volta In 
Italia la disobbedienza civile 
si fa fenomeno di massa, coin¬ 
volge quasi centomila cittadi¬ 
ni i terremotati che in ven¬ 
ti sei mesi hanno visto un so¬ 
lo mutamento nella loro con¬ 
dizione — da attendati a ba¬ 
raccati — e ment altro nè 
1 avvio della ricostruzione dei 
paesi distrutti ne gli mter 
venti straordinari delle Parte¬ 
cipazioni statali (pure, una 
legge obbligava il CIPE ad ap¬ 
prontale e avviare 1 attuazio¬ 
ne del programma entro il 
•il dicembre ’6R, campa cavai 
lo) ne il finanziamento dei 
piani di sviluppo agricolo, nè 
l’ombra di un pur parziale 
processo di rinascita 

Allora la disobbedienza « Il 
significato — spiega con cal 
ma Lorenzo Barbera — è que¬ 
sto in una zona come la Val¬ 
le del Belice il potere con¬ 
trattuale fondato sulla tradi¬ 
zionale astensione dal lavoro 
e sul blocco delle strutture 
produttive e praticamente me 
sistente Bloccare attività ele¬ 
mentari e primordiali come 
quelle che sopravvivono da 
queste parti, significa m de¬ 
finitiva bloccare il proprio 
pane senza disturbare mini 
imamente j grandi centri del 
potere economico e politico 
Nessuno, ingomma, se ne 
preoccuperebbe il sistema an 
drebbe avanti lo stesso, 
chiaro’’ » 

D accordo, tant’è che il se 
greto della continuità e della 
forza delle lotte dei sinistra 
ti e stata sempre quella di 
dare caratteristiche partico¬ 
lari allo scontro, di escogita¬ 
re forme sempre originali di 
azione, tali da alimentare una 
vera e propria vertenza per¬ 
manente « Allora — aggiunge 
Barbera — il potere che re¬ 
sta ai sinistrati è quello di 
agire nei confronti di quelle 
"istituzioni’’ che costituisco¬ 
no ovunque, anche nella Val¬ 
le quindi, la garanzia del si¬ 
stema Se si bloccano queste 
"istituzioni”, il potere eco¬ 
nomico e il potere politico 
sì che si preoccupano 

« Come fare per bloccarle? 
La disobbedienza civile co¬ 
minciare cioè a distruggere il 
rispetto per l’automa, per 
l’ istituzione, per gli strumen¬ 
ti che le rappresentano e che 
sono imposte alla popolazio¬ 
ne non espresse dalla popo¬ 
lazione E attenzione lavo¬ 
rare in questa direzione non 
significa mettersi in una po¬ 
sizione di anarchia C e, sem¬ 
mai, un elemento di rispo¬ 
sta, energica e coraggiosa, ad 
un apparato dello Stato che 
se messo clamorosamente 
fuori legge nei confronti dei 
sinistrati e non ha quindi al¬ 
cun titolo, alcun diritto di 
pretendere dalle sue vittime 
il rispetto di obblighi che 
stabiliscono un rapporto a 
sensu unico tra il cittadino e 
lo Stato 

« Ma c è anche un elemento 
positno che porta assai piu 
avanti il discorso anche cosi 
la gente tende a darsi un’or 
gamzzazione e a promuovere 
una struttura effettivamente 
utili e soprattutto democra 
tiche Tutto questo discorso 
della disobbedienza msomma, 
avvia una strategia nuova 
mette i potenti con le spalle 
al muro loro non possono 
piu chiudere la partita E se 
credono di risolvere qualcosa 
mandando 1 ufficiale giudizia 
rio ira 1 terremotati, o di 
chiarando disertori i nostri 
ragazzi che anziché andare 
sotto le armi vogliono esse 
re i protagonisti della rina 
scita » 

Qualcuno ci erede e a que 
sto sta lavorando (i carabi 
meri chiamano ad uno ad 
uno i ragazzi di leva nelle 
baracche caserma per difli 
darli mentre dai comandi di 
distretto e partito — e la pn 
ma volta dai tempi dei fasci 
siciliani — un secco comuni 
calo per richiamale tutti «al 
dov ere » ) anche s*. dal Qui 
rinale assicurano telegrafica¬ 
mente di un — gelido — in 
teresse che mal cela ìmba 
razzo e preoccupazione Han 
no ragione di essere mquie 
ti Nola Vallata non si p al 
ri fase deha minai ria si è 
già alla fase dell attuazione 
delle misure che sostanziano 
la disobbedienza civile e quel 
che piu conta su questo la 
voro ce un movimento c è 
una mobilitazione rii massa 
Ni c prova il caso thè la 
piu sensazione il rifiuto op 


posto alla chiamata alle armi 

La stona e cominciata alla 
fme di gennaio, a creare il 
caso sono stati un muratore 
e uno studente di Santa Mar 
ghenta Belice La loro deci¬ 
sione d’ignorare il precetto e 
appoggiata e anzi fatta pro¬ 
pria in paese da tutti i coe¬ 
tanei « Niente servizio mili¬ 
tare dal momento che gover 
no e organi amministrativi 
non rispettano le leggi vota 
te dal Parlamento per la ri 
nascita della Valle » Il 3 feb 
braio e la volta di Partanna 
(Trapani) all’assemblea gene 
rale dei giovani classe ’50 ri 
spondono all appello in 68 
(non che gli altri abbiano 
paura a farsi vivi semplice¬ 
mente sono emigrati da tem¬ 
po), del loro documento di 
rifiuto — « Decidiamo di con 
siderarci esonerati dal servi¬ 
zio militare perche nel no 
stro paese e in tutta la Val¬ 
le non saranno costruite le 
case, le dighe, le industrie 
che consentano a tutti i gio¬ 
vani un lavoro stabile » — del 
servizio militare si fanno cor 
responsabili, nel volgere di 
ventiquattro ore duemila pae¬ 
sani 

Tre giorni dopo si tiene la 
prima assemblea intercomu¬ 
nale con quelli di S Mar 
ghenta e di Partanna, ci so 
no ì « renitenti » di Vita e di 
Salemi Nel giro di una set¬ 
timana e già costituito il « Co¬ 
mitato antileva per la rico¬ 
struzione e la rinascita della 
Valle » cl sono anche i pre¬ 
cettati di GibeHma, di Sam¬ 
buca, di Montevago, di San 
ta Ninfa, di Salaparuta di 
Poggioreale e duelli di Rocca 
mena, ì primi del Palermita¬ 
no Tolti gli emigrati, i po¬ 
chi esonerati e quelli già sot¬ 
to le armi, nei 25 Comuni che 
formano il territono della 
Vallata sono 600 i giovani 
del secondo e terzo scaglione 
’50 che devono partire II Co 
mitato anti leva ne ha già or 
ganizzati piu di 400 

I motivi piu immediati del 
rifiuto (e, ripeto, della con¬ 
temporanea affermazione so¬ 
lenne del diritto-dovere di 
pensare piuttosto a rimettere 
in sesto la Vallata) si collega- 
no ad una piu vasta tematica 
politica, con una viva ed esat¬ 
ta percezione delle potenziali¬ 
tà generalizzanti di questa di 
sobbedienza civile maturata 
tra le rovme di quel che e 
stato un assassinio della mi 
seria ed è oggi un tremendo 
atto d accusa dell’irresponsa¬ 
bile strategia della desertifi 
cazione 

Spiega infatti Franco Stas¬ 
si, uno dei piu attivi e lucidi 
tra i « disobbedienti » « Sap- 
piamo di rischiare grosso, 
certo, e di correre il rischio 
di pagare di persona Ma sap¬ 
piamo che la nostra sfida co 
glie nel segno E' assurdo e 
criminale che in Italia si deb¬ 
bano spendere nel giro di un 
solo anno duemila e piu mi¬ 
liardi per l’esercito e per gli 
armamenti, e che non se ne 
trovino o non si spendano, 
centosessanta per avviare la 
rinascita delle nostre terre E‘ 
chiaro c’è una precisa vo¬ 
lontà politica 

«Contro questa volontà, e 
per cambiare le cose, è tm 
portante non solo che non si 
risponda alle cartoline-precet¬ 


to ma che noi giovani si 
abbia, si sappia suscitare 
l’appoggio della popolazione, 
o almeno della parte sana, 
piu attiva, piu impegnata nel 
la lotta per »i cambiamento 
Ecco il senso delle migliaia 
di firme di corresnonsabilita 
non vogliamo sentirci "protet¬ 
ti ’, vogliamo che in tanti si 
sentano impegnati in una lot 
ta che non è soltanto nostra 
ma di tutti e per tutti, per¬ 
che tutti paghiamo lo stesso 
prezzo le baraccopoli-lager, la 
mancanza di lavoro l’oppri 
mente presenza della mafia, 
la paurosa disgregazione, la 
ricostruzione che tarda ». 

Ma tarda soltanto, la rico¬ 
struzione, o vuol dire per ca¬ 
so nuove distruzioni? In ap¬ 
parenza paradossale, l’interro 
gativo e stato appena posto 
con drammatici accenti dalla 
Chiesa evangelica valdese che 
con ì proventi di una sotto¬ 
scrizione tra le comunità pro¬ 
testanti italiane, svizzere, o- 
landesi e tedesche ha realiz¬ 
zato a Vita il primo e pur 
modesto nucleo abitato della 
Vallata che non abbia piu al 
cuna caratteristica di provvi¬ 
sorietà ma tuHo invece del 
nuovo verso cui bisogna pun¬ 
tare 

Non a caso l’hanno chia¬ 
mato il Villaggio della Spe¬ 
ranza, questo borgo ài venti 
casette (quattro stanza abi¬ 
tabili ciascuna, piu cucina, 
servizi e orto-giardino; oltre 
ad un centro sociale, costruì 
to con tecniche e criteri mo¬ 
dernissimi, realizzato su una 
area di dodicimila mq, evi 
tando freddi e monotoni livel¬ 
lamenti e adeguando piutto¬ 
sto la struttura dell’abitato 
alla dolce natura del terreno. 
Cerimonia inaugurale l’autun. 
no scorso, autorità e bandie¬ 
re. discorsi ufficiali • com¬ 
mozione generale 

Bene Passano sei mesi e 
finalmente un palo di funzio¬ 
nari dell’Ises si presentano in 
paese per consegnare il plano 
di ricostruzione del paese ela¬ 
borato (consultando chi? Te¬ 
nendo conto dì quali pareri?) 
per conto del ministero del 
Lavori Pubblici. 

Uno sguardo al piano • si 
scopre che propr'c l’area do¬ 
ve già sorge il Villaggio (e 
dove intanto sono maturate 
alcune interessanti premesse 
per la creazione di un tessu¬ 
to economico meno «tradi¬ 
zionale») è compresa tra 
quelle dove, chissà quando, 
bisognerà ricostruire Vita. Di 
conseguenza, si deve distrug¬ 
gere il Villaggio per . rico 
struirvl un pezzo del paese. 
Risponda il progetto ad un 
calcolo preciso (si parla di 
un’operazione fatta su misu¬ 
ra per impedire che si pro¬ 
cedesse all'esproprio dei ter¬ 
reni di un pezzo grosso), o 
sia il frutto di un madornale 
ma tipico errore (all’epoca 
della prima riforma agraria 
siciliana non fu lottizzato sul¬ 
le carte persino il Teatro gre¬ 
co di Siracusa’’), ce n’è quan¬ 
to basta per giustificare il 
drammatico braccio di ferro 
tra le venti famiglie e le au¬ 
torità che hanno ordinato ai 
radere al suolo il Villaggio. 

Avanti ora chi ha da ri¬ 
dire sulla disobbedienza civi¬ 
le si faccia vieto 

Giorgio Frasca Polirà 


Presenti parlamentari di tutti i partiti 


Dibattito a Milano 
sul Medio Oriente 


MILANO, 17 imno 
Un vivace a tratti aspro di 
battito si e svolto ieri ‘era 
al Club Turati di vm Brera 
sulla i risi nel Medio Onen 
tc e sulle possibilità di una 
sua soluzione politica Hanno 
introdotto il dibattito cinque 
parlamentari italiani di tutti 
ì partiti che hanno di recen 
te partecipato alla confermi 
?a del Cairo gli onorevoli 
Anald ) Banfi (PSI) Fianco 
Calamandrei (PCI) 1 ucio 
Lu?zatto (PSILP) Vittorio O 
riha (MSA) e Virginio Ro 
gnoni (MSA) Modeiatore 
Giampaolo Calchi Novati 
Due elementi sono emersi 
nel corso dplle introduzioni 
1 » il consenso da parte di 
tutti i relatori sul significato 
e sul peso che nel Medio O 
riente hanno assunto la na 
scita e lo sviluppo del movi 
mento palestinese eli iesistei! 
za 2) ri concordanza di giu 
dizio ad ultrt un mese dalli 
corifei enza parlamentare del 


Cairo dei rappresentanti del¬ 
ie diverse forze politiche ita¬ 
liane che a quella conferen¬ 
za hanno partecipato, sulle- 
mergere di una volontà di pa¬ 
ce dei Paesi arabi e sulla ne¬ 
cessita di un impegno italia¬ 
no r he superi i silenzi e 'a 
reticenze dell attuale politica 
est eia del nostro Paese 
La discussione come detto, 
ha avuto momenti di grande 
asprezza e nò per il preva¬ 
lere m alcuni settori del 
pubblico di fattori passiona 
li sull obiettività del giudizio 
Anche ira coloro che piu vi¬ 
vamente hanno polemizzato 
con i relatori — sostenendo 
senza nserve le attuali posi- 
7ium del gruppo dirigente del¬ 
lo st, to isiaehano —- è co¬ 
minciata tuttavia ad affioiara 
la sensazione thè il movimen 
to pilestinesp di resistenza e 
diventa o un interlocutore con 
il quale Tel Aviv dovrà fare 
J 5, 011,1 p f he t» destinato al 
timmeiito ogni tentativo eh 
ringiuntele sulla sua testa un 
accordo con gli stati arabi 
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Quarantamila in sciopero nella capitale della lana 


Corteo per le strade di Biella: 
i tessili per trattative rapide 

Profonde divisioni fra gli industriali - Comizio unitario con Cicchito (CGIL), Lombardi 
(CISL), Porro (1)IL) - Un comunicato delle tre segreterie - Oggi nuovo incontro a Milano 
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Forte 
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ROMA 1 » a 

Pone risposta dei minato 
rt all assurda ntianxigpnza 
degli industriali minerari su! 
rinnovo del rontratto di lavo 
ro il pmno sciopero na? ; 
naie ha usto una percentuale 
di astensione da! ‘t'j al ino ■ 
per lento In quasi tutte ie ! 
miniete hanno partecipino ii 
iriassu anche gli impiegati 

I offensiva offerta di ,tu 
mento dpi salari t stipendi d i 
40 lire orane i le altre pi » 
poste di in dogo valore re la 
tnc itili dennita di sottosuo 
lo scatti di anzianità paia 
metri qualifiche ponchi tl 
rtfluto a concedere un au 
Linamente. ira operai e tmpie 
gali pei le tene ma atttn * 
an/iamta e 1 ambigua posizi i 
ne in mento alla coni rat ta/u> 
ne integrativa aziendale han 
no avuto una pi onta ed ade 
guuta nsposta 

Queste ali urte percentuali 
net diversi centri mineiun 
Agrigento lUl) i Galtanissetta 


DALL'INVIATO 

BIELLA I a 3 

Da B ella un < promemo 
ria» per il padronato tess le 
Glielo hanno consegnato sul 
tavolo delle trattai \e che ri 
prenderanno domani a M la 
no nugnaia di lai orai ori sce 
si in ulta da decine e dee ne 
d labbnrhe del’e vallate II 
c irteo o 1 tornino dei d ri 
gent s ndacal hanno voluto 
significare proprio questo ha 
voluto r cordare agl indù 
sir.alt che e tempo di usci 
re dalie ambiguità e da'le 
alfermaz on generiche per af 
front are con chiarezza le ri 
vendic azioni lormulate dai 
150 urla lavoratori della ca 
tegola per il rinnovo del con 
tratto naziona.e che scade il 
prossimo giugno 
j 1 p.druni del settore mfat 
t come acutamente osserva 
va ! segretario nazionale del 
«a FILTEA CGIL ClCthitto 
nel suo d.scorso hanno as 
sunto un atteggiamento con 
tiaddltorio segno dt prolon 
de di vis oni interne da una 
parte alle trattative dimo 
stiano la chiara volontà di 
non impegnarsi prendendo 
tempo e rimanendo nel vago 
dei! altra in numerose in» In 
ie e in altrettanto numerose 
a/ ende la pressione padro 
naie peT ottenere accordi se 
parati si e fatta assillante 
E eh aro allora che Fazio 
ne della classe operaia ol 
tre come naturale a respin 
gere le « offerte » di contrai 
ti aziendali deve far leva su 


\ 




cìsl 


Potere 

it lÀMàtori 


nino* 


A Himjjb per I 1 » sfinii- i f-riloini l« uri 
(.«altri durili Imi lia iln 1*0 il «urne 
guo iia/mualr tiri il* t un cirgani/zazioue 
i !ir <>i i ojdlir i pini ani •«< iitti sila 1 rdr 
la/l mi- ili i . din «lori dirrlli pili nula 
nuir In il >1111 ina ■ I lir -i i «inllu allo 
iiii/in lil nn*«r ni lld rapildli I minili 
mi r nliU» n-rtvHl» a liiinutui io [if*r«OH 8 
Il irimata (IH Li ruoli ih ignculiura 

(j rfaxtMr Irilrlr tirila jiulltilu ilellu pili , 
gì «tuie or/anI//H/IUI r lontailma italiana | 
li» ululila! i i t ii i pii irni’ii tu <i / a il 
imi io .he fi .ni la dolo Jet 10(11)110 I 
Il .min .1 li ni nel prossimo aprite I 
in i ni m ordinala ho eh/frizzalo Inni 
I et le i.h ippluii i \i a. strnsiiaH n non li ' 
In filli I. mn uh sia io n* >i e tosi 
liti su in helle u Niflmila i iidhìntoii 
I n ili i i i in iis/h ih io pii i firn in ente a I 
elle tl ni stia imi li l ir a l 

I ■ muntila I I! un un impegnati | 
unii» l< maini la/iuiu mutane degli ope 
un 1 ! t,a ninfe ili 1 pru nlhn a non Ila 

di Ititi 1 a tuaiulr-lHMuue rappre-ctileia , 
ima nsfiiistu alla mania dei metalmec | 


(al* goni li i r | i > li ii i pr f uni i «n- 
lidariHa i un i ululili ilaliaui du Ina 
ramln di ■ ominidi rnr ti raglimi di mal 
rnntinln e tj} i ni h Itivi di loft i 11 «ini 
pagnu Ir» nini irrito o filili ili dilla 
I IMM ( (.11 hi in/i annuii ilio inizi itive 
pollili Ih mn li f >r/» dille rampogni 

I a immilli -nnlu.de ira gli altri mi¬ 
rili hi uut. amhe quello di <luanri 
con I» ragioni ( muoiali delle vari» rate 
gone in lolla qui Ile piti generali i he in 
lere—ano larghi aitali pi poi m dilla ulta 
e della c impagli 

II i o-l o (Iella viti e stato urne lutti 
ruurdano, uno diali imputali principiti 
J! rimnrn loutinun du pmdulii inliuc i 
redditi dii I minimi ni < unni rum » III ■ 
giu piti ari I ri limi i -. mangili a pian i 
pum gli annidili -aiutali fatnosamente 
e duramente « «inquinali Ma (In -onn i 
re-|Km-nhi(i di qiu-to situazione' (Ipirai 
e ioni adì ni •nino ili e-si rne li vittime 
pi ini ip ili 

Ani lie que limito -i -t Ulivo ii.vvsv.uu 
do nei cortili (felli dt-tilldu ini i —mi 
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SICTAA VÌI 


d. Il aulii imo stormo ( i ridiamo [ trasformate in ulmul miglimi ih quintili 



lo un i luna » he n vuole mantenere ar- 
» r*o e leso a tulli i i o-b io CUI la de- 
uutu ia di IlOlH) lavoratori e sindacalisti 
si (oufoiule mi le Iuniate di qualche 
« padrona/zo folle si rispolverano nel 
tentativo ili pie-»nlarli ionie uuovi i vec 
(Ih arne-i della ion-ervamone 11 grand® 
padionalii industriale rhiama all appello 
I Koiumit -en-ilnli-simo quando suonano 
Ir 11ululi» della « tu» ulu risponde per pri¬ 
mo t » ululili 1 1 «onlmlim provenienti da 
mila Italia nudraunu dunque a Homa Ma 
per dire » he cosa e » mitro chi' 

I assemblea unitaria dei melalmncani¬ 
li ili» ha nunito a Genova negli ultimi 
ire giorni i rappresentanti di tutta la 


Hi peic e di nirli In Siili» mnntuuie di mn dm i-a il 
arance giaci inno imendut» nei luagn/zini laanm-ti dillo -vi 
I contadini dopo un annata di su nini ( |„ ], k | rhSr l()kr 

bi sono visii oli ri re poi he decine di lire inetnlnici » unii i 

per ogni chilo di prodotto 20 2 » tir» le non t h lederli a- 
nu le 11 ) 1 -, le per. Coi o piu le arane, * «orna . . 

Nelle citta pero gli opera. quei metal- , „ ovorajIIlu d 
mei carnei ron Irò » quali lini tomi vorrebbe . .. 

. , - , , uelle ma—» imito 

schierare li forze dilla » .unii i >na han- , , 

, 1 , , I un piolonilo min 

no comperalo eh -tessi limonili al un . 

, . tra i glandi rnr 

prezzo si» sso superiori di dici i volle , ' 

». . ' . , , mn marni»-tizio 

via questa e fiori 1 quotidiani Non ce ' , ( , ](1 , 

ulmii nto elle nel passaggio dalla profili . ' . , 

. . . ' di unita tra muli 

zione al consumo non subisca il pi sante | , . . . 

, ... . 1 1 politila di rifornir 

taglieggiamento della «pei illazione . 


li i | » mio e lui unq r n i un li i I intuì 
do i unti limo limitili ila iulIi unni pa- 
-ali con tur-» un il vi Unza da Monomi 
hmn> penne—o ili _i i d< -p»» iila/inmi 
indo Itili» i i uni nidi di pm-perare 
mi liti nendo un li i i I (nidori »» ino 
mn In i -oi ili Hi > III ■ mi partii » mi 
le citta sono h „ann/ia di ugni renditi 
pai i—ilari i < hi piuiUlu di iiumopnlio 
Ni gli immilli h» -i mpri pili uutu» 
r -i -i svolgono ha opimi < (intubili il 
-li} i i uneiilo di quell -ilui/iuni (appre¬ 
si ni i I arginili nto prilli ipali ih di-ius-io 
ii» ( li» » o-a poi dumo mi udii ari > mi 
tinnii i> di llunonn i Homa -» non la 
i limili iziom di ludi h ui-i di II» Imo 
disiar izii ' I i ddi-i dii fin ti (Iddi rqn 
nati d dia spi 11 ] i/i mi ■ olii min i il» il di 
litio di livorii» sulla li rra ionie [tropi i» 
lari liberi di opi iiri li -<i!li ilo idei) 
gemo piu oppnrhm pi r il i imi modi i n tt 
imnlo ddh a/iemli la ndii/i me t il 
(onliullo d» i pr» //i d> i piuih tu mdu-tii ili 
un no disse un t-«i-tcu/n -mulina «uni 
pilla i gratuita lina pin-lom < il» non 
-il di lami In altri punii ima t«indizioni 
uni mn dm»-a ilo li ninno-» ■ quali pro- 
tagoni-li dillo -viliqqio dii l*in-( III fon 
do li sie-se »<i-r i in i Ini dono gli operai 
ìnetalniei i unii i ioinpie>j ]*» uh» allodi 
non diiederli a—unii 

\ Homa i ■ centomila di Honoini 
troveranno dunque la -nini un la piena 
delle ma—» pò poi iri » In -i IhMoiiii pt r 
un pi ninnilo iiimm ami ilio dii I*jk- i i mi¬ 
tro i glandi pira-dt dilla n i/miii In 
uni umidii-I izium die pollini», andie 
tra-forin ir-i ni un dii i giiiid» o» » n-inite 
di unitu ira cniilulmi e opti.ii Pr r una 


divi-ione all mitrilo del movimen 


Orazio Pizzigonì 
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100 Ennu Ilio Iglesm- tra queste contraddizioni padro 
gl ari» ino Grosseto Sie j rudi accentuando le azioni sin 


mv 100 Udine i‘)8 operai 70 
Impiegali» Bergamo 100 Ao 
sta 10(1 Posi.ua ( )i Torino 
100 Tientu Montecatini io» 
Nei prossimi giorni hi tot 
ta continuerà con azioni are 
(Diate m lutte le miniere e 
i on larghe mani festa?ioni può 
blirhe 


Da domani a Viareggio 

A congresso 
i lavoratori 
del commercio 

VIAREGGIO i / narzr 

Giovedì ptossmin inizierà il 
5 umgiesso ddla hedeiarm 
ne italirin.i iuviihitun del ioni 
inern» ubugumensa » sei i 
vizi irirc \Msi delia c(,n 
Tl (ongtessii tei mini tu doitt» I 
ntiH 22 nini zo [ Uunri uvtan 
no luogo il tunnel Hotel 
Rovai di \tirtggm Vi patii 
tipi lamio nim aio d« legati 
elei li mi < ungi issi piovila m 
I l e nttnuMosi imitati Suan 
ni> ptesen i delegazioni dei 
sinclinali rii taiegoim della 
CGIL Ut cut t bt aie tanti 
gli alimentaristi t tessili e 
lappa sudanti degli istilliti 
(onfedetali di pallonaio del 
turismo e della lormuziotie 
pHif(»sston«(le Pei !j segietp 
un della TGII interverrfi il 
segi elarto nazionale Arvedo 
Torni 

La relazione sarà svolta dal 
segretano generaje della FIL 
CAMS, Alte! o Cortesi e si svi 
luppera sul tema « Un sinda 
iato giovane ton idee giova 
rii nell unita autonomia e de 
mmruzm pei il salario na 
zional»* U» (ontlattazione n 
tegralmi » diritti le ritorme 
la pace » 

Il congresso e stato urepa 
rato da olire 1 >1)11 assemblee 
di base ni: hanno pai ferina . 
to la grandissima maggiorar. I 
za dei lavoiatort isciitt 1 


Per il contratto 

Scioperano 
i lavoratori 
della birra 

ROMA 1 uni 

Presso U ( unfindits na do 
pu podio me di disi uss me 
sono staff rotte le Mattai »f 
per il iinnovo del contratti 
nazionale di lavino pei i di 
pendenti del e aziende pinchi 
ir li d bit i < malto f at e„ 
ri invento di isso’nt r tnti ins 
gonza degn industri» : su e 
principali rivend razioni imi 
tane taumento delle ieti hu 
rioni ndu/ione oflett va de 
loiaro di avolo sellini ina 
le rum nazione degh stranr 
dinar) quahfirhe pania de 
trattamento di malattia tt i 
open» e impiegati e dritti 
s’ndacahi hi determinato .a 
imposs'bilita della proset u 
zlone dpi le trattative 

f c sesretpi ie de 1 1 ni 7 1 AT 

cgil rum a ersi e min 

UII tinnitesi immediati»™ n 
te insieme a Ni 'arsa deleu i 
zinne di lavoratori piesinte 
a e trattative *wniio preso 
le seguenti derision le vii e 
ad un pi nm prognmma d 
si oner I » sosnensumi im 
mediati! eri a tempo mdeter 
m noto della effettui? one de 
avoli) sfmrcl'nano f les 
\o 2' scalperò na» ona e di 
24 ore mniUth 24 marzo p\ 

O u ir rio e scio ver* n t/iona 
le di effe tuars in li set i 
mani < hr * dii tl ma-zo i 
1 aui ' l'Un r (»u midi ti 
e durata ninno du -t i 
-egti *o d i le spgn cu n i 


ii d iHinentu d( -e t 


dar ah ron la convinzione che 
quanto piu forte c 1 unita dei 
lavnrator tantu piu rapida 
mente gli industriali saranno 
costretti a cedere 
Come hanno fatto appun 
lo oggi i 40 mila tessili 
di Biella Dopo il lungo cor 
leu pei le vie del centro al 
comizio fi a gli alberi del giar 
dino pubblico oltre a Cicchit 
In hanno preso la parola Poi 
io per la UILTA UIL e Lom 
bardi deda FILTA C 1 BL Por 
ro ha ricordato come nel I 
quinquennio 61 6 B gli occupa 1 
ti siano diminuiti di 40 mila i 
unita nel settore colonie 
ru e di tt) nula n quello della 
lana mentrp la produttività 
e piu che raddoppiata Segno 
questo cht la crisi tessile e 
t u adula sulle spalle dei lavo 
raion A sua volta Lombardi 
ha condannato il «criminoso 
gesi u di Schio » < dove due 
pad ron hanno ferito a colpi 
di lue le dieci lavoratori e 
sudaialisto come ogni Hltro 
t pò di violenza padronale La 
misti a ha aggiunto «e una 
lotta di f ìviita perche voglia 
mn i he la Costituzione non 
d< bbn essere il libro dei so 
gn ma veramente la legge 
fondamentale dolio Stato « 
Riprendendo questo tema 
(uerutto ha *nfme osservato 
tome la classe operaia alla 
1 nea politica dei padroni, che 
prucede su due piani, da una 
parte tentando la carta del 
1 integiazione dei sindacati 
dall altra puntando sull'esa 
sperazlone e la violenza («La 
Conlindustria — ha esclama 
lo — non solo non ha con 
dannalo ma anzi ha giustifi 
< uto la sparatoria di Schio 
assumendo un atteggiamento 
di vera e propria correità») 
e m grado di rispondere con 
1 azione di massa Noi respin 
giamo la repressione politica 
e sociale inlensiLcando le 
battaglie contrattuali quelle 
integrative e accentuando la 
unita sui grandi temi di 
1 forma 


UttUA 

Sindacale!^- 
Comm (*«*'! Jl* 

.awmori» 

I&5.T..1C 


CGIL; 

ICISL 

Iute 


Incontro operai-contadini a Ferrara 

Uniti contro il carovita e per 
il rinnovamento dell'agricoltura 

I.V-perienza della lolla contro PEi-idaiiia - Superare I»' dhi- 
-ioni del mondo contadino - L’impegno unitario dei comunisti 



I 40 mila lessili biellesi hanno dato vita ieri ad 


forte manifestazione unitaria 


FERRARA ; 

1 e-pei lenza degli inumi n 
oper il contadini si estende an 
t h< all F nulla Dopo Fabbn 
(( Innata Anche qui a prò 
mimuif luuunirò t sialo il 
P«Miti omtunsld che si ar 
( in“« «d a H ron la re nei pros 
sin i gì imi a Bari la sua se 
«onda onleten/a agraria na 
zional» 

fu.meli interesse e soprat 
tulio 1 impoi tante scoperta 
che su questo tenenti e possi 
bile ottenere notevoli risultati 


per il rinnovo del contratta NELLE FOTO due «spetti del corteo per le vie de! centro di Biella I dn , he attraverso questi in 

Dovranno discutere le proposte finali per il rinnovo del contratto 

Da oggi le assemblee 
dei 120 mila elettrici 

La posizione delia FLAEI-CISL ■ Le tentazioni opportunistiche, demagogiche e corporative vanno respinte 


ìnita sui grandi temi di Dd oggl 105 000 lavotator. 
forma [ dell ENEL e enea lo 000 del 

Tiattanto le segreterie delle I le aziende elettriche multici 


spie ilare con continuità la j ci I Lavoif eh entrile nei ino 


federazioni nar onal de Tes palizzate andranno 

s*h e dell Abb gl amento FII semblee ion-uUive 

TA CISL FILTEA CGIL * UIL dalle Ol,amzzaznmi 
TA UIL s sono punite ieri a 11 per disimele « 
Milano per 1 esame della si emisi sulle piopo- 
luazione relativa al 1 innovo per il 1 innovo dpi 
del contratto in orci ne anche di lavoio tormulale 
alla r presa delle trattative stio del I avolo De 
in sede s nducale nei giorn tin a mmlusione rii 
IH e 20 marzo Mule vertenza t hi 

Le segreterie nbad scono in gnato la categon 1 
un comunicato untano !a In< S1 '* Ia 1,1 

ferma voionta di pervenire ra lotte 
pelamene aia st pii a d 111 ! I-»* <°n ul tzn t 

(ontuilu su la base delie md quadia li 1 h « on 

^ | Sril.‘'bw /, all'. -irti 

M nel 1 irv. de le a.sdmb.pp nall dP , llld „ 
un lane d I abbi ma e con nelle \n um co 

lei mane* 1 dei scine d noi i di 11 autunno 1 mi 

so-oendeie le v on di se 1 j una laiaUeii tu » |i 

peno dui ani t la trattativa li I pelili» » diinni/i 


no alla stipula del contratto 1 t0 
le segreterie mime rivol I 
go 10 un nv t a s nda al J sjn( 
pu»\ tu al peuhe ut„an//ui> . 
enlio a fine dei conenle me 1 »t< 
se eh marzo 1 union un ta I l 
1 e dei tre direit vi provine a nel 
! 1011 1 eventuale panLCipaz o le t. 
ne di t appresemi ani t dei la line 
vorateli dede magg 01 az eri «lui 
de che non tacciano pane l 
deg siess direitiv [)er 1 esa fon 
rne de»! andamento de»la vei to 
lenza particolarmente m reia e 1 
7 one 1 quanto emergeia dai sosi 
la npiesa del.e trattative 


palizzate andntnno alle as 
semblee lon-ullive indette 
dalle Oi^amzzaznmi snidai 1 
Il per disiutetf » pionun 
cibisi sulle pi opus e lindi 
per il unnovo dei fonti itti 
di lavoio formulale dui inni 
stia del I avolo Douat ( »l 
tin a concili-ione di una dii 
lidie vertenza 1 hi ha ut pe 
guato la categom pei olile 
due tinsi h 11 aitai tv e e di 
lotte 

| La 1011 ili i/ic < le 11 
I quadia li 1 lt < onqui e di 
. patti upa/ion» li moci ai u 1 
! della b is( all» steli» fittisi» 
nah del indù iti ini influì M 
nelle v n » in» » 01111 itti »l 
» di 11 autunno 1 in» un a » 
j una ( al alien tu » pali » » 1 u» 

I peni.» 1 diiI» t» i z 1 <i » 1 


» union unta Lrf 1 1 AI M Isl 1 » _u 
et t vi provmf a nel eoi so degli s< uqn 1 1 d« I 
ile paitLCipaz 0 le tialtativ» i\(\ 1 emulo un t 
■enfant 1 dei la linea divtisa li '-pii--» 111 
mag 1 or azeri giudizio nig.tivo pt 1 ui » 

r ,E P-. 

eiliv per esa c on11c■ la lima di t un li il 
lento deda vei lo mentre I» I IDAI (.GII 

irniente m rela e la LI 1 SP hanno v il italo 

) emergeia dai sostanzi ilnuiiM positivo t 1 
s trattatnr cullato dell» ti ittai v» 1 dilla 

, . piopost t ( 1(11 ili [>< I il ( lt 


Convocato il 
Comitato esecutivo 
della CISL 

ROMA ! a 

h - ai convocato a Rima 
per i 1) 21 m.rzi pros 

simt u 1 melalo dei Consi 
_,lw „( ru 1 » » le» innato est 
cui iv . deli» ( IsL allatg ito ai 
i( -p» usabili rii t< ci» ra ime 
ti 1/1011 il» eh i* 1*1.1 na » de 
1 uurduiamu.ti ngnuiali 


i lo unanin 1 ri il C nmitiit» 

1 ( entrale della I II)AL . «cu 
c Iti stoni eh 111 mpegnato e 
seno dibattilo n-pin,f le 
I leni cziuni qqjoif uni-tic he 
r demagogie in « corpoiitne di 
I considerale 1 nsultvti di una 
l lungu loti» al di tuon di una 
visione degli mteies-i «mia 
li del! i ri ism 11 uiatnc e e 
dell» situazioni p» litico -in 
dac .le de 1 Pu s» 
h uni die -1» » m I» n * 

1 bilt » » odi ntr i 01 li » eli* 

I I itt» di metodi rii Init » pir 
| valenlemnit» di upn .t tu 
I I «lo pc 1 pu vi u I mi 01» 
rìt-a^t» [h 1». i> iri 

1 (ri n 1 \ 1 » _ 1 » 

lui i t ih u - 1 p » 


massima pressione sulle a 
ziende elettriche 
Ciò non significa tut» un 
ih» la F 1 DAF intendi unni 
ini [lei un» sotti di imi 
minpu 1 ili ondizion in*» nto 
igli tntf tes-i d» li i 1 oli» itivi 
t * ili» giuste mentii » i< ni 
1 ivi »Hu«h dell» 1 itegmia 
Il enti t » he 1 1 p 
[ioni ih 11» n ie i 11 ni 1 t 
tilt (rie (interniti e om 1 1 
1 noi 111.it i\ 1 qiialilt m* 1 
» e l|)rlj pei u ohi 1 li> ili 

il livilK (‘eli» i< qui si » un 

tiriti ih dell ite in 1 ■ 

“se 1/ Il 111 » Oli» rd» 1 e il 

I 1 1 itile noi I il n o -1 può 
dlie i 1 1 [ette I » unti ilio 
pi iv 111/ rii 1 u teli 1 ri 
,j» Irti fini dei 1 1 oiati il 

tip il 1 (-*1 1*1 1 a 

II in I il 1 

I pi II P d II ) Si I de j 

duriti dei I noi riut 1 io o 

ola liadi.Mi 11 legge sii u 
-iati -i ai 1 1 In i Ve m» pili 
ih 1 un» 1 riti p» la 1 1 ti 
lo) 1 1 trio 

Sdii 1 1111< 1 id e » n 
pio 1 dii tu [hi 1 is » mhlee 
sili po-tl di volo h li .i Ho 
u< di I < «itivi» 1 iu inalivi 
« ult ttall» «si tei /iati 

II conti ilio degli 11» Itili l 
0 il olo tino «ri o_m he ri» 
rilutto anfhf ai sturi trai) tt 
«inferi» t.h e clfrie ( .mite 


Poste 

paralizzate 
a Roma 

ROMA 

L» nnzz in .li e . »-m» 1 

R 1 na in s ip» r de d 
pendi nt rii n .-tei ri» 1 
p ti idei» iti ig *11 p n ri 


„h* di lavoio pei tenere v= 
s» mble» 

Il poteie dei lavora lori per 
l« impollini* e -viluppo» al 
iv ri 1 u i< »t v» 1 1! ut ili e 
1 1 U il I ili d, li I NI I I ri» I 
le AI \1 colonie cimili il 
U 'ivi pi» HI - 1 ni 1 

» oggl Olili »< Il n 1 li 

1 1 1 1 ili Hi d li 1 

V i mz 1 1 l( e 

h prende! »n» he (» « n 
Uriti 1 >nr rii ,h - a 1/ an 1 
1 anzui 

Il fiuti 1 ('e I » Jl t< 11 a 

pt le Me I l.el ili PI I* 111 


Intuii -e onsidf t taino 
1 defoglim«*Mu di altie nchie 
st» pai tiro) .ri die interessa 
no 1 turnisti 1 «anneristi 1 
1 iv ii 11011 -t ul» nu 1 giovani 
I e gli adretti «i i»vou dlseon 
timn possi (ino «Heiniate 
eli» gì hi pali» dell. [Udita 
Ir ini 1 1 iv» udì .m a mriana 
\ i» ne ie di// ri 
< ette» I 11 » ” V»i pili debo 
I» i» Il > 11 1 tuo all .unien 
lt del le reti h 1 Z ioni ed alla 


anziché I fonver. 


, C ont ri rhe 1 alleanza tra classe 
operaia e masse c ontadine dal 
I la enunciazione si fa realta 
iniziativa polii ira 

Vi sono questioni di «ormi 
, ne inteiesse II problema del 
raruviia ad esempio Ma qui 
a Ferrara c e stato e c e an 
c he dell altro 1 dal nome gros 
su i ndanta la lotta contro 
1! monopolio s<ucaritelo e sta 
ia al centro di pareenhi in 
tPiventi 

Celio le diffieolia sul terre 
no dell incupì ru unitario non 
mancano Basterà pensare al 
le divisioni che ancora si ma 
ridestano nel mondo contadi 
no t ihe stanno per essere 
super ai e » on un pt ocesso lati 
coso e graduale anche a Fei 
raia on 1 organizzazione di 
(onterenze murane dpi colti 
vatun di una nuova cosnen 
zu miri mata appunto nelle 
lotte l rgenza e necessita in 
vocdte pei ris rivere problemi 
come quello del divano che 
esiste tri. prezzi alti, produ 
zinne » prezzi ai consumo dei 
prodotti agricoli costituisco 
no una rivendicazione attorno 
alla quale e possibile le già 
qualcosa di importante e sta 
to fatto* elevare ri grado di 
unii 1 

Ma contadini e operai non 
sono mussi soltanto da) conni 
ne impegno voi so soluzioni 
immediate guardano piu lon 
tanj a scelte decisive ptr 
lavvenre •- che sono all 011 
gine ci» I) tini ri» «lisi pnhtu a 
itahan i 

Tuttavia ug„i «urne 0221 la 
maggio]t riten 7 H nt -i appun 
t. sul) esigen/j della » reazio 
ne di un. s litri 1 alle inza tra 
le due categorie fatte mag 
giornanti se„n dt II offensiva 
, s» at eri lt 1 rio padi ni s iprut 
tutto all indomani della con 
« Itisi»*n« dii » minuti attu 
» hi sviluppiti in unii» modi 
1 1 li» \ «ni in» 011 e hiettivo 
an h» quell di in pedne ld 


lei 1 uni) Ito 
• t » pei 1 1 sn-lan 
1 U u li a d l\ i (lells 
l-t 

1 » |j io nteileie 
» Il e pi 1 l.eH- » lì 
pf 1 11 1 1 mio »lel 


ri» li |il< i 
* ipplr /m 
OH 1 -.11 1 

. {)[. lt «M « 

li I | il II» « 

ri 111 » i» 1 
il 1 1 di t 1 i» 

1 pi ih » il [in 

1 l t * < o» -Il 11 
» 1 1 hi 1 

I H il lini I) I 
(I gli M[ 1 «Il (PII ! 
I»(j)»i (1 rii 


Fa» e 1 pel rio d *■ 
e » )» min/iom 

1 » p 1 1» 1 I ei 11 t *-»(»• 

11 »_ li he r 1 ri» 1 n 1 1 _i 
1 p» 1 ri n 1 - lam » agli 
1 1» e 1 eli « _* 1 er tiri » Ilei 
I.» a f ivi 1 «lt (e N m 1 
ai 1 11 ni» Mi 1» 01 sape 

i »i «/lo rii per »'e » he 

1 p» 11 ri » e pi* 1 si» pi» 

« 1 >1 1 » pii ve Inni iti a « 

1 *p» io 

P 1 q e 1 1 otiv 1 t 1 FIDAI 

pi» n» ((«olilo »»)u la 
c ili » ni !» ei » 1 I 1 volai» 11 
» 1 » 1 ‘ 11 1 » ri. » 1 lei e in 11 odo 
»t 11 (ilio» i\ ri» pt t poi 
v ri m t tv» 1 » ri» li 1 11 tu » 

cl< I <1 Ito IJH II 1 I ut. 

» 11 » Tl V I » tip III» P u 

»lui< cu v» 1 tu» jjf 1 » ont in 
di pii m tu. sitili» » )» n» 

1 tino, po » i 10111 is* iti 

<>ioni.io ih ( 11 

1 » UDlt Uh 


convergi n/i Ila np»t.u r co. 
t idtn 10-1 1 un» » s, mpre 
avveniri 11 pas-it< 

V 1 » rluljij » sul fitto 

ih» ~-i li hi t^iiesi » -1 sfa 
gl » >1 t » ig.,1 *1 v 1 rienz 1 sui 

olii dilli respot s «bili se 
una» tu h» 1 ptdi nito Ut 
r ni -» o iv» 11 „ii no tt » n 
su. p u 1 l»i tt» Hit III» me » 

II! Ul- Ipt fi II flt ^ ll|j( I II 

s 1 »p »>i »n 1 1 p'ohl.nu j 
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il Unni pi» s< nu nu 1 » .n 
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1 ul tz n» h eri ■ 11 11 ih i 
menti ur oli rti ni»n> rii 
pre/ ri hi -uni 1 I 11 1 rt 1 
1 n- intuì s-i t pii he 
- 1 idi ni t gii 1 1 11 un ni 
n* e-p osi n» ui v f li 
1 rih tuie p» m i » nt «du 1 
pei uhi 1 ts e—sa» 1 a. mn. fi 
in uh ili devi itti ol ii i su 
ri 1 1.11 i\ 1 pi mi in ci ni i u 

| scuri 1 «»,Ji operi! 1 hi uni 
riri»s.» riti ti t > mie 11 ss . 
-nei ameenic eg.ua iri mi rin 
ru v untili dell a„r < lima 
cìuii losinnzj e foti/zt ai 
(onradini i he il 1 n avvenire 
I i-i-ti intinto sula i 11 » ma 
I attnvfts un < tp« \ tunnel 
to 1 «nt » pi r i 11 ni 1 in rìt 1 
I la fr id zton tir p t » borni 
n an 1 poi ] PC ] qui st » u 
ean/t no i t » r r un invi 
t 1 11 pi liti m 1 i rii it di 1 

■p.rune n mti »-» pim 


Pieno successo dell'appello del C MB j 

Bieticoltori 
in piazza 

BOLOGNA 1 nero 1 

] appello lancialo dal C NB st 1 incontiando tu piena ade¬ 
sione dei bieticollon 1 azione t sostegno di UUtfltive uni 
taiu pei )«lituido mtcjprofessionale di cui 1 primi incorrili 
.vi inno inizio venndt pi ossi mn con I Assozut c I <*10 deve es- 
seic s\iiu'>pri 1 f ne! contempi sviluppati vi «neh. In lotta 
pu polline «vinti lt indie i/iom unitili» -usti nuli via pai- 
un assoc vammi smelatali t piotissvonah m uc< vsione dell», 
conlercn/i 1 nuli mi meleti 1 dii CRP1 

L inizi Ulva nini ine he a sconpiurin misure di riduzione 
di piezzo e di ((intingente che dovrebbeio essere piese a 
Bruxelles m questi giorni Una pumi numi est azione pubbli- 
c . 1 1 si » nuli 1 Nonantola domenica 15 altie scmpie nel 
Modenese -ono in piogramnu per mercoledì IH a Finale Emi- 
I11 c subito 21 1 Mn rndoh 

Nel Bolognese a s Pietio in Casdle a b Giovanni in Per¬ 
sicelo eri » Cuv licore 1 1.1 il 17 ed il )9 maizo avranno 
luogo manifestazioni di bieticoltori 1 quali stanno già in¬ 
vi indo deli c i/iom all» automa e pai titolarmente presso gli 
zucc (.enfici 

Un. gì mele minifeslazione c In programma pei domenica 
22 .1 Ravenna ove parici « 1! piesidente del Consorzio nazio¬ 
nale Selvmo Bigi 

A Ferrala ). lotta intende a-sumeie anche aspetti di per¬ 
manente coni ionio c di nette a di contenuti unitali Ha tut¬ 
te le oig mizziziom bieticole e contadini locali Altie mzia- 
tiu -ai muo pie 1 nelle Mcrchc n Puglia e m Calabnu 

L appello del CNB c si ito tatto proprio dalle organizzazio- 
ni die f anno capo il Cenfio nazionale per lo sviluppo delle 
loime associative e coopei «live 

Contro il salasso delle paghe attraverso l a R. M. 

FORLÌ: migliaia 
di firme in calce 
alla petizione PCI 
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s» n i ,11 s iti tc iti n« 1 
pr ni. > 1 bibbi ihe I r u - 
'«>(1 rie Bei h 1 p u .1] > 

dell» mai sunn/e pies.nl 


» he 1 iv )i il» 11 di li in 
f loor h» de Honda io vii 
ni miai i i neriai 1 ria i 
nu ri miti il presidente de. 


CAMBI A MILANO 


f u 1-1 i ri min sin. rielli 1 
n m/i » per 101 os enz 1 at 
-.rupp p uhimeni u 1 rii Da C a 
nu Mi de m n rio i al pie 
ini d Torli 
P » ( n* tc sin f si t o 
s( i iv 1 u > 1 ttu hu 


u r«verniun rtddti d 
iv * 1 » i otisum pupo ar 
nu il»urlìi ili tU vanii nt») 
i» -li ri» [la v t 1 t hi.dono 
» Trio 1 u g i/u*n« d una -» 


u* ) is 1 appi m 11 
111 » li „_t ( tu mud t 
» i d ijiDiu izion» 
» ìu / 1 tu 1. li su r» d 

' 1 1 s» i/n ne 

f ofVf di In i »i hez 
1 -ui ir drilli non su 
1 in in one Jttti nula 
1 ' 1 ip[ 1 i/it ne d 

i»ri 1 » hi z/u ni 
‘ l )> t 1 11 dd 
1 due 111 m ui 
< 1 p ni all fi p« 1 » 

l H rìdi! 1 sll|M 1 )! l 

m fc uni if sumri 1 1 

-tu/ ih i pi h pj 1 ) t 


Gianni Buozzi 














l’Unità / mercoledì 18 marzo 1970 


attualit 




/ PAG. 


| ^efferato omicidio di San Dona di Piave , 

Identificato lo strangolatore del 
bambino: è in fuga con un amico 

Si dirigono presumibilmente verso la Jugoslavia - L'assassino scoperto in base ad una foto segnaleti¬ 
ca: è pregiudicato per furto, così come il suo giovane accompagnatore ■ l carabinieri lo cercavano al 
bar e lui era a due passi da loro ! - Oggi i funerali della piccola vittima - Proclamato il lutto cittadino 


Vivace dibattito al «Piccolo» di Milano 


Protesso ai veleni dell'Industria 
ma, purtroppo, solo in teatro 

Prrchè l'Italia ha il primato della raffinazione del petrolio in Europa • La 
« Shell-pulita » - 1 regolamenti antinquinamento nei cassetti dei ministeri 


Anestetico 
come droga 
nelle scuole 
romane? 

ROMA 17 mar o 

Droga nelle scuole 2 ornane 9 
Secondo alcune notizie ver 
rebbern usate dai giovani fi a 
lette di cloruro di etile co 
me eccitante In questi gior 
ni il cloiuro di etile che è 
un efficace anestetico sareb 
bp molto richiesto nelle far 
macie di Roma ogni fiala co 
sta 500 lire L anestetico a 
vrchbe poteri eccitanti se 
inalata 

A questo proposito 1 uffi 
nule sanitario della capitale, 
professor Tommaso Martelli 
starebbe svolgendo un inchie 
sta nelle scuole con la col 
laborazione dei medici scola 
stia 

L ufficiale sanitario del Co 
mune ha richiamato anche la 
attenzione dei farmacisti sul 
la necessita di chideie una 
prescrizione medica per la 
vendita 



SAN DONA' DI PIAVE — Il piccolo Mano Rorato a destra con il padre e la sorella Marilena 
in una istantanea di qualche anno fa (lelefoto AP) 


Pasqua in famiglia, poi l'industriale dal giudice 


A Bormioli sarà contestata 
la tentata violenza a Tamara 

Improvviso viaggio del dottor Parlotti a Milano per la perizia sull’ex-miss 


DALL'INVIATO 

PARMA 17 n ar 

Secondo ] periti non furo 
no sberle quelle che Bubi suo 
nò alla Tamara la notte del 
2 f nuvembie ma al massimo 
buffetti L interesse per il ca , 
so Baroni Bormioli si e spo i 
stato nuovamente a Milano I 
dove si à recato impiovusa 
mento lo stesso giudice istrut 
tore dottor Roberto Turlutn 

Tra gli scopi della impio\ 
■usa trasferta un accerlamen ; 

10 presso una agenzia della 
Bone.» del Lavoio in cent io 
vicino all abitazione della Ba 
rom II magistiato ha chie¬ 
sto se nei giorni che prece . 
dettero gli ultimi attentati al | 
lu maichesu la diva dei ni i 
metti abbia prelevato del de 
nato 

Purlotti si e poi recato al 
1 aeroporto di Linai e dove ha 
attentamente scorse» le parten 
ze del 23 gennaio per Roma j 
Ha cercato ma non avreobe , 
trovato il nome di Enk Ban ' 

11 il fotografo amico di Ta I 
mara titolare della BMW che 1 
avrebbe « appoggiato » il ca , 
mioncmo del Cocco nella ì i 
mulazione dell uicidente che j 
doveva uccidere la marchesa 

Fmlotti si e poi incontra 
to con il suo collegi nulm«* 
si il giudice hstiuttore de t 
Giuseppe Pitrune il quale le 
ri aveva ricevuto la perizia 
ncurofisica eseguita su Tanni 
ra Baroni per li lesioni da 
]< i accusate dopo il famoso 
litigio con 1 ex muco Sulla 
base degli acc eri amenti san» 
tari compiuti e sulla base del 
le indicazioni fornite dall i 
stessa fot nnodella i proles 
suri milanesi Giustppe Gaspp 
ioni Ludovico Bernardi e 
Giuseppe Gannii concludono 
di uver rilcv ito lesioni — di 
ongme impiecisabilt — guari 
bili intro cinque giorni 

11 magistruo hi deciso co 
munque di mantenere le ac 
i use di tentata violenza cai 
naie di sequestro v di lesic 
ni conno 1 industriile e di 
convocare questi dopo Pa 
squa c on un m mdato di coiti 
pauzionc 

Intanto si m chiarendo an 
che la linei difensivi del Bur 
mitili I iv voc alo Din i ha est 
luto al giudice Patitine al 
vunt documenti hi i qu ili 
fotografie di Tamari con oe 
dica a Pierluigi Vi sono ui 
che un biglietto m calti et 
lesic t un tncgrimmi II hi 
glie t lo dice «il mio ime re 
pei tt e una hamm i mestin 
giubilei II tilt gì numi che 
e datati» ’7 giugno 19 i ) «I i 
more e quella cesa che rende 
liberi gli schiavi i situivi ì 
liberi lo sono li tin si hit 

L i d it i di ] t le r mima e 
eh qud 1 mU ressi poiché 
1 t 11 i h i m mpn s jsti min» 
ili a qui i il i ci cri pm 
ih n i di i i il uh ut c n 
il n inno ivi avi vi già 
eh u idi mi si 

Puh ni li i poi iviito un lun 
go ol u |Ui i ni Iurlimi si » 
p irido pu siiimbiImcnK do 
m me ti imi di t ntio li 
m t h s i AI ni i Si la ni ì t 
dilli (Il i 


Angelo Matacchiera 


Dopo l'ossoluiione del mafioso tiggio 


La Procura d’accordo col PM 
per impugnare la sentenza 

Una copia dei motivi d'appello consegnata alla Commissione antimafia 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI 1 mar o 

La Procura generale presso la Cotte di Appello di Bari c 
dacurdo con la richiesta del PM di impugnazione della 
sentenza assolutoria pronunci ita nel giugno scorso dalla Cor 
te di Assise di Bari nei riguardi del mafioso J uciano laggiù 
e dei suoi complici 

Ai motivi di opposizione fatti dal PM doti Compio si 
aggiungono infatti ora quelli dii dot* Serrano delti Procura 
generale che na totalmente aderito ai molivi di impugna 
zione latta dal PM non aggiungendo altri elementi peiche 
ritiene sulficiento quella argomentazione 

Negli ambienti giudiziari baresi hanno «uscitalo un certo 
clamore due frasi contenute nei motivi di tppell » del PM 
Cotugno conilo la sentenza che ha assente Li„„u t precisa 
menle quella che censuiava la non osservamii dei (doveri 
deontologici» da parte dei primi guaiti e ove sì parla di 
mancati impugnazione del proscioglimento di un imputato a 
carico del c uale invece esulterebbe dii ftsricoli Dioiessuah 
uni sebacei mt n prova di oolpevolezzd 

La r incelhna dell ì Coite di Assise ha intanto provveduto 
a fai pervenire alla Commissione anh malia una copia dei 
miti ì ai appello cosa che del resto lece anche m occasione 
delia sentenza 

Si e conclusa sen pre 1 proposito del pii isso Liggio li 
inaHsine del giudice del Tribunale di Ciruvuo doti Tro 
vvlo il qvnlc a Bari ha voluto accertaist dell i fleti » c della 
mluri di l'enne lettele minatorie fitti pervi noe ti giurile] 
pumi che venisse emessa li sentenza cu issol vion» A que 
sto propano il giudice di Calunzaro hi tnlcrr » i» i giudici 
popolirt <(1 il cancelliere dott Tanzi che porlo tic Ila i amerà 
di eonsiJi i le lettele risultati min le ih 

Pue «he d di indagine del giudice di C ituvue si, risultati 
eh cìPttc lettere non ebbero ilcun efit' i sin md i perche 
esse furino ccnsi r nate loro quando -i li se nunzi eri stati 
deusa e si stava solo passando il teste .n belli i pu 

Italo Palasciano 


Brevissime 


! banditi hanno 
sbagliato indirizzo 

LONDON (Canada) 17 ai s i 
Pertiti pei rubare uni e >1 
lezi ni di monete antiche due 
banditi hanno sbuglnto indi 
rizzo e sono capitati jn una 
casi dove non hanno trova 
to che IO dollari moderni 

Rubavano la benzina 
dei carri armati 

VEPONA n r-o 
InntLS o Rirhili ‘’s inni 
eli Se Ili 21 sergenti del 
redimento finteria «le 
i an > i t M mtc ri i Vtronese 
esisti c >nd inn it i rispel 
t un mi a sci mesi p v() „ior 
t ili rubalo benzina c 

oh i ili ai carri arm il 

Quattro mogli per 
il reverendo 

HOUSTON Tbxrs) t t - 
Iimis \ Ad ims pistorc 


quarti v U I» tre mogi 
precederli si n ri ne 1 u 
lima ha (C inni ed t il «uj 
terzo mammona 

Una coppia dì 
cannibali ottuagenari 

BEIRA (Mozambico) 

1 

I Sono siiti condinnati i 3 i 
anni di carri re Ut massima 
pena» due contusi di Hi inni 
originari del Mali w Ave vari 
strmgilitn e mingati a fini 
rituali 4 bambini du 1 agl 
lindir i inni 

Incidente stradale: 
muore un elefante 


Per 1 improvvisi r Mura de 
;r« 11 un tu rm un hi i c hi 
i s j u na i uni i di « n 


e Un 1 o 
di un p » 


tur 1 panpiUi 
li 1 r ni rehi t 


Il processo d'appello 
per un « delitto d'onore » 

«La famiglia 
non si difende 
con la pistola» 

CATANZARO 17 . a 

Al processo contro Gaeiano 
luinan il maestro eh Piazza 
Amici ina clic assassino il pri 
fessure Nperinza per «In ire 
1 uno» odia fighi e stata 
di sana oggi li ptrte civile 
rappresentiti dallaw Titta 
M tz/u < 

< Il t m » gì vve h i esor 
dito il little dilli 1 mugli i 
speian/i i che 1 arinoli 
} il de lido d moie non i 
siiti ani ri ibr \ i 

indici san cesi «osiredi i 
gnidic ire i«r qui sta numi 
amoi i ir vigori non potete 
dimen u are hi esisti m i nel 
le si i mpi non potei e 
dime mi ire rhe di ogni pu 
tc d 1 il i si ne e < hit sta 
1 ibr iz mi 

I ivv irato M 177 UCCJ ha poi 
esaminilo 1 m >d in etti 
la pilizn hi condoli le u 
dignu 11 —< lune i pn \ in 
li iiltzicn» tra li tigli i eh 
Turti iti Mau i ( «mi « 1 

pre li ss ii spj i mz i P « o r i 
ina u il h i din > 1 lig » 
li i hi 1 1 polizi i si sin 
sìssi di n n ivi r li \ il li 
provi he il pu fessure i s 
s< u lihiiun \c viri) ili 
il ni tesilo uin idcili/zitt 
«Che cosa » scruto nella 
sentin/t di ( itimi* hi 
rumimi ito il patrono di pai 
li civile che 1 ibic r H 7 iom 
drlli ninna «he iu onzzi 1 < 
omicidio i c insù donni au 
meni crebbe la disgreghimi 
della 1 mugli i che lari nolo 
sfT e rimisto 1 unico bihiir 
do n diti s » d ili \ t imvhu 
La famuli » non si difende con 
lt rivincili ma rem I e man 
t ìpazione dell ì donna » 
Concludendo lavvocilo Maz 
zucca ha iffc rinati i In Pur 
nari di oc i primi momenti 
ili subentrati una riflessici 
ne pr >tc nda tanti che tutti 
ì sue i itti esterni dai mo 
meni che parti di Piazzi 
Arnunni seme stati imprc n 
liti ili i pm assoluta compì» 
st<zzi « sicurezza la tran 
qmlht i gli venni dall artico 
]■ il - Ni n hi ragione dun 
i u 1 P * i ubellarsi a 
qui l » nomi i 1 


SERVIZIO 

SAN DONA DI PIAVE 17 marzo 

Si chiama Antonio Pastres 
il presunto assassino del pie 
colo Mano Rorato il bambi 
no di 9 anni che il padre ha 
Irovato strangolato alle 17 
di ten in una sterpaglia po 
co oltre 1 argine del Piave 
a poco piu di 500 metri dal 
centro cittadino E un gio 
vane alto sul metro e ottanta 
21 anni magro capelli lun 
ghi barbetta incolta 1 den 
ti superiori tra un incisivo 
e 1 altro molto canati sul poi 
so sinistro ha il segno di una 
ferita ricordo di un tentativo 
di suicidio E nato a Milano 
il 15 aprile 1947 ma risiede a 
Marghera 

Polizia e carabinieri lo cer 
cano dalla scorsa notte m 
tutta la zona Le ultime trac 
ce si perdono a San Vito al 
Tagliamento (ad una cnquan 
tina di chilometri da San Do 
nat dove alle 15 di ieri il 
Pastres avrebbe ottenuto un 
passaggio da un automobili 
sla in transito In quel mo 
mento il Pastres era accompa 
gnato da Glauco Baldassa 18 
anni da San Dona che cer 
tamente estraneo all orribile 
delitto lo sta aiutando nella 
fuga Si pensa che tentino di 
raggiungere la Jugoslavia do 
ve il Baldassa potrebbe nvol 
gersi ad alcuni parenti 

Il nome e il volto del pre 
sunto assassino sono noti alla 
polizia dalla scorsa notte al 
le 2 30 il questore di Venezia 
ha convocato tutti ì funzio 
nari per un rapporto, nel cor 
so del quale ha trasmesso i 
connotati Si era allora in pos 
sesso di un identikit disegnato 
sulla base delle prime mlor 
maziom avute da persone che 
avevano avuto modo di vede 
re con il piccolo Rorato o da 
solo il « signor X » 

Stamattina 1 incognita ha 
potuto essere definitivamente 
sciolta in quanto queste per 
sone hanno riconosciuto I as 
sassmo in una foto segnateti 
ca Antonio Pastres intatti e 
pregiudicato per piccoli furti 

Sebbene noto come pedera 
sta — si dice negli ambienti 
della polizia — non era mai 
stato pescato sul fatto Co 
munque 1 assassino non ha 
violentato il piccolo Rorato 
questo e il risultato dell’au¬ 
topsia eseguita stamattina dal 
perito dott Ubaldo Viterbo, 
presso il cimitero di San Do 
nà di Piave Evidentemente 
alla reazione del bambino il 
bruto si e preoccupato mnan 
zi tutto di farlo tacere Lo ha 
strangola 

Quane I papa del piccolo 
Mario in preda alla dispera 
none lo ha trovato con I aiu 
to di un cane il bambino era 
riverso a terra con uno strac 
ciò m bocca 

A mano a mano che dalle 
singole notizie si ricostruisce 
la vicenda almeno fino al 
punto in cui e possibile, il 
quadro che ne risulta e quel 
Io di una stona assurda nel 
la quale tutto decade tragica 
mente per caso II Pastres 
manca dalla sua casa di Mar 
ghera m via Pisanelli da ve 
nei di scorso I a San Dona 
certamente il sabato Ce ve 
mito per incontrarsi con Clau 
dio Baldassa un ladruncolo 
iavra 18 anni in agosfoi che 
lo ha conosciuto durantp una 
delte sue frequenti fughe 

Domenica mulina il < lore 
sileni» e ne tato da tutti i 
frequentatori del bai Bum 
stin idi fronte all oratori» 
Don Boscot dovi* gioca .i lun 
go a carie con Cuid» Minila 
gni r che starnatimi sari il 
pruno i riconoscere nell* tu 

10 lon siiure 77 d il pattaci 
di gioco Ma «inihe altri lo 
nolani ad esempio mentre 
nello stesso bar « vtndc » del 
le < aramene a dei bambini 
lira ì quali presumibilmente 

11 Rorato) suscitando le rimo 
stran/e dellj padrona la si 
gnora Celestina Segato 

Poi eciolo nella sala di 
prelezione dell oiat ano Don | 
Bost o assume al pici olo Ma 
ri li melerà un altro barn , 
bine Giovanni Bona di Hi 
inni che ha chiesio a Mario 
[ di sedere «vanto a Itti rie e | 
I venderne un nfi ito „h n i 
spoi dt che non può in quan 
to i in compagnia e gli mo 
Mia il giovane che lo accom I 
pa„na I a proiezione termina 
alle 1“ tue ili use ita la «cop 
pia viene ancori vista dalla 
stirpila di Maro Rorato Miri 
lena di 11 armi che sia usccn 
do anchessa dii iicalt Non 
si meraviglia di vedete il In 
telimi in «impugni! dt un 

idillio i rtdi inzi si iru 
n di unti dei tanti assistenti 
dell in irono 

Inera aop alle IH ti) il 
Pasfis « sol Rii mi all 
raton > e chiedi ì ami Pelli 
/on di mangiai! nc 11 i melisi 
di Ili scuola elei Malesi ni pi r 
c he senza soldi I > tv ev i g i 
latto del rest > pei il piai 
zi alle 1 1 10 Dopi i ena ri 
torna nel 1 ir Butistin ed « 
anima li die 20 tu quanti 
due carabinieri dopo «he la 
scompir sa del piccolo Ma 
ri i c stala dentini tal i dal pi 
dri c hii dono alla signora Se 
gaio che si trovi dietro il 
hinio notizie cu un sign ire 
all > magro vestilo di se irò 

I i piccola vittima giace gii 
nella sterpaglia sull argine dt i 
Piave <t poco pm di sdii metri 
dall oratorio Don Bosco In 
un ora dalle 17 30 alle 18 tu 
si e compiuta la tragedia as 
surda per cui tutta San Do 
na di Piave e m preda alle 
mozione 

Domani alle 1 1 av ranno 
luogo t funerali II sindaco ha 
proclamato per tutto domani 
il lutto cittadmo 

Domenico D'Agostino 


MILANO l" rvar o 

Non e vero come si usa 
dire che i soldi non hanno 
odore 1 soldi quelli dei pa 
droni hanno tu n solo 1 odo 
re dii sudore dt chi h la 
guadagnare ma anche la puz 
za eh tutu t veleni dai nomi 
difficili «he i industria piodu 
«e e idi quali <i avveleni 

Sarebbe stata una buona 
idea olirne in omaggio ah u 
ni di questi pestiferi odori al 
foltissimo pubblico che ieri 
sera ha stipato il Piccolo Tea 
tro per il piortsso all inqui 
namentn industriale prenden 
do i comuni di Rho e di Pe 
ro «come simbolo della min 
sa velenosa che stringe Mila 
no » E non perche la gente 
che ha partec ipato all inizia 
tiva indetta da Italia Nostra 
dal CSAP e dall Ente Provin 
ciale per il Turismo fosse tut 
ta sprovveduta tri materia ma 
perche sarebbe stato interes 
sante veaere le facce dei di 
ri genti della Shell e della 
Montedison che intrepidi co 
me tamburini sardi hanno 
recitato la parte dei tutori 
della salute pubblica accom 
pagnando la loro disperata 
autodifesa con questa aurea 
massima « Chi non guadagna 
non inquina ma non paga ì 
salari » 

Poco meno di quattro anni 
fa e stala approvata la legge 
antismog Pct applicarla oc 
correva disporre dei regola 
menti di esecuzione per le 
tre fonti di inquinamento gli 
impianti ai riscaldamento le 
auto le industrie Fino ad 
oggi il solo regolamento ap 
provato e stato quello per gli 
impianti di riscaldamento 

Per le auto si tanno dibat 
liti controlli volontari, «ta 
vote io»onde» le case auto 
mobihstirhe italiane intanto 
alle macchine che esportano 
negli Stati Uniti applicano un 
dispositivo dal modestissimo 


«cisto (fi) nuli Jiip « mini 
1 inquinameli 1 p t quelli 
vendute in II dia il dispositi 
vo non c i 

Pei le inclusi rii ì regola 
mento gì a II ministri del 
1 Indusiiii (di 11 i ( mfindu 
stri l «orni 1 homo delimlo 
1 avv Torr ini e J ei ilogo doti 
Bettim» la visti quello pie 
p ir ito dal minwet i della Nt 
mia e ha piepuit» contro 
proposi! c osi peggiorimi 
che* paradossalmente biso 
gna isserò contenti (he non 
sia stato ancora emanato al 
menu in questa incredibile 
versione 

« In dieci anni abbiamo spt 
so 4 miliardi per diminuire 
1 inquinamento » ha detto il 
doli Patuz 7 i direttore della 
. Shell di Rho M i ha dimen 
tirato di aggiungere come gli 
e stato tic ordato con fischi e 
rumori del pubbhcu e con 
dati precisi dal dori Bettim 
che le raffinerie della Shell 
I in Svizzera e nella Repubbli 
ca Federale Tedesca possono 


Bambino 

carbonizzato 

NAPOLI i 

Un bambino di tic inni e 
morto carbonizzato nell in 
cendto di uni roulotte nei 
pressi della masselli C )rclo- 
ne a Secondigliene) glosso 
quartiere alla ponleria eh Na 
poli II bimbo nioito «* Vlado 
Orvati di tie anni tpptrle 
nente ad una famiglia di 
zingari accampati di alcuni 
giorni nella zona 
L incendio e stato c uisato 
dallo scoppio di una slult a 
cbeiosene che eia nella io» 
lotte 



MILANO — Due dei protagonisti della rapina a sinistra Luigi Bram ovai 
bilia il portavalon aggredito a destra il «metronotte» Edoardo 
Magri che ha tentato senza successo di bloccare i rapinatori |_ 

Davanti ad una agenzia del Credito Italiano 


considerarsi « pulite > perche 
devono sottostale a leggi se 
vere mentre la definizione di 
< pulin > affibbiata dal dott 
Patuz/i alla raffineria di Rho 
può essei e considei afa solo 
come una perla di tmolon 
lario umorismo 

Del resto se il trattamento 
riservato dalle raffinerie ai la 
voratou e ai cittadini italiani 
non fosse di 1 ipo « coloniale » 
non si spiegherebbe il glorio 
so mistero per cui come ha 
ricordato il dott Vittonni ca 
po ufficio studi del ministero 
dei Lavori Pubblici in Ita 
ha si raffina ao 14 -> milioni di 
tonnellate di petrolio 1 anno 
contro i 96 milioni di tonnei 
late della Trancia ì 113 del 
la RFT i 76 dell Inghilterra 
ì 42 dell Olanda e ì 10 del 
Belgio 

Ce una spiegazione ed e 
stata tesa esplicita da Egidio 
Roncaglione della Camera del 
Lavoro di Milano che ha pio 
vocato i primi clamori e i 
primi convinti applausi della 
serata indicando le vittime nei 
lavoratori e ì responsabili nei 
padroni che applicano la leg 
ge del massimo profitto tur 
bando con questa accusa al 
cune « anime belle » che stan 
no male al sentire le parole 
« profitto » e « padroni » e che 
non sono state meglio quan 
do alcuni dei concetti di fon 
do espressi da Roncaghot 
sono stati ripresi da Torri del 
la CISL 

Si comincia con lo scena 
pio del territorio e si finisce 
all «aria e all acqua inquinate 
1 architetto Lamperti della ta 
colta di Architettura ha spie 
gato come a Rho sotto ,a 
pressione padronale il Piano 
legolatore sua stato modifù io 
in peggio Le industrie spe 
i miniente quelle nocive sono 
sorte in modo caotico II PR 
ora ha codificalo il ili per 
icnto di verde attrezzato nel 
te zone industriali — il mini 
mo piescutto dalla legge ut 
banistin — anziché indicare 
1 ii per cento corno piopo 
sto dal PCI 

Si pane dal territorio si 
passa all acqua sottratta pu 
la e lestituila sporca si fini 
sce all aria appestata Appe 
stata da un -«dustna che in 
quina perche guadagna e ma 
gnanimamente concede agli 
operai di lavorare (come ha 
fatto capire il dott Pam puro 
della Montedison) che si dice 
disposta al dialogo alla col 
liberazione (dott Patuzzi del 
la Shelli ma che di ironie ad 
una sene di misure md rate 
dal Jaboratono Provinciale di 
Igiene e Profilassi contest v 
( intesta pagando pagine pub 
blicitane u giornali padroni 
h per replicare pubbli and > 
cpusioli laudativi «barando 
sui dati » (dott Betlini teli 
rendo compiere ncetche per 
proprio conto trasformando 
drammi umani e sociali in 
una ricerca distaccata 

Il prof Frangipane diretto 
ie de il Istituto di Sanila del 
Politecnico di Milano si » 
sloizato di spiegare che gli 
studi non sono facili che bt 
sogni vedere come si coni 
portano gli inquinanti < on Ji 
inquinanti con il sole con 
1 aria Già Bisogna osservale 
c* siudiari Cautela d nce 
calore che parla di i indù 
stria che chiede li cilllbc 
razione alla scienza) non < 
dramma umano per quamo 
scoine Igente (come Invele 
namentn di Rhc di Pi ri h 
Milani cl li ri renio cittì i 
che n >n pissi esseie tradot 
h in foiinuJi 

1 tutti i ricerche siici 
prop )sii (■ i mir »pi p< s t1 
nell mnosfu i di ristiv iti zzi 
dei m n sien i dei ! die i ito 
i un enti Ica i i dii pi tt n 
limi in nome hi dillo 1 sin 
darò di Pph i t opera slrut 
tati In atmosfera complice e 
ovattata rhe „ia e stata lotti . 


da convegni comitati unita 
ri proteste processi pobbl 
ci come quello di ieri ser l 
ma che ha osseivato U dot 
Ragone deve diventare ehm 
ì i per tutti deve diventar» 
di drminio pubbli!o come 
pubblico e il misfatto dell tu 
velenamento Dovrebbe ano ve 
se ieri sca nessuno 1 ha clet 
to procurali* ai responsabili 
qualche altro processo nella 
sede — magari meno acco 
ghente del Piccolo Teatro ma 
certo pm adatta — di un tri 
bunale 

Ennio Elena 


Palma di Montechiaro 

Camionista 
freddato in 
un agguato 

Ipotesi su una vendetta di 
stampo mafioso 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO 17 mar 

Un camionista di Palma 
di Montechiaro lAgriRen 
to) e stato assas inato la 
notte scorsa davanti alla 
propria abitazione Si irat 
la di Salvate re Bendino 
37 dnm padre di quattro 
figli tutti di tta inferiore 
ai 10 anni 

Era da poco ti ascorsa la 
mezzanotte II Bordino a 
veva appena sistemato la 
propria c 5M » dentro il g» 
rag" attiguo all edificio nel 
quale abitava, « si stava 
accingendo a chiuderne la 
saracinesca All un prò viso 
il quaitiere « r vgl di 1 
1 Acqua » che si tnva 
all estrema periti rm di Pai 
ma « si ilo destato ria 
una serie di rivolicllat*» in 
rapida sue c essione L ax 
sassino approdi t andò del 
la completa mancanza di 
illuminazione dopo essersi 
apposlato dietro alcuni al 
ben proietto dal buio ha 
spanto sette colpi di pi 
stola contro il Bordino che 
— raggiunto da diversi 
pioiettili — e stiamazzato 
al suolo davanti alla saia 
cinese a semiaperta 
Il fragore degli spait sve 
ginn i la moRht* del ca 
miomsta che precipitatasi 
giu per le se ili trovava il 
marito già ptivo di vita 
I caiibinuri sono acc or 
si dopo por hi minuti sul 
lucvo del delitto L’ stato 
tuli uni inutile il tentativo 
eli nni race mie subiio IdU 
loie del cumini II poco 
tempo tidscotso fta fa spti 
rat orni t l arri > dei rara 
binieri e stilo intatti suf 
he lente perche il crnnina 
le si dileguasse nell int ino 
di vicoli e stridu7ze sco 
stese* dilla zona 
Fino a questo momento 
gli mqumnii non hanno 
avuto modo rii trovare ite 
una 1 rat uà, pi r ì idi idim 
ri lauti te del tragico » r 
guato ne un movente che 
clinch 1 ose ui ii i i he meo 
n avvolgi quest » nuovo e 
pisodio luminoso 
si avanzili) si o dille 
ipotesi la pm ] K b ibih t 
che il Boi cimo «he np 
partimi i a uni lamblia 
mi lui oli i iispitnti» 
n 1 oaes si i si ito v un 

mi di ini vendetta di 
st iint)u n illuso A i uno 
chi Bordino non multano 
pii udenti penali s t si e 
se ludi una deimm ia per 
iissi veu hi» rii 4 anni 

mi iu 


Rapina con sparatoria a Milano: 
via una borsa con circa 7 milioni 


( na s ('(faenza dt ammala a l il lima un fiottai alar i affiena svaso 
ta fior due udir ma ini ano la mar (luna dai tafanatoti - inutili u 


MILANO 

M v mi n ii i tu in ni n i 
ripulì n pili i 

))t di i ti ì q ii 

liuti i i \ is (Mi i \ 

) M s, ) i / 

„enz i d 1 1 udì li i 

< u s vi pir inii i i > 

i v i i di i b u s , 

I i Br nubi i 1 i ii 
ibi! m un v i ( i h h 
c r i peni *• i s di n i is ì 
ri »nd i m s« « b jrs 
ur * pier i eh dm ir > li 
tri c niencntc di 11 1 vtrdm i 
Ni ì o rsu o d m ir > e i 
n m c si nini i i (iti ut i 
« ni mi « 4 mi i i i i>s 
il i hi ui m n c n 

_ ir i cv i udì i i i 

i Min il ) Oli li i 
lido i > d mi m i si 
s 'li « «iti dt U i b nc i 

\ il ri d c ) > » cji ir > 

r i ) n i ri hi ( v ìdenti ni 
t« ivi nd i t idi ile pi i 

et i i un 1 « i v in i p -* t j 

il p rt i\ 11 r su un i ( tu 
li i vi rri i su 1 u i p ri 

bit i e pir n„- itine ipss 
D ui dt g i ag^n w *■ hann 
aflr ni iti 1 Bri nb i ippc i 

n i iss i s i n ivx m hi 

tulpuu il pollava un a. ca J 


d un i j) to 

hi s 11 jpit » 

I n m ubi i i 

I VIS 1 IZZ 


/ « ci « cu mini i i 

pi ) i t s < r un sii re es 
>iu cl v in s(h//i t in cpi « 
a «Ih ittici i j> 1 zìi a 
i m hi |i nem d 
C I- Itine 

M ni re nfi i dui Inndit 
bai- iv in vms i Giu 11 

s i i ini « i musi d li 
uni)) km me i i m J d ir 
a Aluur d « min sp i^a 
i i i idre u uni >imbuii 
« he « i i ci si rv /i > din in/t a 
i li me t ii tri 
d di 1) c ir i ì mi Hit 

se ma i r isu i s i in 
i i » \v< \ i i n z ili 

j r il i i 1 i i i7 in Ir i M 

il lini ii i i 

1 Itf II 1 I < ili li SI 1(1 

1 ) ino rivi i s n \ ii 

d i ue sul i un h n 

I q it n mini \ s urig 
^ Il nii (il li v -u 
li ur ) in Pir li. ( ib j 


hi |)i r > t i i i isiu 
il u la m s i r nu un 


ti le/ n« eli 1 i ( al a 
I ni >i qui ì ini diti i 
I 1) i 1 si iv i p irti ndi 
1 J ìizi iv i dlt m ih < oiTuso 
l ms« unnint u s iss >c i 
v m ) pure ih uni i it mohil 
st uno il l filicii d un i 
Pors hi « un t mbciru 
I us a impet non Untimi h 
v i ( ih orali ili i nuda di 
uni gr issi Pm i it i ni 
qua e pi due v n ili m„n 
Ir i v a ( appelli i \i tic 
T min 11 md iv i idei ss ,] i 
in i i lun i di ì b indili mi in 
ii c >si di bit u irl i li jn 
m i v i in stend ) 11 < ( , 

i sul a i me u i sin s i i 

i sp ndi n ritiomm i 
Al t i ìpin il n i mio 
qual sili i m 11!< pine il c i 
1 ni nisi i ( mii noi Tc ssera 
ibi ni riusi n chir mtc 
| pi m ) s ntic dei banditi < m 
I 1 aut > di I Pus ri id Uh rr u 
ne un i >ei il co Io Utravcrs i 


tla un taxi - S/w/orif?- 
i ollellato (ivi f pi m<uh 


d 11 p / a i hi Ir isp m (V a 
n il ispcdali 1 Ri ambo i 
<~u mi) i i pu hi gn rm pi ì 
m « rcntusK n« il < ip i c un 
lit i > c uni misi i (ii >v»nm \i 
nisi " nm di ruzzano 
che eri sino le^ermmtt lt 
uto il \ s ) dall schegge dii 
p ir ibi c zzi nggiunto da uri 
pi mi tilt non si sa s» di 
qui 1 i spirai dal muninniti 
i rt il vi le o c orni hi de t 
, t ) qu ile In tc siiti om i pire 
pi r chi iipjnnlon non 
bbi n 11 i iti > i> dal i i 
)) n i n 

P di ) ) i i i |)i il ig, > 
nis ei m n et u siuui ci ivi 
p iss u ni m rvisui li i >t > 
I d i h \ in p ut eoi iu* il 
Al un i I ( du im c hi hanno 
P » ni urite i vis i un pai i 
d iipnit li h/ia Ih 
I 1 in i n ì p s i de i hi i 


Aldo Palombo 






















PAG. 6 / comitato centrale 


mercoledì 18 marzo 1970 / 1 Unità 


Concluso il dibattito al Comitato Centrale del PCI 

Impegno dei comunisti a difesa delle conquiste democratiche 


/’/ ni t ,i se auil nìi ii li i 
! ni si / ii ni i uni t rii / i mi 
fuiqno inaiai) i li lomlusiom 


i ni m 


ìqui' 


ute 


Conte 


Espresso il suu accordo mu 
li nli/iont Conte afferma 
i he il partito deve pone 1 ac 
tento cui sanificato dellinttr 
nazioni dei lavon pillameli 
tan e culli minai eia di brio 
glmiento delle Camere (he 
provocheiebbe la caduta di 
importanti provvedimenti di 
legge Fra questi grande un 
pomtn/a assumono ale ime kg 
gì che riguardano lagnici!tu 
ra come quella sull affitto che 
può considerai si lo sbocco po 
litico di un proc isso nuovo 
unitario che a v cinz a nelle 
< umpagne si i piu e i on lente/ 
/i e difficolta Altri importali 
ti provvedimenti come quelli 
sul fondo di solidarietà sul 
la montagna sugli enti di svi 
luppo verrebbero ugualmente 
a decadere 

Come sbocco politico di que 
st i processo unitario che ere 
set c stata la legge sul collo 
lamento dei biacctanti agri 
coll già approvata e che di 
mostra come al Parlamento 
u sia già oggi una maggio 
ranza che può affrontare e 
risolvere alcuni problemi di 
riforma 

la (onferenza agi aria del 
nostro partito si apre su que 
sto tessuto di lotte di unita 
di misure legislative Si (rat 
la di una stelta giusta o mi 
pollante come dimostrano le 
litio assemblee di sezione le 
decine di convegni ed ineon 
tri le decine e decine di pia 
ni di ledernzjone che hanno 
preparato la conferenza che 
non aara pertanto ristretta in 
ambiti specialistici ma inve 
stila il quadro politico gene¬ 
rale specialmente con la gran 
de manifestazione di chiusimi 

E da ribadire la necessita 
i he sulla sciu dell impegno di 
queste settimane cl sia una 
continuila m direzione del la 
voro contadino per la conqui¬ 
sta all unita con la classe ape 
rarn e la lotta pei la demo 
c razta di importan i categorie 
come quella dei i lavatori di 
retti 


Triva 


Triva sottolinea la necessi¬ 
ta e 1 importanza di questa 
riunione straordinaria del Co 
untato Centtale come elemen 
tu di richiamo a tutto il par 
trio e alle masse popolari, 
nelle quali tolse cè siati fi 
noni una insufficiente valuta 
zinne della gravila della si 
tunzione politica Le stesse 
lotte contro la repressione e 
perche non siano riassorbite 
le conquiste economiche del 
1 autunnu sindacale non vede 
vano in pieno il disegno po 
litico generale dei gruppi do 
minanti 

L incili iz7o e le indicazioni 
che il partito vuol date con 
1 appello della Dilezione e con 
questo Comitato Centrale, 
stanno già ottenendo dei frut 
ti A Modena è iniziata una 
diffusione di massa dell ap 
pelle» si va a mamfestazio 
ni unitarie con il PSIUP il 
MAS e anche col PSI Appa 
ib evidente lo squilibrio Ira 
il disegno di alcuni gruppi 
dirigenti e lo stato damino 
delle masse popolari 1 oneri 
tamenlo della base degli stes 
si partiti governativi 

Ciò consente un laigo spa 
zio per ima iniziativa unita 
ua ampia e differenziata an 
(orata ad ima prospettiva po 
smva cioè non solo contro 

10 scioglimento del Parlamen 
tu Lo scioglimento (ompor 
terebbe un rinvio indetermma 
to delle elezioni amministrati 
ve e pei 1 istituzione della Re¬ 
gione di cui giustamente In 
grao ha sottolineato il ruolo 
di rottura dell'nccentramento 
statale per un modo nuovo 
di tare politica In proposito 
se la battaglia contro lo suo 
glmiento delle» Camere avra 
successo, si pone il problema 
di copine rapidamente il ri 
tardo perche 1 importanza t 

11 significato politico della mi 
scita dellt Regioni emerga pie 
munente 

Neila battaglia e nell inizia 
tiva politica di questi giorni 
bisogna utilizzare positivamen 
te il documento dell'Associa 
zlone nazionale dei comuni, le 
prese di posizione dei smda 
tati e di altre organizzazioni 
per estende!e al massimo li 
niziativa unitaria verso le mas 
se non disponibili al disegno 
autoritario del gruppi de e 
socialdemocrattcì 

Soffermandosi sull ordine 
del giorno dell esecutivo del 
1 ANCI Tnva ha solLolineato 
come il valore dello stesso 
si affida non solo al voto uni 
tarli» che lo ha espresso ma 
alla piattaforma comuni <lie 
può c deve rappresentare per 
una lapida e generale presa 
di posizioni dei Consigli co 
niunah 

G. Pajetta 

Dobbiamo evitale soprattjt 
to in questo momento — mi 
zia il compagno Giuliano Pa 
jetta — tl rischio di ili di 
staffo fra lotte sociali ( Imo 
proiezione sul bruno politi 
co In questo senso i ionie 
ren/a opti am di Mil mi ha 
dato un esempi» luin minte 
positivo climi st lindo li viva 
cissimi! sensibili! i eli l qua 
dio operaio ( immusì i i tiri 
1 a la um riira politi a gei ri 
tali 

Ma un mm deve laici di 
menile are (he ndk 1 ibbn 
che i quuln pollini i sjn 
uu ah soni la folte mente 
impuniti nt Ut itimi t posi 
cuna iti nuli ( nell i s »lu/i ne 
d una sua di diti 


di li tu noi n U le 
i unirai tua li 

Pt r and-m avant sul tir 
uno deila n hi!ita/ione dd 
li disse i, ir ni udì attuile 
si unirò pili i bis una rrn 
dei * fsphuio il stnsj dilla 
rrisi politica e rifili» minaci e 
concrete che essa comporta 
mi he pei le rivendi azioni 
operile B sogna dire ad p 
sciupio che se 1 Pulamen 
to avesse regolarmente tuli 
/ìonito il progetto leg^e del 
PCI pei ] i rie he/z i me bile 
avrebbe dovuto essere disella 
so in gennaio ed c invece m 
sabbiato in attesa itila mjIu 
/ione della crisi F a quando 
sai ebbe rimalo se si scio | 
glie il Parlamento 0 La lepres 
sione anche dal punto di 
vista del regime di rabbuia j 

— riceverebbe nuovo alimen I 
to in una situazione di lotta 

I esccerbata Gli aspetti di in 
I tngo antidemocratico della 
crisi attuale vanno denuncia 
ti Verso di essi vi e vivace 
sensibilità democratica nelle 
fabbriche Su questi temi va 
rivolta 1 attenzione dei nostri 
compagni e delle nostre or 
I gamzzaziom di partito nelle 
fabbriche con quel senso di 
urgenza e di mobilitazione 
attraverso il quale può far 
sentire in questo momento 
j il suo peso insostituibile e 
decisivo la classe operaia 

Gambolato 

Dopo avere espresso I suo 
1 pieno accordo con la relazio¬ 
ne di Ingrao tombolato ri 
leva che la questione centrale 
i attorno a cui dobbiamo far 
perno nella mobilitazione e 
nell iniziai iva e il fatto che 
ci troviamo m una iase dello 
J scontro poliiico m cui e pos 
! sibili» determinale un netto 
i spostamento di centri di po 
te re dalla grande borghesia 
j alla classe operaia 

Alt io elemento carattere 
zante della situazione e che 
stiamo avviandoci a momen 
ti di forti scontri aiticolati 

— ricorda a questo proposi 
to lo se lopero generale già 
proclamato in Piemonte e a 
Genova — per obiettivi di ri 
forma — di chiaro carattere 
offensivo e di avanzata 

Sarebbe dunque errato av 
valorare 1 Impressione che c ì 
troviamo in una fase di n 
flusso al contrario dobbia 
mo riuscire a mettere in ri 
bevo ì nessi fi a ì problemi 
della condizione operaia nel 
la fabbrica e la nostra batta 
glia politica generale che og 
gì ha come primo obiettivo 
d impedire lo scioglimento del 
le Carnei e 

Per mobilitare attorno a 
questo obiettivo non solo le 
nostre lorze ma anche un 
lai go schieramento unitario 
rhe arrivi alla sinistra d c 
doobiamo chiamare anche 
queste ioize alla battaglia 
contro la rivincita padronale 
dopo le conquiste dellautun 
no Quanto al rapporto fra 
le nuove forme di democra 
zia diretta e le forze politi 
che non si può parlare di ri 
tai di ma di difficolta obiet 
tive che il sindacato ineon 
tra a darsi una vasta e nuova 
articolazione di base 

Conclude affermando che 
comunque ciò cne bisogna 
sottolmeare In questo momen 
to sono gli elementi positivi, 
quelli che permettono e aliar 
gano la partecipazione di mas 
sa al movimento 


Minna 

Miana nel dichiararsi d ac 
cordo con la ìelazione del 
compagno Ingiau sottolinea 
1 esigenza di un forte ed esle 
so impegno politico e di lot 
ta del partito per la piena 
mobilitazione di tutte le for 
ze sociali e politiche che av 
vertono 1 urgenza di stronca 
re il tentativo di controflen 
sua del blocco padronale ri 
volto ad annullare le cinqui 
ste de lavoratori e a spez 
zare ì numi protessi di uni 
ta e di alleanze antimonopo 
listiche Dalla crisi del cen 
tro smisti a e dal fallimento 
dei tentativi di una n etimo 
ne del quadripartito e nata 
hi manowa del gruppo con 
servatorc democristiano e dei 
socialdf mix ralle i dello suo 
gli mento anticipato del Par 
lamento 

L obiettivo di questo tenta¬ 
tivo e molto chiaro impedire 
la formazione di maggioran 
ze nel Parlamento in gl ado 
di atfrontali un programma 
di misure economiche i di ri 
foime sonali e polita he at 
torno alle quali si sono for 
mati nel Paesi nuovi sihieri 
menti unitari qua.li quelli che 
si sono espressi su cornimi 
programmi di lotta contro il 
carnuta pei una politici ri 
volti a i isoli «ri i pi oblimi 
delli lisi dii iinnovamento 
dell agricoltura (he hanno 
proposto una nu iva politica 
monetaria e del redito e che 
hanno pollato avanti la Jof 
ta per laltuizione delle Re¬ 
gioni 

Su questi problemi anche il 
movimento cooperativo altra 
verso i recenti congressi del 
la cooperazione agricola di 
abitazione di consumo di 
pioduzione e lavimi e della 
pesca ha propi sto misine pre 
use ed claboi to puff aldi me 
umt irte di lotti da rerii//are 
artraveiso un azione unituna 
piu incisiva um forme nuove 
di pai tu ìpa/ione e di ulto 
gisti n pei uff cimarsi si ni 
»ri piu Jia ie 1 i/i prolago 
msit nell l lot li per 1 un 
nov munto sin ili « politico 
del Pai i 11 pimmoli!) dii 
1 au unti ild i lungi d il di 

» ri i ii spr mi i tgi sui 
gì» i dille itti ime e 
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v la culla società e deli Sta 

su quest ed altri temi si 
si ii isti i i punti di intesa 
con • Vii e con le ducr 
se ccmnli «ooperitivi N >n 
v e mibbi » pere i « he la lot 
11 alternativa antimonopi listi 
ca avvenga sia sul urrpno 
economa o cht su quello po 
lim o F a questo impegno 
hi debboi» corrispondere 
tutte le forze polii» he di si 
nistra socialiste laiche e cat 
tohche per tridui re le Itrghe 
innvergi n/e e la prolonda 
spinta imitarli del Pase in un 
nuovo ologramma di governo 


Cardia 

Nella ì ostra analisi — ha 
detto C trdia — mi sembra 
d avvertire un limiti per quel 
che nguarda i Ingrao ne ha 
tuttavia parlato nula sua re¬ 
lazione» la connessione fra 
tontre ddlziom e processi eco 
nomici sonali politici mter 
ni e situazioni e tendenze nuo 
ve che si sviluppano ed emer 
gono nella situazione interna 
zumale e nei rapporti tra gli 
Stati nel Mediterranea in Eu 
ropa, nel mondo Credo in 
vece cht dobbiamo dsre piu 
ampio rilievo nella nostra 
analisi alla i omponente ester 
na della piessione che si eser 
«ita sulle istituzioni della de¬ 
mocrazia italiana per modifi 
carne i rovesciarne forme e 
contenuti 

Nell ultima riunione del 
Consiglio atlantico svoltosi 
all inizio dello svois» dutm 
bre ippnn potili giorni pu 
ma degli attentati di Milano 
e Roma e stato deciso che 
la pr »ssima riunione (fissata 
er fine maggio i Roma) ab 
ta per argomento 1 1 quest»» 
ne cM Mediterraneo che vi 
vomente preoccupa il Consi 
gito per gli elementi di no 
vita intervenuti dopo 1 «iggres 
sione israeliana del 67 E 
cioè Iestensione nonostante 
tutte le difficoltà del moto 
di emancipazione dei popoli 
e dei Paesi arabi e della lesi 
slenza armati degli arabi di 
Palestina nonché I isolamento 
crescente di Israele e degli 
USA 1 estensione del fionte 
antimperialista e la crescente 
influenza, nell area del Medi 
terraneo dei Paesi socialisti 
e dei non allineati mime il 
sorgere in Italia di un movi 
mento unitario politico e di 
massa che rivendica un rap 
porto nuovo tra il nostro Pae 
se e il mondo arabo (ncor 
diamo il rerente mcontio di 
Palermo) e un Mediterraneo 
pacifico llbeio dai blocchi e 
dalle basi straniere Questo 
movimento pone in crisi la 
NATO m uno dei suoi mec 
camsmi piu dinamici e ag 
gressivi che è quello duetto 
a bloccare — con tutti ì mez 
zi suggeriti dalla nuova dot 
trina Ni\on della guerra « per 
interposta persona » — il mo 
to di emancipazione arabo e 
dei popoli dell Africa 

In Italia la lotta pei con 
qui stare al Paese piena auto 
nonna di iniziativa interna 
zionalp ha fatto passi in avan 
ti ma non ha ancora assunto 
1 ampiezza e il carattere popo 
lare necessari Dobbiamo fa 
re di piu La stessa riunione 
del Consiglio atlantico a Ro 
ma solleva problemi di de 
nunzia di protesta e di ma¬ 
nifestazione che sarebbe un 
errore sottovalutale 

Qualche paiola infine sulla 
sostanza della nostra rispo 
sta all offensiva reazionaria 
Credo che meriti un attenzio 
ne particolare il problema 
della saldatura tra le lotte 
salariali e quella per le gran 
di riforme e per la progiam 
mazione democratica dello 
sviluppo economico e sonale 
del Paese Vi e un ritardo c 
stato detto e Io ha confer 
nmo il dibattito di Genova 
tra le federazioni dei metal 
meccanici in cui me sembra 
to di cogliere quali he sena 
pieotcupaziune E probabile 
che la controffensiva reazio 
nana abbia tolto qualche mo 
mentuneo successo n« 1 deter 
minare un certo dima difen 
sivo eli i esistenza laddove oc 
(orit insistete ndlo sviluppa 
re un largo movimento di at 
tacco \i è un problema di 
strategia politica del movi 
mento di massa che investe 
le forze politiche di sinistra 
laiche e cattoliche e m pn 
mo luogo il nostro Partito 
con 1 obiettivo di dar vii a a 
centri e organismi unitari di 
direzione del movimento 


De Pasquale 

I lavorai ori it illuni sono di 
nuovo chiamati ad una gran 
de mobilitazi »ne politica di 
massa per difendere ad un 
tempo conquiste sona e isti 
tu/iLti] demolì ituhi Clamo 
rosaniLnt sm nti i dii triti 
ogni tornii di sottov iluta/io 
nt dei rupourti unitili tri le 
lor/e colitiche cd ogni torma 
di stenle i 11 ruppiisizicme tra 
lotti sunti c I »1t i politica 
sotto gli n hi digli avversa 
r c iresr ut i una infinita di 
nume iggrcg i/ioni » «-mistra 
r ui nuntuHlmenu han f rito 
rision'ru ]ic«n/i»ni u lesioni 
dell asseti» politilo pieesi 
stente 


«I a Sicilia acri libertà v 1 Ila 
In nri libi ri i nnibil/i 
o„gi in condizioni divi rat nu 
con timo il sui \ rii ri dopi 
un ventimi» di espi r » t / i 
rrjnonihst i ene e sii i si 
guai i dall i cost ut e tir» ssi > 
ne dello Si ito centi il zzato e 
rhe hi melalo i hit ti invi 
lic «bili del suo isolimi ni 
Ciò e provato dille „randi 
lotte slkiiIi «he si sviluppi 
no ìnmterrott nienti d i due 
anni e d h inno scosso 1 isset 
to del potete r< ginn ile de 
terminand » la insi m nti 
che non e piu solunto nu 
Hill Sta7»)Il » JlKdlP di Ilssl 

per il puteu ne tanto meno 
solo il r Desso di situazioni 
esterne ma sopì ai I ut lo una 
conseguenza delle Jori e 

Ogni sottov alut izione rii 
questa come di altre realtà 
meridionali da parte dei giup 
pi dirigenti centrali dellp al 
tre forze di sinistri compor 
ta un indebolimento della for 
za complessiva nazionale che 
può essere espressi a s iste 
gno dtlle conquiste dei la 
voratori e contro il ricatto 
di destra 

Chi oggi sinceramente vuo 
le che il Mezzogiorno esir 
citi tutto il suo peso nella 
decisiva lotta politica che è 
in corso non può pretende 
re di imporre alla Sicilia o 
ad altre zone meridionali lor 
mule fillite e discriminano 
ni a sinistra Grave quindi li 
incontri uent e promessa del 
PSI a Rumor e Tinissi al 
tavolo della trattativa rumi 
ni di ricompoire m quattro 
quattrotto il quadriparuto tn 
Siali i Incongruente e per 
giu ita vana dal momento che 
il tentimi» di rabberciare la 
(risi si se Mitra da due mesi 
e ancora in queste ore icn 
le difficolta di una situazioni» 
che nfiu'a di vedeisi torri 
pressa e sacrificala da equi 
libri ihe la contraddicono 


Marangoni 

La relazione di ingrao — 
ha detto Marangoni — da un 
impor ante contributo di 
chi ni mento politico per li 
mobilitazione dei lavorriori e 
di tutte le forze scrialiste e 
democratiche L andamento 
della crisi di governo ha crea 
to uno stato di forte tensio 
ne tra i lavoratori e nelle lor 
ze politiche di smisti a In 
questa situazione il Partito 
deve impegnarsi per lo svi 
luppo di un grande movimen 
to unitario pei impedire lo 
scioglimento del parlamento 
perche siano approvati i prov 
vedimenti legislativi chiesti 
dalle lotte perche si faccia 
no le elezioni regionali La 
seconda direzione su cui de 
ve muoversi « Partito e quel 
la di una forte iniziativa per 
lo sviluppo delle lotte nelle 
fabbriche nelle campagne nel 
Paese per la conquista e la 
applicazione dei contratti i 
per le nforme 

La repressione scatenata do 
po le lotte dell autunno e che 
anche nel Veneto ha colpito 
in vari modi e luoghi tehiu 
suri delle scuole medie e mi 
ste denuncia del gruppo con 
siliare comunista di Padova 
condanna di studenti aggres 
sione armata a Schio) il mo 
do come e stata aperta la 
crisi di governo sottolineano 
la gravita del momento poli 
tico il tipo di offensiva red 
stonarla davanti alla quale ri 
troviamo II Partito deve com 
prendeie a fondo questa si 
tuazione e impegnarsi con 
foiza tenendo conto anche di 
quanto e cresciuta e si c am 
pliaia lumia delle sinistre 
Nello stesso Veneto anche 
recentemente si suno registra 
ti tutta una sene di fatti in 
quel senso dalla sempre piu 
forte imita di lotta dei tes 
sili alla formazione di nuove 
giunte eh smistrd agli schie 
ramenti unitari nelle campa 
gne per le elezioni delle mu 
tue contadine Parli ndo da 
questa situazione nelle fabbri 
ihe nelle scuole nelle cani 
pagne dobbiamo Inaiale um 
tutto il nostro impegno ppi 
costruire laighi scimi ameni i 
unitari sviluppando li lotta 
per 1 appi» azi me interi le 
dei contratti < su almi» que 
sUom di riforme particolar 
mente smtite imposizione 1 
scale sui salari casa tutela 
cieli i salute problema dei ria 
sporti se uni i 

Lo sviluppo dilla lotta in 
torno a queste grosse que 
stiom è condizione anche per 
dare una soluzione positn ì 
alld crisi di pnemo Ai ioni 
pagru snciilisli dobbiamo 
chiedere ihe dalla analisi ci 
tic a passino illazione unita 
ru li posizione < marciamo 
divisi pir (olpm unni n n 
e adeguai « rii»» esigi n/e po 
litiche del momento per im 
pediii lo sciogliminto dplle 
Camere e respmgeie le mani 
vie fui bidè e reazionarie (he 
sono iPc base della iusi -pii 
td il buio 

La ste si sinistra a « le 
altri forze del movimento 
(dttohu (he si sono dir hi i 
rdte (entro le in movi e do 
rolee t socialdemocratiche i 
favorevoli iri ima «-volid po 
luna dtbbono usure in ( ini 
po ipeiln se nt n vogliono es 
sere se nlrit dille i/ioni 
combinile nella destri de c 
del V dicano 


La stessi a Usa fdtta dai 
socialisti piu o meno «aereo 
temente ni Ut vane fasi della 
crisi eli un airi «nomi i di scel 
ta nelk dlleanzi locdl ( an 
che Irmi » d Ih pressione 
compie ssiv i che sale dal Pne 
se anrhf d ì zone dov e 1 as 
setto di « i ntro "ìnislia puie 
st Prie dii numero entra 
coni nu unenti m lonDittu 
con io sv luppo demoitdticu 
Ciò e dinas rito anche dii 
le elisi sudi i siciliani La 
si iella dipenderla ì riti prò 
ri ss di ni mni a » ni dell i 
si di dilli prospettiva di 
in mu ma i s st m/i rit nil 
l d i< i ni | li i i del Pa< 
s » rm u liu ntita in Si 
ri i isci i /1 ( n ini ( ld 
un i n il i i cri i lui) 

siti 1 r 1 r I i 

filili i Pii li il J 


Giunti 

Le lotte sindaca i dei nu si 
scoisi ( Jtre olii Mllotif i in 
traditali hanno orquist ito 
qualche cosi forse anu ia piu 
importante non misui tbile 
con li si \tist uhi ur i maiu 
rv»ioii( rii ( scnn7i he hi 1 
ber ito enti gii i nudili il i 
i ippoili tri Ir r ssi si d n 
d > in unii i nu u tn 1 i 
ra »i t iv ire nd su pi i » p 
] o 1 u K h 


li i/i u sii sin li 


ii 


I i 


i i d 
i i ut 


possih ltffi di Inlpse politiche 
cu ariestare e ri acuaie m 
dieti le 1 tu dei i untori 
Qn s di n- il bit lino 
d 1 i d i i ri |» s v i ( 
gndi rio dina i risi ten rivo 
d r \ n 11 p ul r 11 < e rea 
i »narid di elusi ne dei pi » 
bum p blu td ic nomici 
I maturiti con le lotte 

Qui si e il viri p r »blemi 
<1 si presenti ptr milioni di 
lav rati ri che ni end n por 
i hi i n iti li k to bit i„l a 
pt r nuovi conquise Di qui 
anche 1 ippetlo cìpIJi CC.II 
vignire rafforzale limita dei 
Involatori e i li ro imperio 
nt Di lotte sin ili respinge» 
do o„m Untilo > di divisione 
su motivi psirinei ai ^rairii 
problemi s» ali (irti 1 ri 
tacco rei/ion ri» hi tipeuus . 
sioni ai» he m ( amo > snida I 
cale dove iponono oggi eie 
meni contraddittori evidenti | 
in un certo recupero e rilan 
ciò di posi/ mi moderate per 
fino in certi atteggiamenti di 
gruppi che melano le intpn | 
rioni strumentali e uriiunifa 
I ne di posizioni colorate di 
| estiennsmo 

F ne essano d il tra parte 
1 che la nostra iniziai va e ca 
pinta di reahzzire una mo i 
bilriazione di massi unitaria 1 
I si piu folle e impegnata un 
inorando la lotti rivendica 
tu i saldandola d una ulteno 
re avanzati del processo uni 
tario Non va smarrito può 1 
, il latto che elemento distinti 
vo della situi/ione testa quel 
. lo di un movimento clic man 
tiene la sua canea di lotta e 
' la sua furie spinta uni tana 
le luffe contrattuali iti corso 
gli scioperi attuati o in pn 
1 pirazione in urie zone dii 
i Paese ia (onfcren/a unitaria 
dii mcfdljurg» ì ne son » una 
dim sirizium Si può dunque 
( parlare di und «offensiva di 
■ pnmaverd» che dira il suo I 
cenno lo sviluppo dellt lotte I 
per lappltcdzione dei rontrat 
ti pu le riforme nnsaldan 
do p facendo avanzale il prò 
(esso unitario Condizione e 
premessa di tutto ques uepe 
ro la sconfitti dei punì rei l 
zionari ut tomo alli crisi ìm 
pedue lo sciogliment i delle 
Camere rivendicare un gover 
no ap< ito alle esigenze dei la 
vor itoti 

In questa battaglia un nn 

10 importante possono e deb 
bono avere i nuovi strumenti 
di democrazia onerila le as 
si mirice, di tabbuca elisivi 
tendo prende nd» iniziai i\ e 
tosi da contribuire a due al 

1 1 crisi imo sboc( o coerente 
con 1 esigenza di rapide c po 

I situo soluzi »ni dei problemi 
| dei lavoratori 

Bordelli 

L appello della direzione del 
pai trio e la relazione del com 
I pagno Ingrao a questo Co 
I mitato Centrile che con 
I divido pieminente iappre 
, senta m — ha detto Bardel 
li ue itti di grande n 
leva /. politica agli effptti 
di un giusto orientamento del 
partito e delle musso popolari 
enea ì caratteri e gli obietti 
v i dolli crisi e la risposta uni I 
tana che deve essere data 
Che non si tratti di una delle 
tante crisi ricoirenti non era . 
intatti e per alcuni aspetti 1 
non e ancoia un dalo acqui I 
sito Nella prima fase della 
crisi stessa ora abbastanza I 
geneializzatd li convinzione 
che da essa si sarebbe usciti 
con la ricostituzione del \et 
I chiù equilibrio di centro sini 
stri su puri su basi piu pre 
carie e arretrate nspetto al 
passato Da qui la situazione 
di relativa incertezza p di at 
tesi e le diftn olttt a rendere 
esplicita la pencolosria del di 
segno di rivinciti e avventu 
ristico delle toize moderate 
e r onservdlric i 

In questi uri imi giorni ì cd 
rat» ri dellt crisi ( i suoi o 
biettiu si sono resi piu evi 
den ì La classe operdiu ( i 
lnvoiiion avvertono piu di 
leu la gravila dell ritocco che 
vitne portato alle conquisti 
realizzile con In lotta al prò 
cesso unitario in corso alle 
prospettive di fare del ITU 
1 anno delle morate Nel PSI 
e nei stn ori piu avdn/dti del 
la sinistra tic e cattolica si 
istende la consapevolezza che 
1 equilibrio di ( entro sinistra 
non regge piu che si sia rd 
pidamente arn\ andò ad un i 
sii etti politica di fondu in 
cui la posta in gioco v i ben 
il ai la di quella pur dram 
matte a che ha cdritttrizzut > 
ri passaggio dal centrismo al 
centro sinistra 
Esistono quindi le condì 
zioni per dispiegare cui no 
tevole possibilità di sui cesso 
un v «sto movimento di lotti» 
unitane e una iniziai i\ i uni 
tana capace di ntcressire 
luffe li foize della sinistri 
luca c c ìt t olle u senz i ( »n 
un sottovilutire ri difficolli 
che It crociata < tnfcssionale 
i 1 iliaci o reazion tri i posso 
no rìeieimimn \ lestinu 
manzi di qui si e possibili i 
si possono eri in ali um esem 
pi emblematici 1 ucordo cri 
finito in lombardi! io gioì 
ni si ( rsj tra esponenti di mi 
ld la sinistri per li pubbli 
e azione d uni mistd rii ri 
bai i ri o pe rm ine nt t che u r i 
caranere nazendlc li fotte 
( ui naia risposta data i 
Biescia ili affent ri > Lisci sta 
contro und sede del piriito 
e di 11 ANPI la recente eon 
lerenza delle AC LI lombarde 
m cui ferme sono state le 
scelte di rifiuto del c oliate ra 
listilo nu confi unti della DC 
e la colloeazioni i lassista del 
movimento aclista 
la posizione assunti dii 
nostio pirtit ) di lenii ep 
sizi ine nll » se» glmiento ( 

C ime re» c Ula rudi ioni i 
quadnpailito per un poi ir 
no spostiti» i smistici (hi 
re ri // le Re„i m ** le. altre 
ni rn ( rii sii unir i ivi ndi 
i ri clu ninni delie 

ni issi rappusiiit mi i i 
tri rm i il ionio dii quii si 
pu t sii nckip il nu un cu 
i 1 1 lo i tu m iss i i niiz 
zìi uni lupi ijnurgen/i 

ci rac sucnii t j» ituhe 


Dobbiamo e possiamo per 
no superare ritardi e ineer 
i p7/p denunciare con grande 
forza i prez’i rhe denteieb 
beru n ldvoiaton dal preva 
lere del ricatto e delle ma 
novre reazionarie organizza 
re ri movimento e la lotta 
per da ri uno sbocco posi! no i 
alla crisi 


Panosetti 

C io che fa pivi paura ai pa t 
diom e alle forze politiche | 
(he li sostengono — ha del 
t » Panosetti — è li forza | 
ìdgguml i ddl movimen o ope j 
ra u che si riassume nel 
processo verao 1 un la smda j 
c ile < nelle conquiste ottenu 
u attraverso li spinta per j 
gli aumenti salariali e per I 
un maggior potere nella fab j 
bnca e nella società Nel cor 
so della battaglia contrattuale 
sono nate forme nuove di lot 
ta e organismi! nuovi per di 
fendere e portare avanti le 
conquiste realizzate dai de¬ 
legati ai comitati di repar¬ 
to e di officina ai comitati 
di caseggiato e di quartiere 

Di fronte alla forza di que 
ste nuove forme unitarie il 
padronato ha fatto ricorso al 
la repressione c ome unico mez 
zo per tentare di dividere 1 
lavoratori e la crisi di go 
verno e stata provocata ap- 
punt » per non affrontare 1 
problemi posti dalle lotte E’ 
una crisi che non ndsce, co 
me vuol far credere la prò 
pagancìa padronale dalla «cri 
si i delle istituzioni ma dal 
Sforzamento del pdrlamen 
to e delle assemblee elettive 
a seguito della spinta operaia 
E questa spinta non s* è at¬ 
tenuala Essa continua a svi 
1 ipparsi come dimostrano an 
che le leunti prese di posi 
zium umt ai e dei comitati di 
officina alla Minfiori intor 
ni alle rivendicazioni smda 
i rii ( ii problemi della cri 
si politila e come dimostra 
rio i nuovi impegni di lotta, 
i he prevedono in Pi monte di 
„iun,eie on ro ld prima meta 
di apr le ( on o senza ri go 
v era j ad un » sciopero gene 
idle 

In questa situazione I ìm 
pegno del partilo deve con 
sistere nel superare i rriar 
di lin qui registrati nel col 
legamento con gli strumenti 
nuov che la classe operaia si 
t ci il i nerie lotte di autun¬ 
ii > Il rafforzamento dtlle isti 
tuzioni democratiche e il sue 
cesso nella battaglia per bat 
tere 1 disegno della destra di 
pende essenzialmente da que 
sio legame dai rapporto dia 
lettici» e diretto pur nella lo 
r> ìui minn (he si deve 
s abihrr tri parlamento par 
liti c» sindacati nell ossunzio 
ni concreta degli impegni di 
I ittd scaturiti dai nuovi orga 
msmi operai In questo iap 
porto uni posizione premi 
nenie deve avere il nostro 
partilo 


Pasquini ! 

Pasquini rileva che ri no j 
stro partito non e rimasto 1 
inattivo nel corso della crisi . 
politica attuale Lo prova fra 1 
1 litro 1 imponente riuscita I 
della manifestazione regiona | 
le toscana di domenica scor 
sa Ma resi a un certo sedrto 1 
lri proposi i e iniziativa men ! 
tre la situazione e tale da ri 
chiedere una presenza mime 
di it i e piu ampia delle no I 
stie organizzazioni perche la 1 
partili almeno per qudnto ri 
guardi alcune delle prospet 
me politiche si decide prò [ 
pria m questi giorni 

I i grivria della crisi non 
dermi da un indebolimento 
delld classe operali da una 
perdila di combattività popi» 
lare li Ironie ad una con 
iroflensiva padronale e con | 
senatrici condotta secondo 
moduh tradiziondli ma da 
uni lutazione in movimento 
nella qu ile li classe operila 
ha pollilo colpi seri all equi 
libra» economico e politico dei < 
gruppi dominanti Esistono 
peiuo tutte le condiz om per i 
una continuità con I autun 
no per una offensiva di pri 
m ivi ra che estenda le cun 
quisti ngRiunu arie < alego 
r» non ai» ora investite da 
lolle "untrattuah e u setto 
li dove furti e la carica di 
lotta come nelle campagne 
i frd k nidsse studentesche 
Alle lume forine di ìntran 
sigi ii7 i padri naie ai tentati 
vi di soIbic la disse operaia 
dai cen medi si pu > e si de 
ve u-.pondi n utilizzando ri 
potenziale sociale e politico 
conquistilo 

F un rtirnlcrra che hi ba 
m si lidi strumenti otienuti 
c p limiti sindacale tassein 
bki di fdbonci delegati 
cu i diversive t/iune del lr»n 
li pddromk che non riesce 
id esprimere und lima conni 
m iinncgn» i misurarsi sui 
pr riffe ti di riformi » he in 
vesti r un partiti spinge 
misi mine ini esc ì sinistri 
i dm» nsu n i il r» ut > del 
Psf i mene in diffiiolta la 
Df 

Nell pi mone pubblica de 
moirit» i ri rie rito ilpiinrilp 
vieni- compreso come un ai 
i » di divisione ael movimin 
i i ome un tentativo di pi 
rriiz/arc la vii a del Pirla 
menu» *» del Pd(se come una 
rivinciti sui processi cii spi 
st amento a sinistra Per que 
sto le nostri posizioni rie 
stono i far breccia anche ne 
gli seherunenti avversari e 
su questi bise dubbiamo di 
spiegu•» ld nostra azione nel 
modi mu estese e miss»ciò 
possibile se v igiiamo inteivr 
tiri l(Ih KcmcnH i otti nere 
usui! rii polii il i immediati 


Cosenza 

\c i mto i su ( psm de) e 
I tre dei iittunn hi diti 
( >si rz i ri bb ìm r hi i 
nn i i n hi » rs i 

li f-i i n u eie 

pre u tri l t m » se -, 


gravata in modo pericoloso 
senza che si sia st iti cipaci 
di andare oltre la denuncia 
ad un impegno ronrreto che 
la blocc isse Anche p( r qu ai 
t o ri guarda la repressione 
1 ernie e stato di combatter 
la in quanto tale in tuia lot 
ta difensiva senzu spc stare ri 
terreno dello scontro Una 
mando i lavoratori ad una of 
lensiva per le riforme II mo 
vimentu operaio e dispombi 
le su questi temi Sentiamo 
un moto di reaz one dei lavo 
rat ori specie sul problema 
del prelievo fiscale sui salari 
Da nu debbono venire le in 
dicazioni e la guida Questo 
e ri modo concreto di lottare 
contro lo scioglimento delle 
Camere 

In ciò abbiamo avuto deho 
lezze e ritardi che si sono ri 
flessi anche sul nostro gioma 
le che solo negli ultin gior 
ni ha saputo acquistare inei 
su ita Si tratta ora di supe 
rare le difficoltà, di chiamare 
le masse al movimento per 
impedire lo scioglimento del 
le Camere sarà questo anche 
il modo migliore per vince 
re, nel caso a questo sciogli 
mento si dovesse ugualmente 
andare, la battaglia politica 
che seguirà 

Baccalini 

Baccalini sottolinea che le 
indicazioni e le scelte emerse 
con le lotte d autunno hanno 
portato ad un irrigidimento 
delle forze politiche ed eco¬ 
nomiche conservatrici e rea 
zionane il quale ha reso me 
no automatica di quanto otti 
misticamente si pensava la 
saldatura fra lotte contarttua 
li e sbocchi politici che esse 
indicavano Gli stessi risultati 
conti attuali conquistati con 
duri sacnfìci necessitano di 
scelte nuove per essere con 
solidati conte pure di un nuo 
vo indirizzo nella politica e- 
conomica Su questi temi si 
risentono nel primo scorno 
del 1971) limiti che derivano 
da oggettive dizcoltà nel pro¬ 
cesso unitario sia a livello 
sindacale che politico 

Gli stessi problemi di co 
struzione dei nuovi strumen 
ti democratici conquistati con 
la lotta hanno di fatto com 
portato un rallentamento nel 
la nostra azione per le rifor 
me Sono emersi invece mo 
tivi ancora di fabbrica che 
la lotta non aveva completa 
inent risolti o che si pongono 
per respingere il tentativo pa¬ 
dronale di lecuperare le cuti 
quiste dell autunnu Dilditi 
non c e giorno che non si deb 
ba loti are m qualche repai to 
della Pirelli su tali questioni 

Su di noi e rimasto ri peso j 
di stimolare il funzionaminto | 
per ri giusto verso dei nuovi 
organismi di potere in fvb 
brica Da qui e scaturito ri pri 
mo sciopero in difesa della 
salute in uno dei piu impor 
tanti reparti Per quanto n 
guarda la domanda che spes 
so ci poniamo cosa ne pen 
sano ì lavoratoli della crisi 
di governo’ Si può affermare 
che non esistono distacco o 
disinteresse Vi è piuttosto 
dello stupore perchè la si la 
tanto lunga sul problema del 
divorzio a riprova che ora 
nel disegno dei gruppi conser 
vatori per ì mezzi di propa 
ganda di cui dispongono di 
riuscire a dare un immagine 
della crisi come di un diver¬ 
bio tra divorzisti e antidivoi 
zisti Forse anche noi abbia 
mo dato un po troppo spa 
zio a questo pui importante 
problema perdendo tempo 
prezioso nella mobilitazione 
sui grandi tenti di riforma at 
torno ai quali ad esempio per 
la legge sulla ricchezza mobi 
le vi e un dima maturo per 
le lotte ed un attesa fra ì la 
voratori che non può essere 
delusa 

Pensiamo pertanto di dare 
un contributo alla risoluzione 
positiva della crisi di gover 
no facendo scendere in lotta 
su questi problemi alcuni re 
parti dove i comitati hanno 
già tenuto assemblee d mo 
strando come i lavoratori in 
tendono una soluzione dei lo 
ro problemi in i apporto id 
una crisi governativa che 
creata per vanificare i risul 
tati delle loro lotte deve <s 
sere bdttuta p risolta ponendo 
al centro i problemi che da 
parte dplla DC non trovano 
la volontà politica di riso! 
verli Da qui la consapevole 
/a di non avere una ddsse 
operaia assente ma diretta 
mente impegnata ad indicate 
ancora una volta qual ( ri 
governo eh il mondo del ia 
voto si aspella 


G.C. Pajetta 

In giudizio tedhsiHo sullt 
situi/ione p >fiiic i in ir vi 
minio ( con aspetu contrari 
«littori « di» ie (onfusi con» 
quelli me caratteri/zano uni 
(risi grivo ni n può pulire 
ri i se homi si mplit ìst » ì Se 11 
plirist» i ha detto G C Pa 
uffa — sarebbe mi (ontrdp 
posizione buse e r trine in un 
m imenio m ui il veii t 
delle fm/c pi li'»he i riclli 
Chiesa Ha i grappi nplu 
siici stessi sono in ari i l »n 
trasu qualche volta acuti e 
sono presenti viste zone ri in 
certezza In uni situazione 
come 1 attuale se non sono 
chiaramente idemificrii i 1 
«liti citi «-ruppi rt «zinnali ( 
olii inz su non 1 s ino nip 
pun qui Ih delle lorze ihi i 
definiscali > di sinis ri Non 
c( una delimitinone i hi i 
s udì 1 ize ( „ruppi 1 » 

ir um » essi ip cl ni in i \ i 
ani hi s( ì >n 1 > s i > m 
ri ma neppure n i h c 
s uria \ mdtfilili c 1 vi 
r ir rie h p si/ ni affilili 
rii «univi m Lo Messo ir 
d n u ì indù « i tv 
s i s r i iiz u ri l 
i ri mpiz i ( t il a 

d puri ni i i» ni 

s i j ns 11 t i m 

et i !» izi r io Iti a an 


1 può determinare ondeggia 
i menti nel m »ndo politico e 
' nt 1 Pai st 

It isutnze quikhe v Ita 
le i sivpt 1 ozion posse n» mu 
tarsi ani he in delusioni VIu- 
vimeniì sti tonali spinte c i 
poranvp estremismi possono 
produrre i Delti politi in 
I gatm Se e cerio cne la clas 
se opet ii c tn li sui lotta 
e con ì processi unitili ue 
quali i protagonista ha in 
fluito positivamente sugh il 
tri teli va puie detto che 
questo dvra un valoie positi 
l vo sultani > se ci ridurrà a 
sboa hi politici nuovi 
Quando ci si trova — come 
ci si e ti ovali di franti 
all indifferenza di ceni striti 
optiai nei tonfionti della iri 
si di governo cht puie non 
era una ( risi qualunque b. 
sogna pur chiedersi chi p > 
trebbe essere ri piotagomsti 
che ottiene o strappa uno 
sbocco politico se non lo e 
il Paese m lotta Cè ancora 
come uno sfasamento tra la 
lotta politica e la lolta ste 
rude Se e in corso un prò 
cesso di maturazione anche 
politico se questo iato tende 
ad esseie superato e pur vt 
ro che anche 1 avversano sa 
che la maturazione politica e 
piu arretrata Si crede di po 
ter ancora contare come elei 
i ton su toloio i quali non pos 
| sono essere considerati pili 
lavoratori disposti alla ìas 
I segnazione I gruppi rea/iona 
I ri vogliono interrompere ri 
processo in corso e batterci 
sul tempo Ecco la frena per 
le elezioni generali politiche 
ecco ti timore di un proces r o 
che trovi invece nelle elezioni 
regionali un obiettivo inter 
medio una tappa per prò 
gredire 

Dobbiamo renderci conto e 
rendere consapevole tutto ri 
paitilo dell importanza del 
problema e anche di quella 
dei modi p dei tempi per ri 
solverlo Chiedere al partito 
di k agire e di organizzare 
ld resistenza vuol dire thie 
der„li una vasta azione che 
vada al di la e penetri piu 
profonda/mente di quello che 
e stato tuv qui Vi c il pe 
ncolo di passare dalla lotta 
sociale (condona dalle masse 
e dalle loie» organizzazioni) 
solo alla propaganda politica 
condotta dal partito Ma in 
questo caso non si capirebbe 
perche non sciegliamo o non 
accettiamo la vii dtlle eie 
/ioni II nostro no deve es 
sere feimo ma dive essere 
pronunciato per poter due s i 
a qualch cosa Questo qual 
che cosa è un governo arieti 
/«'c a simili a che permetta 
ndlo svolgersi dilla vita co 
stuuztomde del Pvese, ri ma 
turare dei piores i democia 
tui e sociali m atto 
Ecco allora il problema di 
far vivere polii» amente la 
nuova «utcolazione democra 
, tica costituitasi di fatto o 
I strappata e formalmente lega 
1 lizzata durante le lotte h eco 
I la i» ussita di oi^inizzate u 
rcndeie operante e di coordi 
nare le nuove forme orgamz 
zate di resistenza demot rati 
e <i e umt ina Lt manifesta 
zìi ni unitine gli incontri i 
tutti ì livelli 1 esdme in co 
; mune dei problemi ginerah 
del Paese devono essere pio 
mossi dalle nostre organizza 
7iom nei confronti di tutte le 
altre oiganizz«i/iom popolari 
I movimenti giovanili che 
hanno ripreso con forza nel 
li stuoli rhe si mamlesta- 
no «ine he politicamente con 
1 iniziativa dei giovani de e 
PSI non possono essere con 
siderati come testimonianze 
che non abbiano peso nel] i 
/uno politica generale Ap 
paiono sulla «mena in modo 
I nuovo con lt rivendicazioni 
che possono essere inquadra 
| lt in un programmi demo 
. critico sempre piu avanzato 
' 1 collaboratori aella RAI TV 
i giornalisti democratici So 
no foize che possono farsen 
tire il loro peso politico, sol 
tanto s° 1 obiettivo di uno 
sbocco pm avanzato viene m 
| eso e viene presentato «il di 
1 fuori di agni tentativo di stru 
meni «illazione 
Quando parliamo della ne 
cessila di andai e con fichi 
eia verso i compagni soc uh 
sii dobbiamo sapere che que 
sto l. un impegn ) che vale 
sezione per sezione ( ornimi 
per i omune compagno per 
rompa» no Quando parliamo 
1 dell unita con i critolici dob 
btimo sapeie che e con i 
i lav or «tort die hanno lottiti» 
I con noi che dobbnmu poi ri 
| il problema che il volo sul 
I divorzio n in può spezzare 
1 1 unii i di i lasse nt 1 int( r 
vento v«it» «no può i sst r as 
smi » c ime pretesto per sci > 
gl ere k C um re vamficuid» 
ne il lavora 

Il maggio!c pericolo oggi è 
che i lav jratori i natur ri 
mente p-ima di tuffo j no 
sin campa ni possine pcn 
sue crit siamo estranei al 
pmblema del h ounn pi ri he 
n n il riguudi La ncstri 
poosi i >ne «ille» se i jgliment > 
ci< 11p C liner» ha un sens » si 
) rov r a un moto di l iv orato 
)i di officimi che sentono 
di poter pesati e umt ire ni 1 
li soluzioni Hi un senso se 
dimostra rhe coloro che pos 
sono ancora uni volti alzirc 
li 1 andiera cieli a prep itenza 
possono «ncor una viltà ts 
si rp barimi ( pag in» ri priz 
z» S uni mici i i, n rvzi »np 
rii inorile ii t ri eli (tori In 
stpurn si lt arilo dilli sfori» 
k vii mete ddli legge truffi 
ni ì U n orci im > ibtnsi mz i 
per ( ss( r ce v ii di pi tt ì i n 
C1UI li all i klli irrhr questi 
nu vi eu ti ri Oigi ij mint > 

( SS( H71 ile p quell df [e eh 

z ani ii gì >n ili igni i) ra i k 

ione i m i miti * Oi_i n | i 

1 » «h ri ve i sin ihur » i 
■ hi ) in t, ni m ni cip f i 
min un sopì II i u r i 
i li rivi listi n» il> < 
(h i s m m li li i i si 

< 1 li ni sst p pf i ri i li 

h ni t iti 1 esp i i, / ( , 1 , j 
1 i «un li 1< r/i (km 
ra ir u li i i n it n U > 
uni e-».! n i ri imi n 
p s n 1 mi l ri , i i 
, ri tiri ai n i i < ss i (u «-o 


Petroselii 

Nella denuncia dei contrai 
td co consenatore - rileva 
I Pel ri scili mi sembra ne 
cessini fare emergere non 
s » li ouil è la posta in gioco 
mi n 1» ri sensi» politin» 
generale degli eventi dalla pn 
m tu ri «iti tfi i i tulpi (he 
abbi un » già d ri > alle mano- 
vie consPivatriu e agli ìntri 
ghi i raziona ri Ciò che e av 
vi luto i Rumi nelle ultimo 
set umane e una corifei ma di 
questi onentamenU 
st t visto qui come la ir 
pressione si sia mossa con 
tro le avan„uudic opiraie r 
studente spi» come ri toppi 
smo l isi isi i sia stato usato 
in particulite all Untvei sita 
contro un movimento m asce 
si rritorao «illa hberahzzazio 
ne dei pimi di studio e co 
me dò che a me sembra 
essenziale - questi atti siano 
l giovati e insieme abbiano in 
foraggiato non solo 1 nffensi 
I va padronale ma 1 auioritari 
smo e non solo del senato ac 
cademico ma anche di altri 
settori della scuola e dellap 
parato statale Grave e lo re¬ 
sponsabilità che si assumono 
, i gruppi dirigenti della DC ali 
1 meni indo autoritarismo, qua¬ 
lunquismo clericalismo 
La risposta che è venuta su 
tuffi i terreni dalle mafse po- 
I polari e giov inrii è stata for 
te ampia unitaria Emerge 
| da queste lotte un molo di 
1 progiesso di liberta rhe pur 
avendo il suo centra nella 
. classe cperaia coinvolge an 
I che altri strati anzi non ri 
I sparitila alcun ceto sociale In 
renili se e e un processo di 
acutizzazione delle forze di 
1 deatra e elencali, r è anche 
| una spinta democratica di 
* gì «inde forza che nveta tutta 
I la debolezza del disegno del 
« p «rtri ) della crisi» e va 
I loiIzza la presenza del nostro 
partito che deve essere seni 
1 pre pm e sempre meglio at- 
I trezzato al compiti dei mo 
mento 


Giglio 
! Tedesco 

Schierarsi corti o il dise¬ 
gno rii interruzione della le 
i gislatuia — ha detto GtgUa 
Tedesco — è oggi la misura 
della capacità e della volontà 
l dplle foize politiche d dare 
uni risposta positiva alle un 
| pallenti esigenze delle masse 
| popoliti Li chiara e lerma 
posizione del nostra partito 
ha bruciato gli ai gementi di 
formalismo costituzionalista 
involati a sostegno del rlcor 
so arie urne che non sarebbe 
I oggi un fatto di democrazie 
I ni t una forzatura di parte 
ini atti la sovranità popolarci 
, hi dato ai Parlamento che 
, può funzionare e lo ha dlmo 
I strato 

la reazione ba a bersaglio 
questo Pai lamento nato dal 
la spinta a sinistra del mag 
gio 6K perchè esso può es 
sere specchio non deformati 
te dei processi reali e della 
volontà del Paese si vuole, 
con un clima di crociata a 
verne uno che lo sia meno, 
emarginando le smisi re ìnter- 
1 ne alla DC e colpendo il PSI 
j Con la nostra posizione cl 
I colleglliamo non solo ai com 
I Pimi del PSIUP e del PSI 
| ma anche alle tor/e crescenti 
I nella DC e nel movimento rat 
toheo pm sensibili e attente 
i ai valori della laicità e de« 
l 1 indipendenza dello Stato vta 
liano p cip perciò respingo 
no al pan di noi un ìntegra 
libino da « repubblica conci 
lune » 

1 Sulla questione specifica del 
divorzio ì comunisti non su 
bis-ono nè ri ricatto dell ala 
do rotta e finfomana della 
no o dei vertin della Santa 
Sede ne si confondono co¬ 
lo posizioni laicistici» e ra 
dicali ma — fedeli «ula loro 
linea — sottolineano lu re 
sponsabilita della DC di ccr 
caie ogtri la propna mila 
su una posizione coniessiona 
Ustica che se si guarda cltie 
1 immediato spacci in reali a 
li comunità cristiana e fa sor 
cera dei casi di coscienza nel 
le sue hle 

I lf ri alla Camera con una 
I battaglia di mora resistenza 
I oggi con 1 assurdo all ne illuni 
to olla pictcsn vaticana (ho 
| crittnt i alla sovranità dtl Piu 
lamento il gruppo diligente 
I della DC ìmnedisie alla catto 
liuti democratici rii appratii 
ie u suo aut »not »» < nei < ss \ 
ro contributo a uni poli»a 
per lui rinnovato rilutto di 
limici i die n n identifichi 
diioizio coi dura imiio In 
t il modi sono i dono uM» 
ili sUssi a sn «luialt lo ste>- 
so valore eli 11 indissolubili! i 
dd indirmi mo unni un bene 
da persi „une — ionie essi m 
sffngon rii i «d itici »lo a 
puri ci ffi/nre ltgait 


Conclusioni 



Concludendo 11 (libatilo il 
I compagno Ingrao ha rilevi 
to li un mimiti on la qui 
k il C miri ite ci nt il In m 
tolto 1 indisi i fi piopo te 
contenne nell nli/ioru In 
-i io 1 i pt indi 11 b iti to ! «p 
pe Ho ri p ut ti pi i na 11 
mettiti mu d mobili’i 
zinne rii um i nulli mi « 
<k Ili; i a e p pi ì t i mu -, 
1 ni m vu r< i/ion un pi 
impcc li I i s a lu u i i i u, t 
k «. u » u !»i i n i uin > 
< t»f t I Min Ilt , 

Oli un si ! pi 
hi i il) |>i s ri in ! u ti 
( il 1 k « i Inni .r 
espi mie no itti iv ci i i lotte 
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Il voto del 15 e 16 marzo 


SVIZZERA - Vasta eco al blocco dell’immigrazione 


ì 

Spostamento a destra j Un' alternativa a Schwarzenbach 

che colpisce duramente gli emigrati 

Su di essi si scaricano le conseguenze di una politica improvvisata - Le limitazioni decise dal governo federale permetteranno 
molti abusi da parte dei padroni - Le associazioni degli emigrati: «E’ una capitolazione di fronte aU’iniziativa dei razzisti» 


nelle elezioni finniche 

[sso è stato determinato in gran parie dall'attermaiione del « partito 
rurale» ■ Sui comunisti il peso della scissione dello scorso anno ■ Di- 
chiaraiioni favorevoli alla conferma del governo di coaliiione a sinistra 


HELSINKI 17 marzo 
I «* elezioni politiche fin¬ 
landesi svoltesi m tutto il 
Paese domenica scorsa e ieri, 
hanno Indicato uno sposta¬ 
mento a destra del corpo e 
Ipttoiale detei minato in no¬ 
tevole misura dall afferma¬ 
zione di un nuovo partito il 
i osiddetto pai t ito ruiale che 
quasi assente dal precedente 
Pailamento e riuscito inque 
sta occasione a ì «accogliere 
un 9 per cento di voti e a 
conquistare 18 seggi nella Ca¬ 
mera legislativa 


1 partiti del governo han 
no di conseguenza subito 
quasi tutti un riflusso II go 
verno f nlandese era loimato 
da una coalizione a smisti a 
che comprendeva essenzial¬ 
mente comunisti socialdemo¬ 
cratici e partito del centio 
Per quanto indebolita tale 
coalizione conserva tuttavia 
una notevole maggioranza 
parlamentare Si vedrà quin¬ 
di nei prossimi giorni se la 
precedente composizione del 
governo verrà confermata o 
se si vorrà tentare un altra 
soluzione 


Dopo uno sciopero di 24 ere 

Piena vittoria dei 
giornalisti parigini 

I termini dell'accordo • La lotta si sposta 
ora alla provincia - La solidarietà dei re¬ 
dattori dell’vHumanité » con gli scioperanti 


Il delitto di Cipro 

Georghadjis 
temeva 
di essere 
assassinato 

NICOSIA 1 / iiijrzo 
C nca ventimila greco ciprio 
ti hanno seguito 11 feretio del 
1 ex ministro degli Interni 
C«eorghad|is ucciso domenica 
seni da persone rimaste sco 
nosciute dopo essere stato 
nttuatu m un tranello Nessu 
no è stato ancora arrestato 
pei il delitto II governo ha 
definito «ìnlnndate» le noti 
zie secondo cui gli assassini 
sarebbero due ulflevali o ex 
ufficiali del! esercito greco in 
serviziu nell isola L’ipotesi 
piu accreditata e che 1 ex mi 
niMru sia stato ucciso con 
fredda determinazione dai la 
scisti del Fronte nazionale pei 
accrescere 1 atmosfera di ten 
sione e favoni e un colpo di 
fatato reazionario 
Nessuno se la sente di ne 
gaie che m un modo o nel 
labro i colonnelli di Atene e 
ì servizi segreti americani sla 
no coinvolti nell omicidio 
Nessun lume ha portato la 
intervista concessa da Geor 
ghndjis al Figaro il giorno pn 
ma della morte e pubblicata 
stamane dal giornale parigi 
no Le dichiarazioni della vlt 
lima sono piene di inquietudi 
ne («< 4 / punlo m cui Pianto 
mi può accadere qual nasi co 
sn»> mn prudenti e non ta 
h da chiarii e il mistero 
Da notare infine che il medi 
c o legale che ha constatato 
la morte dott Kapsaskis, e lo 
Messo sanitario (greco) che 
nella prima fase del caso 
Lambrukls disse - menten 
do — che il deputato di siili 
stra era slato investito per di 
sgra/ui da un motofurgone e 
non ucciso du sicari lascisi 1 
come fu in seguito provato 


Boccaccesco a Roma 

Una donna nuda 
gli impedisce 
la fuga: cade 
e si azzoppa 

ROMA I il ir * 
l'n uomo di 41 anni Rema 
to Cecchini e c ictulo du una 
linestra del secondo piano 
per stuggire igli agenti di 
milizia teeaiisi nel suo ip 
pailamento pi r arre Mai lo I 
Cecchini ha uportnto 'a fni 
tura di entrambe le gambe 
I episodio che ha avallo «in 
iht una vallante boccacu-t i 
c avvenuto stamani n vidi 
( nstoloro Colombo Ufi 
11 Occhimi c lolpito di 
due oidnu di i aneia /ohi 
dovendo srontaic dm conci in 
tu 11spel l ivamenti* i undi i 
i tre mesi pii truffa t ^ui 
da senza patente Una patiti 
glia della Squidri nubili s 
e recata in ia.su riti feci bini 
per notila tu ,.h i pii v vedi 
menti giudiziali 
Ha apeito ’a putta i ma 
die dei Cecchini Lima a 
quale ha detto 4J1 agenti di 
aspidi tu e quuche minuto In 
tanto Renato forchini aperta 
una fmestia del b igno rem 
un balzo t salti! > sul davan 
/ale della finestra di un ip 
pu rt anient o at t iguo sf 1 mdan 
d la vetrata Pu sui sfor 
luna si (lattava di un altro 
bagno p poi giunta m qui I 
momento o cupato da un si 
gnor 1 che eia sotto la d >< a 
\ la \ tsta di 1 ( e c hmi 11 don 
11 ha uil ito ed e ci imi a 
]mrdr ti la firn sira 
I 11 mi 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 17 ma 3 

Il compatto sciopero di ven 
tiquattio ore dei giornabsti 
parigini dichiarato di comu 
ne accordo dai cinque sinda 
cati della categoria (sindaca 
to nazionale dei giornalisti 
confederazione gpneiule del 
lavoro, Force Ouvrieie confe 
derazione francese demucrau 
ta del lavoro e sindacalo dei 
giornalisti francesi) dopo la 
rottura delle trattile in corso 
con il padronato ha preso 
line ieri seia con la firma di 
un protocollo d accordo che 
costituisce ima indiscutibile 
vittoria dei colleglli Irancesi 

I giornalisti chiedevano un 
aumento salariale del 12 la 
riduzione della settimana la 
voratuH a c nque giorni la 
fissazione a duerno 1 (ranchi 
<225 mila lire) del sabino m 
nimo per 1 professione e 
« la garanzia dell impiego at 
Iraverso la creazione di unni 
panismo paritetico chi aneli 
he doluto essere cohsu'UUo 
in tutti 1 casi retato t alle as 
sunziom promozioni s amici 
ni licenziamenti ei c » 

II piotocollo Tinnito dille 
due parti ieri sera prevede 
11 un aumento dei salari del 
h 1 con decoirn/a dal 1 
mar/o un aumento de 1 2 

a partire dal 1 novembre r 
un altro aumento del 2 u 
partire dal 1 maggio 1971 
2 ) la fissazione de salano 
mimmo a 17 J 0 franchi men 
sili (circa 195 mila lire) 5 > 1 
raddoppio del compenso dei 
le collaborazioni < da 0 fin i 
1 20 la riga ) 4 ) la riduz one 
della settimana lavorativa n 
cinque giorni a partire da. 
1 giugno 1971 termo restan 
do il numero delle ore lavo 
rative e senza che < 10 com 
porti un aumento del perso 
naie 5 > 1 impegno da parte 
del padronato di dare « la piu 
grande estensione al tumio 
namento legale dei toni tati 
di ledciziotli e a! > itolo dei 
ruppi esentanti ih pei sonai 
c dei sindacati allineile si sf« 
biltsca in tempo utili lu piu 
larqa infoi inazioni con t gioì 
nahsti pei ito die concerie 
la dta di’l impresa e in pai 
luolarc la 1 itu Urbe roda 
stoni » 

Come si vede 1 Unione e 
gli editori ha finito per ac 
cenare sia pure con una toi 
mula limitat’va che non ha 
conplet unente s >dd Miti 
sindacai 1 pi mrip > de 11 
estensione de fun/iommemo 
legale dei com tati di redu 
ztone impegnandosi a fumi 
re tutte le nfmma/ioni ni 
lessare sul. andamento del 
giornale 1 che. costmi s<e lui 
puncipto cl dem ciauzza/o 
ne del a v la mtpnia dei gioì 
nth 

Su questue sugli tir pun 
ti t un iv ta 1 sudaci! hanno 
.nvitato piupr ideienu « ci 
mani ermi a disciplina r la 
coesione pei poltrire a hunn 
mn l insù mi d> h 1 n neh 


\ i 


c hi 


un 1 


opero h mm n »muo 
mddi eia di tutti 1 leu » c 
ght citili tu nido Mani 
1 r ine d Intel Rad < I 1 
1 1 i Radi lussi mbui, 


de . 


hanno rido to le 
nlormal ve Pn 
t 1 mi he uvei 


man ies a/ one 


11 dada Cairnra di. Un 
I Un minili che < ri non > 


• tum 


11 


t he 1 
PCF 


ha pubi) 

m unanimi un 
i m -u (Itemi 1 
dell organo de 
comunisti a pur nor, 

111 cndutdinn nei 
citila direzione de l 
nati ai nano deciso 
misi 11’ o s< topi 1 i / 
soli la ; 


ilo 


1 di 


sia 1 


pr-s 


bruti nti 


qu vi* hi 


1 1 
mito 


si t 


Oltie ai partito rurale ha 
guadagnato voti il partito 
conservatore che insieme ai 
liberali rappiesenta in Fin 
landia la destia cldssica \Ia 
diversamente dai loio alleati 
1 liberali non hanno aumen¬ 
tato 1 loro voti Stazionario e 
rimasto anche il partito sve 
dese che ha il suo seguito 
nella minoranza nazionale p 
che partecipava puie alla 
coalizione governativa 

Ecco comunque la distribu 
zione dei duecento seggi nel 
nuovo Parlamento finlandp 
se che riflette fedelmente il 
responso elettorale polche in 
Finlandia vige la legge prò 
porzionale Tra parentesi 
vengono indicati 1 seggi che 
ogni fotmazione politica de 
teneva nel precedente Par¬ 
lamento 

Liste di unione democratica 
e popolare (presentata dai 
comunisti) 36 seggi < 42 » 

Partito socialista di sini¬ 
stra 0 (61 

Partito socialdemociatito 

al ( 55 ) 

Partito di centro 38 » 49 1 

Paitito popolare svedese 12 
U 2 ) 

Partito rurale 18 111 

Partito liberale 7 (Sri 

Partito conservatore 17 
(26 ■ 

Unione cristiana 1 * 0 i 

Il successo dei murali e 
del loro leadtr Verniamo e 
in gran pai te il prodotto di 
alcuni cambiamenti struttu 
rali che si vanno producen 
do nella società ilnlande^e 
col procedere dello sviluppo 
industriale II suo seguito m 
latti si trova soprattutto ira 
1 piccoli contadini che di so 
ilto continuavano la coltiva 
zione del loro campo in una 
terra assai poco lertile col 
lavoro nei boschi dove si tio 
va la Principal ericche/zi 
linlandese La crescente mo 
torizzazione dei lavori loie 
stali 11 pma di questa fon 
te di guadagno e 11 spinge 
spesso verso la citta da Tin 
landla attraversa una thse di 
intensa urbanizzazione» dove 
non sempre Mescono a trova 
ie un impiego 

Sui comunisti e sul loro 111 
dietieggiamento 1 ih pesalo 
negativamente la scissione 
che si eia prodotta un anno 
fa e die e stata upaiata so 1 
tanto all* vigilia delle elczio 
m II calo dei loro seggi c 
tuttavia analogo a quello su 
buio dagli aliti puncipali par 
liti della coalizione governa 
tivù il cenilo < la social 
cUmocia/id C»r<iv<mente col 
pit<i 1 st it 1 invece li Immi 
/ione dei socnlisti di Hiisti 1 
thp non sita piu pi est ni e in 
Pailamento Nelle pmeettnti 
eUzioni essi 1 tii v Usa del 
duetto tppoggio colmimi* 1 

Siili intCl i lOill/lOlK si e 
nllis-ui li pollina di msteri 
ta che essa In ipplie ito pei 
lare use ne il Piesc d dia 111 
si economici in cui rise lui 
va di precippare quali 10 111 
ni la 

Tutti si chietlom uh s o 
qu ile governo ven 1 loimato 
Gh puma delle elezioni 1 n 
munisti <ivev ino du hi tino 
di essere 1 iv01 ovoli di pio 
lungamento della coalizioni 1 
sinistra Nello stesso m liso 
si e pionunimto un sfi 1 
non appma si sono conosci 1 
ti 1 risultati inche K u lai 1 
nen mimsiio elicli r t<n c 
dirigente di pnmr pnnu del 
pallilo dii c< mi t mi d< 1 
partilo che eh inni In po 
/ione thi ne pii li Itti 111» u 
ne del nuovo co eli u « 1 » 

sui quindi hun o 01 
ogni piohtbilMi de mi m 
il nuovo Pnnu 11 mi tiu U 
posto deli u unte 011 lidi 
mollatilo Kotu lo» 1 1 un 
lizione di smisti 1 dispone m 
Pali (mento di 137 seggi sii 
aucienlo lunula sul pu 
tito del i.entio saranno 1 
sen Hate pressioni perche 
-cti-a piuttoslo 1 aoi Uleali 
a distia 





CITTA DEL MESSICO — Uno dei cinque detenuti politici I 
del rilascio del console giapponese di San Paolo 11 


mostra le cicatrici 
Il giovane e Shu 


nategli dalle torture cui < 
awa un giapponese < 


stato sottoposto 


1 a 


SERVIZIO 

ZURIGO a o 

. ampa svizzera da oggi 


grande r salto alla decisone 
presi eri di' -overno tede 
ile d biou tre . ninngiaz c» 
ne ri mova mini doperà 
sii un » ra a pai lire dal 20 ni ir 
zo prossimo e di suttop >rre 
a nuova lego amen 1/ me 
sia la pr iredura di assilli/ > 
ni ‘nel senso < oe d amila 
re a 4(1 UllO il numero ioide 
annuo di lavorarne cho pus 
suini essere assimili sia li i on 
dizioni di permanenza e di la 
voro per 1 nuov trinai 
Sono esciusi daliapoica 
zione di queste nuove d spu 
sizioni gli s agtonali iron 
talleri il personale di seri 
zio presso privati e dure ca 
ligi ri m nor In generate 1 
< mina ni son » imprimiti 1 
-i 1 idi risi rbo anr hi s« noi 
s nisionde 1 tallo «he le nuo 
vi mini sono Miprittuti ) pe 
smi pi r m Ut i ut -ime d 1 
voraton stramei 
I n 10 11 io ni „ limine ni 
» - hi nf i 11 s >] » p» 1 1 

1 » noi «in ce itidt o di ii 

v 1 > alimi ili 11 Sv izzer.i ri 1 
amuni 11 e mn Umori 1 1 
m 1 era di < nque ann.) 
qui potrinno senzi pm di 

vi souostan ilf noime di 

ni ngeni um ni » 1/ end 1i 

( mibnri posi 1 o i iti - n io 
ia oto I 1 situazioni 1 m <<i 
no pi olmi me pe„gi irata pi - t 
lai il ai 01 annnan in M z/p 
ii da mino di tre ann ulte 
non possono (ambiare Canio I 


ut o categoria di lavoro) e 
soprat ulto per quelli soggioi 
nauti da meno d un anno in 
quanto entro quesia per odo 
non e loro consentito neni 
mulo d 1 amb are posti di 
ihi >r 1 

Basti avere un po di di 
misi rpezza con pioblemi 
dt 1 isolatori emigrat eon 
le in 1 ( und ?ion d. vita e d 
ivoru per rendei si ionio c 
qua abusi ria pane padrona 
ie queste 1 nutazioni ddrann i 
juogo Aurora ima volli qum 
d 1 pagnire il prezzo piu a 
io sai anno 1 lavoratori em 
gì 1 Ani ora una volta si sca 
ni heranno su di loro le con 
sequenze di una pollina ini 
pr ivusata e senza prospetti 
u Tu* 11 sanno — e il govei 
no lederà e lo ha dichiarato 
espressamente — che ie nuo 
vi d sposi/ioni sono Male pre 
s pei -ilir re a pop <> sv z 
/ ro un alo rmtiva .in limi 
ger.ua m 'ìaova fachv,arzenba 
i h < he s in sotmpos 1 i refe 
rt- irìum unissimo 7 giugno 

I percolo rhe 1 iniziativa 
hude 1 rmipi 


1 . 


enti » 


pr 1 


sim 


(ini r» mn di rea MKHHK) 
favolai ori siraniem possa es 
sere allettati si e venuto ma 
n tesi irido (haranicnie n 
qiist uhm mesi Aia bise 
s pia >mto Ira certi si rati di 
iv ' c » ( ar-omentdziom 

se o in s t du sostenitori del 
n z 1 va non mane ano di 
ìverc una erta presa Ci sia 
mo renati ad esempio a 
settimana scorsa ad issistere 
ad und frequentatissima nu 


Accusata di avere aiutato i guerriglieri 

Brasile: torturata una suora 

Hambino bastonalo doranti olla madre - l n frate spinto al suicidio 
\o del polonio messicano a ann inchiesta sai prigionieri politici 


CITTA DEL MESSICO 

Nuov» dtrou pai Molari sul 


id arrivali c*ri mime almi 
va impi invisa e non piu 
(spettai a 


Nuovi dtrou paini i>lon sul | v uor Mamma ha detto < he 

>' n " Ml ' 1 umili ....idim 111 ni 


... Man imi. ili. 'i .mi „„„. , 

p du in qui miglimi n po 1 , /] , m ,| ll|lte 
li iti ìbu iti m seguii 1 .1 i 1 
pimento d 1 (ons l< generale 
-lapponesi Ih suor 1 Ir 


nati nelle segrete dilli po 


Mimmi Borges Dt- sii i ( 

v 1 1 ni idi* stipinola el un , 
( mento 1 in 11 ut--o 011 un 
li ifto 1 Ribt i 110 Pn to 111 
Maini dii' si mi eh San 
P mio h 1 1 orato he li Mi 1 
1 dissi a ioni! 110 qmtnd 1) 
um „a v ini l im » m 1 u 111 

1 dii < pp 1 ti « liti il » i 1 
v to 11 u Miti v mo 1 lumi 
>- cl i im li 11 1 ih ni 1 i) 1 
hi 1 ( liti luti m ut 11 ile pi > 
p 1-» diMi(« chi gli mgliei 


li 

miro li C hu 


<h< 


Bias 


Lu sianola 


u ohe I 
Velini mDt 
gluma nell 1 
1 ipitali ss» ma dumi n ( t 
nivunii a 1 tu t li 111 
1 irrato pi in„tnd > h li pi 


M tosi! il su »i 
de M-li ut b n bi 

nv« mi 1 pel s 1 m 
mt I ile t I un i/lUJll 


ha detio di isseie strio por 
tato pei ire volle davanti ad 
un plotone desecuzione e 
«limino» pei schemi con 
( utili te i salve Ogni volti 
pilo egli credeva di morire 
pi 1 he e in ( omini 1 ehi -i 
tuntasse di una vela esuu 
ziont 

Nissi 1 ( hizuu Ozaw 1 m le 
siro di oiigme giapponesi hi 
mosti do i it itili 1 rilt i ivi 
j zlu ( 11 polsi id hi nati ito 

di essili stilli appeso i te 


sui : 


Me 


111 


P* » 


i vita 


mpiuni s*. mi polite he biu 
01 ì uibi in 1 1 *( m 1 1(1 
iiu 1 nt 1111 Inf itti ept il 

I e temp » 0 po 11 oolizi 1 p 1 

II u« I 1 si 1 e u 1 id 1 eli 
vi 1 Imui'i dot umilili u 1 

i ne iti r< nu tl« 1 * api eli II i 
I -in 111—li 

1 - ircule uiloiiu 1 un 

p i diro li r eli gius 1 11 
o -i ido di d. n i « tu 
iri 1 -li sbllll li 1 imi 
1 1 pi tiri niPJite (i li 

h 


u >| 
di 

1 

lì rt 


4 l g< ( 
«is 1 I 
« lini 


Il ini p 111 k 1 
1 u ini n « piie 
din ri in - 1 


si 1 


le i 


( mque e 1 o 
- zie nt di >U( 1 
1 < )n 'i t dichiarala 
1 II a In a -li al 
ih eh il 1 11 ivi 1 lot 

1 11 rìni riur 1 nuli 

M -ti - Oh in . 1 

dell Av inguai dia po 
n il /tonali 1 Oi lavio 
nell Viutit* di libeia 
1 /limile 

nubi h mn detto d' 
ai 1 > ri e ìpit ie' tssilti a 

bm he pee fmir/iaie le at 
tivit 1 -in 11 i-lieie 


1 un in 
n ern di 
v t rno 


h 11 


menih ( 
noi ni 
An- lo 

I nu 


to Moravia una nuova lettera 
di protesta per le aggressio 
ni cernirò 1 detenuti politici e 
stata invata da Ferruc (io 
Parri 1 on le firme di divers. 
deputati e senatori tome Tiri 
ha Carrettoni Tranco Anto 
nicol! Lucio Luzzatto Rie 
laido Lombardi De Pasrahs 
Renato Smdn e Cialluzzi 


one sindacale t Bis e a or 
ini/z n 1 oa urie di 1 p 11 lo 
e temuti snd irati svizzeri 


ctei 


eh r 


appun o per disputi re su que 
s pioble in V pinot ipi 
v ino i on 1 I i/ioni c tinti icfdit 
tue ) stisso Sthv,arzenbt 
eh 1 sostegno del a sua prò 
posi a e (onlr> 1 noto 
pitlament tre sui 11 dtmoi rati 
o «in Wvss f in nostia 
-rande sorpiesa ibbiamo ciò 
viio consiliare m< 1 ptesen 
1 m sala iqiasi tutu tini 
tanti dt. sind uai dii mora 
tot dt la thinui ii mino in 
nella mi-g n tnz 1 ) lavine di 
Schvvdrzenbach Nei torso de) 
li disi uss one elle lece se gu 
1 » alle if azioni so o ilcum 
nulil tuli de] Putito del lavo 
ro hanno sostenuto loti Wyss 
mentre lo stesso pi ps dente 
del sindacato cuehi irò Lene 
t camente applaudito d esse 
it lui pure imo dei 72 000 iir 
maiari della irn/idt va xe 
liofoba 

E pm o mei o m rpiesto 
clima ehe a livello popudie 
si ie„istra un po ovunque 
che c mrimala .a decisione 
presa eri dal governo lede-a 
li di bloccare 1 immigrazione 
( di restringere la uberta di 
c 11 colazione e di fnrne pagi 
re un duio prezzo a iene e 1 
tigorledi l«i\orritiri imnugiati 
E evidente e dichiarata 
nelle deetstont del governo 
.a volontà di olfnrp all eletto 
idio una a 1 temali va per il re 
ferendum del 7 giugno Ma 
a modo d vedere di morii 
- ed e questo il pai ere thè e 
stalo espiesso oggi negli am 
bicnti delle associazioni pu 
rappresentative dell enngrazio 
ne — non s< tratta di una 
vera e piopria alternativa ma 
di una i apirolazione d tron 
te alle nchieste dei rantoli 
dell iniziala a in quanto e prò 
prio neild direzione vo uia di 
Schwaizenbui h ehe vanno 1 
disposizioni del governo lede 
idlc S tram comunque eli 
disposizioni che come sortoli 
ned unanime li stampa sv 1/ 
zera non soddisfano nessuno 
men che meno a 1 amhion 1 
industriali 1 qual speri 
no che passato 1 7 giugno 
cd allontanalo lo spettio del 
la drastica riduzione per d 
sposinone costituzionale del 
numero dei lavorìi ori stra 
meri si torni presto id una 
legislazione piu ! ben le 11 
questo campo Anche pache 
1 non e un segreto per tips 
suno consistenti fetide eco 
nonne he sv.zzere si stanno 
Dreparando per tentare di 
poi tare il Paese entro 1 pius 
smu anni nell ambito del 
Mercato comune europeo 

Ettore Spina 


La FILEF denuncia 
le responsabilità 
del governo 
italiano 

ROMA I à 

I Ufficio di septetena dell* 
FILLF si e inumo per pi pii 
dere in esame le mlsuic an 
mine iute dal governo svi/ze 
10 e ha approvato un tornii 
meato nel quale in primo 
luogo si esprime « un termo 
linci esci nenio per il latto 
(he un problema riguardante 
enea l rrti/cone di Zatorcriori 
st lanini cd 1 loro familiari, 
tra 1 quell 65 O mila italiani 
sia stato aijiontalu senza ehe 
una ndc-pwafci dist ussione al) 
bui aiuto luogo con le auto 
uta parlami viari < generila 
tue italiane con 1 sindacati 
c con le associazioni che top 
presentano gli emiqraU » si 
denuncia inoltre il ntardo 
cun cui si e mosso in tutu 
questi mesi il governo Italia 
no il quale pur essendo a cu 
nosc enza della campagna m 
corso da molti mesi in Su. 
/era ad iniziativa di lom* 
di desila non e anddto il 
rii la di prospettare la neees 
sin di riunire In eommisiio 
ne imstu itale elvetica quan 
do gin il genti no svizzero ave 
va reso note le proprie de 

< ìsiom 

II comunicato della HLFI 
posto in evidenti ehe esisto 
no nella Conledeiazione lorze 
denioc rat k he e he desiderano 
rontrnppoisi die mi urine 
dell 1 desila e d Sch zarzen 
buh cucinata cechi h lui 
dm c razzisti possono issile’ 
inamente battuti sej/f«aft> n 
fiutando I lei reno che eso 
tentano cl impone ulta se 
lieta s lizzerà Se inamente 
j oghnno tuli late sia gli in 
tere ssi dell emigrazione 1 sia 
qui Ih a< Ila Confederazioni 
occorre nconostne il toloit 
deli emigi azioni 1 di cun si 
cinema riconoscile il dnitt > 
alia parila l pertanto ingerì 
fi c lu d goi orno italiano e 
srr»p 7 n « inno ampie di 
scnssiovi pn impostare m' 
senso lidia pania < della (1 
quida-tont di tutte le norme 
ristudili oggi esistenti gli 
accordi 1 1 battati di orni 
orazione die sono uditesi 
dagli emigrati itclium > 


rii 


11 11 
infici. 


I pi 1 


• n 
end 


1 cl 1-1 -- 

0 1 r » 11 1 


li n 117/11 1 i 
t iva! 1 1 limine hip iv »> 

1 riv |t i le ipplu n 11 ( )e 
tredt -lilli pelle indi e li 
lez iv mo 11 < 1 II i in mori > 
le- la nlt me pa-MuM te 
di ango 1 -» un i tPMi eh Ila 
Marie a Metilica li t irdava 


pi » in 

» n ti 11 1 

1 ipc uri i« Il i 1 
hu» d ni un 1 

I studenti 

ic' Olncin 
in < ai ( u pc 1 


nel | 


Caloroso messaggio del CC del PCI 


/ 50 qnm del PC_ djsraeje 

«La nostra e la vostra lotta hanno obiettivi comuni: la fine delt'imperiali- 
smo, la trasformazione socialista delta società, un Mediterraneo di pace» 


1 ism \sinn 
la pr ni 1 vo 

< itp 1 ledi 


ROMA 

I P rrt t 1 mi 1 t 
1 s m h 1 d a ngi 
»( nu 1 n su 1 

« M r /« 1 1 / ‘ 

n « 1 II 
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TELERADIO 


TV nazionale 

0 10 Lezir»m 

1 1 1 < < 1 I n/ ine uvi 
a ito « l e n ir i ila 
ih «di/ va 

12 30 An oloq 1 ri mere 

la a U lai -* 

13 00 Ip npo di sd 

13 30 ‘pfciiornale 

14 30 1 V S r sponop 

15 00 Rep ioti del e ipz on 
del mari no 

17 00 li paese d Lio aqio 
17 30 leleqioune 

17 45 Kil i est va le lo 

f b HO cl Oro 

18 45 Ine MonktPs 


TV secondo 

10 00 Film 

Ih r Roma r zone c o i< g m 

16 00 rvM 

19 00 Corso di uiq ese 
21 00 lelpqiorni e 

21 15 ArseniO Lupin noni 0 
Arse me» lup n 
1 ii tUsi cri 1 ilo 1 irci 
Mul 11 irò inni pm J m 

( 1 cl Ri 1 v li 1 1 I 1 111 
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- ili uJ ii 

) u rii ( - 

r 1 rute p iti ri « 

23 00 0 meniti r 0 

23 30 Croruche italiane 



Radio 1° 

Giornale radio ore 7 8, 10 
12 13 )4 15 17, 20. 23 

6 Corso di lingua tedesca, 
G 30 Mattutino musicato 7 10. 
Musica stop 8 30 Le conso¬ 
ni del mattino 9 Voi od lo, 
1 I 30 La radio per la Scuole, 
12 10 Contrappunto 13 15 
La radio in casa vostra 14 16 
Buon pomorigyio 16 Pro¬ 
gramma per i piccoli 16,20, 
Par voi giovani 18 Ciak, 

18 20 Disrtii in vetrina 18 35 
Italia che lavori 18 45 Parata 
di successi 19 OS fv usica 7 

19 30 Luna vari 20 15 La 
straniala d Carlo Burtolazzi 
21 45 concerto 22 15 II qi 
raslcetchc 22 55 L avvocato 
per tutti 

Radio 2° 

Oro ale radio ore 7 30. 
8 30 9 30 10 30 11,30, 

12 30 13 30 15 30 16 30, 

17 30 18 30 19 30 22 50 

24 G Svegliati e canta 7 43 
Bilidrdino a tempo di musica, 
8 40 I protagonisti, 9 Ro¬ 
mantica 10 Vita di Bcotho- 
ven 10 15 Canta Ombretta 
Colli. 10 35 Chiamate Roma 
3131 12 10 trasmissioni re¬ 

gionali 12 35 Da costa a 
costa 13 Arriva Caterina, 

13 45 Quadrante 14,05 

luht box 1S 30 Non tutto 
ma di tutto 15,15 Motivi 
.ulti per voi 15,40 II gior¬ 
nale di bordo 16 Pomeridia¬ 

na 17 35 Classe unica, 17,55 
Aperitivo ili musica 18 50 
Stasera siamo ospiti di 19 OS 
Silvana club 20 10 II moli 
do dell opera 20 55 Calcio 
da f-.renze Fiorentina Ccltic, 
per la Coppa dei Campioni 

Radio 2° 

Ore 9 30 William Walton 
IO Concerto di apertura 10 45 
Le Sintonie di Gian Francesco 
1 10 Politotela 


Italia 


d oggi 


] L mlormntore clliofnusirologico 

12 20 II Novecento storco 

13 Intermezzo 14 Piccolo 
mondo musicale 14 30 Me 
lodramma in sintesi 15 30 
Ritratto di autore 16 15 Co¬ 
li. Adamov 16 40 Woll 

Amidcus Mozart 17 Lo 
IOI i dt|li altri 17 10 Cor 
di lingua tcdcsiu 17 40 
ic ■ lumi schema 18 No 
del Ter o IS 45 P eco O 
ria 19 15 Concerto della 
20 15 La filosofia ogg 


Jean Claude Briaty 
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Psicoanalisi e sociologia individuano il malato 

Crisi e terapia 
della famiglia 

Un interessante saggio di Ackerman conferma 
che l'azione psicoterapeutica del nucleo fa¬ 
miliare ha un senso solo se istituisce un 
rapporto fra l'individuo e la comunità 


Tjt famiglia come istituzio- 
ne di nucleo è in * risi le 
relazioni che si sviluppano nel 
sui interni tra ì var mem 
br partecipanti sono spesso 
de\ in i e pai ilog i he Devian 
t da un modello di organ ?, 
71/ ne tam l are n imili ioe 
basati sull equilibrio dei rup 
pi t iniern e Mille pmierpi 
zone di ciascuno alla viu ai 
frrupp pii wk he pei i n 
tpriut n/a d problematiche 
j)su ) >j,ici> ridividila i un 
nsolte e pmiertate sulla stes 
sn strili tura lam Imre 
La cri» della [am „lia è n 
c i iJin h ie ad unn p u vasta 
i risi della società ed a un 
japdo muumenti dei ruoli 
che uorni e Ja donna gioca 
nu in ess>a e che ha colto eh 
impresti 1 istituzione tatuiglii 
t invanitola mprep irata ad 
adeguars al cambiamento re 
penim er a volte impreve 
di bile E questa la tesi so 
ciò logica 

Sei ndo altre interpretazio 
ni nella cris della famiglia 
entran in g >cu le stesse mo 
in uiom prolonde che presie 
dono ad un processo di ac 
topp umento le cu rnniraddi 
ziom originane esplodono al 
lorche gli ind vidu sottoposti 
a tolti pressioni dalle condì 
z om di vin esterna cunbien 
te) e da quella interna (psi 
eli ca) non tollerano ulterioi 
mente uno stato di costante 
UuMiaziune e si rilugiano 
m un {apporto patologico E' 
la lesi della psicanalisi 
Autoritarismo isolamento 
(chiusura alla relazione tra 
genitori e tigli tra genitori 
tilt tigli tra tarnigiia e socie¬ 
tà passività inditierenza so 
no sintomi di piu acuti con 
tutti sotterranei che a volte 
etnei goni con violenta aggres 
aivitù e distruttività a volte 
trovano un loro equilibrio 
patologico tatto di rinunce, 
baci i! ir 1 infelicità 

Entrambi i punti di vista 
convei gono nei considerare 
la tamiglm come un organi 
amo che una volta ammalato 
può essere suscettibile di ri 
presa e dj miglioramenti dopo 
adeguati interventi terapeuti 
ci Allo stati attuale delle ri 
cerche teoriche e cllniche le 
possibilità di terapia su una 
struttura familiare patologica 
sono rappresentate dalla te- 
rapia psicosociale E la tesi 
che N W Ackerman sviluppa 
sui suo libro Patologia e te. 
rupia della \ tta familiare 
(Feltrine!! editore Milano 
1970 L 4 SUO) 

L intervento psicosociale 
rappresenta una modalità di 
integrazione tra 1 aspetto eli 
nioo e quello sociale della 
realtà familiare esso è reso 
possibile da una maggiore a- 
pei fura della ps roana lisi alle 
problema!irhp social) in cui 
sono coinvolti gli individui, 
oggetto di tempia e della so 
ciolugla ai contributi costrutti 
vi Iip derivano da un approc 
ciò d munire (clinico) e non 
sia ico alta realtà Per en'rirn 
be la psrolngia soc h le ap 
pi esenta use ta da uno sta 
to di isolamento culturale e 
di steril ta pr mutua F tri 
fatti è stato sempre rimpro¬ 
verato al lavoro psicoanalitico 


Notizie 


• Dedicato all'anno di Lenin, 
I ultimo numero della « Nuo 
va Rivista Internazionale » 
affronta una serie di temi 
di Brande attualità legati 
alle lotte del popoli dell Asia, 
dell Africa e dell America la 
fina contro f Imperialismo, 
sottolineando II valore del 
passaggio di molli di questi 
paesi ad una fase n non ca 
pltalistlca * di sviluppo, ca 
pace di sollrarti al predomi¬ 
nio del monopoli e di assi¬ 
curare ad essi una vera In 
dipendenza economica e 
politica 

Nello stesso fascicolo so 
no pubblicati gli atti rlguar 
danti le trattative del 1939 
tra la Francia la Gran 
Bretagna e < URSS che co 
strinsero 1 Unione Sovietica 
ai provvisorio « patto di non 
aggressione » germanico „o 
vietlco dopo U fallimento 
delle trattative stesse per 
colpa degli imperialisti oc 
cidentall Nel volume è do 
cumentata la posizione an 
tlsovletlca dei governi di 
Daladier e di Chamberlaln, 
la cui politica del resto fu 
presto travolta dalla storia. 


1 isolamento dii contesta so¬ 
nale in cu 1 individuo amma¬ 
lato vive ed opera un inter 
vento terapeuteo (pso piu a 
modificare la struttura di per 
sonalita dell individuo che il 
sistema di condizionamenti so 
ciali e culturali in cui esso 
uni volta guarito rimane in 
Mappolatu Mentre a) lavoro 
sociologico e itala sempre 
contestata un astrattezza e ne 
biliosi ta metodologica frutto 
di una analisi formale super 
finale del mondo circostante 
<m pensi a tutta la lettera tu 
ra sulla sociologia dei piccoli 
gruppi * 

La psicologia sociale si con 
figui i n questa direzione co¬ 
me terreno di incontro (e di 
scontro) tra le due opposte 
tendenze e nello stesso tem 
po apre una prospettiva tera¬ 
peutica (applicativa) proprio 
la dove I analisi sociologica e 
clinica avevano fallito finora 
t] loro obb attivo la famiglia 

Con questo non si vuole na¬ 
sconder! che le diiliculla tec¬ 
niche e metodologiche esista¬ 
no e siano notevoli per perve¬ 
nire ad una corretta applica¬ 
zione della terapia della fa 
miglia E Ackerman stesso, 
che e uno dei piu celebri 
psichiatri della vita familiare, 
a metterci in guardia da even 
tuali velleità terapeutiche non 
validate da esperienza e ri 
cerca su questo terreno 
«Quando si considera U coni 
pilo di risanare mediante la 
psicoterapia si deve andare 
oltre al modello di cura in 
tesa come liberazione dal di 
sturbo bisogna tener conto 
delle relazioni della persona 
con li suo gruppo sociale . 
tutta li psicoterapia deve ve¬ 
nire Intesa nel contesto dei 
livelli degli aiuti interpersona¬ 
li In cu è inserito il pazten 
te La psicoterapia va lnte 
grata col trattamento sociale 
essa diventa terapia psicoso 
ciale » 

Quello che si vuole invece 
mettere in evidenza è come 
oggi la psicoterapia dopo un 
primo periodo di organizza 
zinne e sistematizzazione me¬ 
todologica si sta avvicinando 
ad una crisi essa si trova 
dinanzi un bivio ha davanti 
a sè la grande via dell azio 
ne psicosociale Essa deve sce 
gliere se continuare a scavare 
in maniera profonda nel mec 
canismi psichici inconsci, op 
pure superare questo limite 
per abbracciare le relazioni 
tra l esperienza interna e quel 
la esterna deve conciliare io 
individuo col suo gruppo op 
pure frapporre barriere tra 
la realta individuale e quella 
sociale In sintesi [alternati 
va è deve la psicoterapia sfo 
ciare in un intervento profilat¬ 
tico oppure deve restare anco 
rata a modalità diagnostiche 
constatative non sostenute da 
possibilità di mod f caziom 
de rapporti patologie! deve 
essere accessibile alle masse 
oppure risei vara ad una ri 
stretta elite? 

Ackerman afietma che la 
psicoterap a della famiglia si 
colloca quasi esclusivamente 
in ima prospettiva prolilatti 
ca e quindi sonale in quanto 
essa permette di stabilire del 
le precise correlazioni tra i 
disturbi ps rologici dell indivi 
duo eri 1 disturbi psicosociall 
della tamijJm e della comuni 
tà di osservare come deter 
minati disturbi si tramandi 
no di generazione in genera¬ 
zione e come la loro azione 
corrode lentamente il tessuto 
protettivo dei rapporti intra- 
familian di analizzare te rela 
ziom interdipendenti tra indivi- 
duo e gtuppo sociale di ap¬ 
partenenza 

In questi senso proprio per 
la complessità ed oscurità del 
processi che stanno al) ungi 
ne di una patologia della 
struttura familiare parlare di 
psicoterapia centrata sulla fa¬ 
miglia comporla una profon¬ 
da e non superficiale e steri 
le conoscenza dei meccanismi 
psichici che spingono un indi 
viduo a formai gruppo e delle 
dinamiche che si sviluppano 
all interno del gruppo una voi 
ta che essi si è costituito 

Solo cosi si può cogliere 
a pieno i significato di «una 
scienza de) comportamento 
fan ìliare basata su un siste¬ 
ma di diagnosi e di psicote¬ 
rapia che può arricchire 1 
mezzi a disposizione dei ser 
vi 7 di Igiene mentale » E co¬ 
me essa « potrebbe benissimo 
diventare il nucleo della psi 
chiatrta della comunità che 
sta appena nascendo » 

Giuseppe De Luca 


UN MANUALE PER RAGAZZI 

L’elettrostatica 


Non cè apparecchio automa 
tuo o automatizzato che per 
lun/iumm mn abbia b sogno 
di orrenle elettrica un genere 
d entità da le caratteristiche 
iute an he ai rat,a//t 
Per limiti inveì e a icora oggi 
è avvolta nel misuro »e non 
i gì orata un altra min tesi azio 
nt d eleffric fà b cat t* elet 
misi a Ina la sola nota t no a 
die set uh ta t ma (itila sco¬ 
perta i( Ila v ini t K delinca e 
ti p ( ile itlui Hi ptr slrega 
nu lo I a c ir n el t trust altea 
^ irt sci u cuoi i c n t Ito ciò 
cu un II da * n n » stessi 
n nn i < I v ir i Ila I me¬ 

sti a t eli a i a cne sudi e nel 


rubinetto nelle camicie di nj 
lon nei capell in ogni cellu a 
un ana L uon o ha impiegato 
n ermi per retici isene conto e 
pi r sp pgarsi il fenomeno 1 
Con poche e ninne dii fico! 
là u n e c unto ragazzi e non 
pissum lare con scenza della 
nati ri e del potere dell elettro- 
ri ita m un laburaloro casa 
il co ittrezzatui c latte di 
\ i m irmel ala molucn 

d uà da mist caie pai 

loti di tai La iua che 

d set b >1 osto d I n ci da 
mi din I i ere ncs'ro compa 
k od I>j n nst_ vinte di 
Seattle ne li Stati Uniti Rav 
mond A Uohliabe con un en 



Gian Giacomo Spadarl « I costruttori », 1969 


Discorso critico su ristampe vecchie e nuove 


MILANO 

Due personali interes¬ 
santi: Ceretti e Spadari 

Dall’«uomo- 
bersaglio» 
alla lotta 
proletaria 

Una domanda di fondo sul destino dell'uma¬ 
nità - la volontà di lolla contro le forze 
irrazionali del potere capitalistico 


Due mostre di particolare interesse si 
sono aperte in queste ultime settimane a 
Milano- la personale di Mino Ceretti alla 

bergamini e la personale di Giangiacomo Spa 
dan alla Schwarz Ceretti è giunto alle tele che 
espone attualmente attraverso esperienze Pia 
stiche diverse II suo percor¬ 
so dalle prime mostre insie¬ 
me con Romagnoli! e Guerre 
scht ad oggi è fitto dt prove 
ostinate, di ricerche di rico 
gntztoni formali eppure c è 
una domanda di fondo che non 


LA STORIA SI SCRIVE 


ha mai mancato di essergli 
presente la domanda sul de¬ 
stino dell uomo destino stori 
co e destino esistenziale E’ 
questo interrogativo costante 
che riemerge lungo tutto 1 ar¬ 
co del suo impegno creativo 


ANCORA SUI BORGIA? 


Rilanciato il classico di Maria Bellonci su Lucrezia 
C’è chi vuole la riabilitazione di Alessandro VI 



Alessandro VI a colloquio con il duca Valentino suo figlio 


Abili uomini politici ed ot 
timi ecclesiastici oppure ti 
ranni e demoni? Il dilemmi 
sui Borgia sembra porsi an 
cura sebbene ì piu accorti tra 
gli studiosi siano concordi nel 
ritenere che la stona non si 
fa piu scrivendo sulle netan 
dezze o sui menti di papa 
Alessandro VI del Valentino e 
di sua sorella Lucrezia II la 
scino esercitato su un certo 
pubblico probabilmente anco¬ 
ra vasto dai fasti e dai ne¬ 
fasti di questa famiglia e dal 
la sua oscura e nera trage¬ 
dia è comunque sempre note¬ 
vole almeno secondo gli edi¬ 
tori che non avendo testi nuo¬ 
vi sottomano ricorrono quasi 
a tacitare il mercato a sem 
pre nuove ristampe 
Cosi Mondadori ha di nuo¬ 
vo ristampato I opera della 
Bellonci un classico su Lu 
crezia Bolgia (Maria Bellori 
ci Lucrezia Borgia La sua ut 
la ed i suo; tempi Milano, 
1970 pp 602 L 2 SUO) e listi 
luto Geografico De Agostini 
ha npruposto una nuova edl 
zione di un opera su Alessan 
dro VI già pubblicata nei 53 
da Garzanti t Oreste Ferrara 
Papa Borgia Novara p 455 
L 2 400 ) piu volte tradotta e 
pubblicata in Francia Inghil 
terra Germania e sopra t tutto 
(quattro edizioni) in ‘-•aagna 
Sull opera della Bellonci 
non c è da soffermarsi se non 
per ricordare il largo succes 
so che essa ha avuto oltre 
che in Italia all estero (diciot- 


nesimo libro per ragazzi « Lspe 
r menti di elettrostatica» (ed 
Zanichelli lire ì Olili) li profes¬ 
sor Wohlrabc ci fa ripercorrere 
il lungo cdimn no dell elettrosta 
tira dalla pre storta al medio 
evo qumdo un alone di magia 
accuipagno il comporta mento 
dell ambra strofinata ai giorni 
nostri con li ustrazione della 
lui m strie de ie applicazioni 
te n c e e n l z Inali dei fe- 
nom ni e < tir Ht ci 
K 1 r an a W mp del ilio 
si i (. t o la te di M lete 
(f (K> ri (. Idei si Jc v e la prima 
meri/ one della c ir ca elettro 
«la ca r li*.», amo le coni, usiom 


to traduzioni) nonché la sua 
freschezza ed il suo vigore 
sempre presenti a trent anni 
dalla prima edizione 
Il discorso sul libro del 
Ferrara un napoletano diven 
tato diplomatico dei governi 
cubani dal 26 al 33 ed ora 
« nemico del governo di Fide) 
Castro » (come viene definito 
nella prefazione) va invece 
condotto se non altro per se¬ 
gnalare la singolare impresa 
— singolare perchè fondamen 
talmente destinata alla scon 
fitta — cui si è accinto 1 au 
tore per dimostrare che 11 fa¬ 
moso Alessandro VI ai seco¬ 
lo Rodrigo Borgia padre del 
Valentino e di Lucrezia ol 
tre a non essere quel nefan 
do che vuole una certa tra 
dizione fu anzi un papa esem 
piare e un ottimo politico, 
avendo dedicato la sua vita 
al tentativo di riformare la 
Chiesa e di difendere 1 indi 
pendenza italiana 
A sentire li Ferrara se Alea 
sandro VI fosse stato ascolta 
to la Riforma protestante sa 
rebbe stata prevenuta Lutero 
sarebbe rimasto un semplice 
monaco agostiniano e 11 re di 
Francia Carlo Vili «giovane 
di corte vedute di nessuna 
esperienza » e per di piu brut 
to non avrebbe mai osato 
passare in Italia come invece 
fece nel 149 H prendendola co¬ 
me allora si disse « coi ges 
so » (cioè quasi senza colpo 
ferire) Mi ahimè invece del 
Borgia i fiorentini ascoltaro- 


cut sono pervenuti altri filoso¬ 
fi le prime indagini espletate 
le difficoltà incontrate e supe¬ 
rale 

Le rapide note sui personaggi 
legali alla stona dell ettrostati 
ca sono accompngnate dalla 
spiegazione di facili meccanismi 
degli esper menti spogl sii del 
le cond / ont d peri dositi pet 
cui sara pacevole mettersi al 
torno ad un tavolo e sciprre 
che per costru re un elpltro 
toro scoperto dai \ola nel 
1774 hi Mera imi un d sco da 
gr » t i irono uno di « mo 
e un bastoni no di tir a 

n. p. 


no un monaco « paranoico » 
il vnnnarda legato a doppio 
filo t n t frantesi e cosi Ita 
ha e ChiPsa furono perdute 

Non ci attardiamo a con 
fui a re tale tesi troppo eviden 
temente mlondata e inaccet 
tab le anche se è vero che 
molto della « leggenda nera » 
dei Borgia va ridimensionato 
Quello che rifiutiamo al di là 
dei risultati è soprattutto un 
metodo quello del Ferrara, 
incapace di impostare un di 
scorso che almeno per qual 
che verso tenda alla stori- 
cizzazione del personaggio 

Un tale discorso avrebbe do 
vuto collocare Alessandro 
VI co) suo nepotismo In quei 
la fase dell espandersi della 
struttura oligarchica del go 
verno della chiesa che tra il 
'400 e tl 500 fece da con*rap- 
punto al formarsi ed al con 
sondarsi fuori d Italia delie 
monarchie assolute Giusta 
mente è stato rivelato che 1 
pontefici di quel periodo, se¬ 
gnatamente Alessandro VI e 
Giulio II imitarono i re lo 
ro contemporanei anche ne 
considerare il loro dom mo 
molto meno come patrimonio 
di San Pietro che come bene 
patrimoniale loro proprio 

E qui calza bene il giudi 
zio del Machiavelli aver mo¬ 
strato Alessandro VI « quan 
to uno papa e con il danaio 
e con le forze si p issava 
prevalere e benché lo tnten 
to suo non fussi fate gì nule 
la chiesa ma il duca (Ce ore 
Borgia suo tiglio ) nondiin°no 
ciò che fece tornò a „randez 
za della Chiesa » Giudizio tut 
tavta da porre accanto aliai 
tro del Machiavelli per ii qua 
le fu proprio la chiesa od 
esser per 1 Italia « cagione i he 
la non è potuta venire sotto 
uno cario ma è stata sotto 
piu princip e signori da' qua 
U è nata tanta disunione e 
tanta debolezza che la si e 
condotta a essere stata preda 
non solamente de barbari po 
tenti ma di qualunque 1 as 
salta » 

E questi spunti machlavel 
liant teneva i ertamente pre 
senti Gramsci quando scrive¬ 
va che in Italia agli o’»ti ria 
zumali sv luppatlsi tn &pigna 
Inghilterra Francia e Porto 
gallo ha invece «corrisposa 
1 pspans one del Papato come 
stato assol ito — inizia a da 
Alessandri VI — orgamzzazio 
ne cf p hi disgregato 1 resto 
d Italia » 

g. be. 


Tra le sue opere più recen¬ 
ti ce n e un gruppo dedicato 
al tema della violenza Sono 
le tele dell uomo bersaglio E* 
un immagine che Ceretti ri¬ 
pete 1 uomo corre 1 uomo 
cade I uomo alza le braccia, 
I uomo grida Ma a) tempo 
stesso sembra trattarsi di un 
uomo che abbia perduto la 
sua sostanza tl suo spe»sore, 
convertito com è in una sa 
goma da tiro a segno su cui 
si concentra il fuoco delle pai 
lettole traccianti E un im¬ 
magine d immediata eviden¬ 
za dove però non cè soltan¬ 
to il riscontro bruciante di un 
episodio cosi tragicamente co 
mune ai nostri giorni bensì 
anche un altro significato più 
riposto ma ugualmente dram¬ 
matico quello cioè dell uomo 
contemporaneo sottoposto alla 
usura depauperante delle for¬ 
ze ostili alla sua integrità 
forze non sempre cosi indi 
vjduabili ma altrettanto pre 
senti e spietate II traslato di 
Ceretti le rende visibili, le 
sorprende nella loro azione 
negativa trasformando in tal 
modo I immagine in una cal¬ 
zante definizione della loro 
natura aggressiva 
Uguale significato hanno 1 
suoi ritratti mancali manca 
ti non per I mpossibilita di 
raggiungere la perfezione, 
bensì perchè I unità stessa 
dell uomo del personaggio og 
gì e frantumata spezzala nel¬ 
la sua venta In realtà qum 
di questi ritratti non sono 
« mancati » sono al contrario 
ritratti veri e fedeli dell nonio 
d oggi nella sua condizioni di 
estr imamente» da se mede¬ 
simo 



Anziché da questo lato « ne¬ 
gativo » Spadan affronta in 
vece il tema dell uomo d oggi 
dal suo Iato « positivo » I uo¬ 
mo cioè nella sua volontà di 
lotta contro le forze irrazio¬ 
nali del potere capitalistico 
Passano cosi nei suoi quadri 
le immagini insurrezionali del 
Terzo Mondo le immagini 
proletarie le immagini degli 
scontri contro i ordine repres¬ 
sivo Ce una schietta aria di 
epicila in questi quadri, un a- 
ria energica e tonificante 
Spadan a mio avviso sta 
domando il suo mezzo espres¬ 
sivo sla dandogli quell ener¬ 
gia figurativa chr preceden¬ 
temente testava ancora irri¬ 
gidita negli schemi di den 
vazione pop e op Oia il co¬ 
lore acquista spessore e con¬ 
sistenza acquista una sua 
fiammante accensione 
Da questo punte di vista so 
no di sicuia pei suasione i 
quadri dove egli riprende ta¬ 
luni soggetti di Leger per 
commentarli e integrarli se 
condo la sua visione politica 
e poetica II quadro famo 
so dell Operaio metallurgico 
ad esempio dove egli ha ag 
giunto di lato della figure 
una sventolante bandiera ros 
sa o il quadro ben note dei 
Costruttori dove, in primo 
piano ci vengono incontro ì 
protagonisti della Rivoluzione 
d Ottobre La fusione che ne 
risulta è efficace e convin 
etnie II vecchio compagno 
Leger sarebbe stato liet di 
v dtre questi nuadn sia per 
che significano che per 
come lo esprimono 
Mi pare che con quest mo 
stia Spachri abbia ngg unto ì 
suoi risultati mu bori crean 
dosi una sicura piati dorma 
per un iirnticun h\ ro tuturo 

Mario De Micheli 


da Talete a noi 


Lettere 

all’ Unita' 


Prr la TV un’Italia 
«li donar schiave 
<■ nomini stupidi 

Signor direiI >»r 

t c »/t trasmissioni telciisn e 
Mpratlutt il certi marne n 
U doirebheio essere oggetto 
di una dura cri ica politica 
da parte di un giornale come 
J t nit t la trasmissione di 
saboto mar a t \ n e gli 
altri sulle donne t una di 
qui ste 

Da anni e anni in modo 
ricorrente c oltre tutto sen-a 
un minimo di fantasia ci il n 
gono propinate inchieste e di 
buttiti sulla (ondizianc jem 
minile insieme ad accenni sul 
la fumiqlia il dnorzio ecce 
tcra Da anni e anni tutto si 
siolge nello stesso identico 
modo e la ìealta che a nen“ 
presentata i sempre la stcs 
sa una realta falsa e di co 
modo Naturalmente tiene 
sempre accuratamente escluso 
un esame sulle condizioni so 
ciati che creano un « probte 
ma femminile > tengono con 
dotte internste scegliendo <e 
persone sempre con lo stesso 
voluto criterio bulli di pru 
vincia che pretendono di rap 
presentare qualcun altro oltre 
se stessi te già farebbero fa 
fica a fare solo quest ultima 
cosa) donne e uomini che si 
sa benissimo quanto siano 
condizionati dall ambiente e 
dalla realtà sociale nelle loro 
risposte ni parallelo piu a 
Nord e sempie quello di Na 
poli in queste inchieste e gli 
intervistatori non entrano mai 
vi una fabbrica) Queste m 
ferriste sono intercalate con 
domande poste a particolari 
personaggi t psicologi giorno 
listi ecc ) che non fanno che 
sottolineare quelle sconfortali 
ti risposte 

j Perche i giornalisti della TV 
non proiano a fare le stesse 
sciocche domande (« La donna 
e inferiore all uomo'» ad e 
s empio o cosa del genere) al 
Sud ma anche al Nord e so 
prattutto agli operai contadi 
ni studenti professionisti 9 

Ma è inutile chiedersi un per 
chè che sappiamo benissimo 
e molto comodo portare da 
vanti aqh occhi di tutti gli 
spettatori l immagine di una 
Italia puerile assurda me 
dioevale l immagine di un po 
polo di sciocchi immatun che 
hanno bisogno di essere prò 
tetti tenuti per mano con 
trottati ditesi dal « pencolo » 
di liberta di cui non si sa 
prebbero servire La stessa i 
roma e incredulità dell inter 
vistatore davanti a certe ri 
sposle non stava secondo me 
a rappresentare una critica 
vera ma sembrava volesse di 
re « Lo sentite quanto sono 
sciocchi 9 Ma di che costieri 
za degli italiani ma di che 
coscienza dei giovani ci veni 
te a parlare 9 » 

E quelli che guardano la tra 
smissione — e sentono di es 
sere un po meglio (e non ci 
vuole molto) — pensano due 
cose di essere giù a posto 
con la coscienza cosi come 
sono di essere (se sono set 
tentrtonali) migliori di quei 
k beduini» del Sud Bel ri 
sultato 

In mezzo a questo quadro 
spunta la parola « divorzio » 
Cosa può uscirne se non la 
conclusione che in una Italia 
di donne schiave e uomini 
stupidi aspiranti patriarchi — 
realta voluta e accettata da 
tutti (dicono loro) — non 
solo il divorzio non è deside 
rato ma sarebbe di fatto un 
divorzio ripudio e come tale 
molto peggiore dell attuale as 
surda indissolubilità 9 
Una trasmissione di questo 
tipo e di questo tono in un 
momento politico grave come 
il presente mentre la propo 
sta ? z divorzio gioca un ruo 
lo determinante nella crisi go 
vernatila in corso non e ca 
suale ed il suo significato va 
denunciato 

Porgo i piu cordiali saluti 
Arch FRANCA STAGI 
(Modena) 


Lettera ili intellet¬ 
tuali italiani al 
Parlamento polacco 

A Pii I i ini 1 

i u f p r r r pre 

1.1 p Ut 1 irìir /zi t Dt 
I il 1 1 ti 1 i D p dia Ropul 
h pope lar p I c pi r < 
i fizi a i Linone degli sci l 
pr i i i il Amba»c ni i 
ri i Ri) il Mi i prp lare p 
i i n R m 

Signor/ Deputati 
non l come uomini politici 
(ht c i tu nlgiamn a Voi ma 
tome intellettuali e ai Ulti 
lareL Kiiran c Karol Modzi 
leu s ki già condannati ne! 
UH i hanno usto la loro con 
danna raddoppiata t noi ci 
tacciamo intei preti dell aliar 
me proiocato nei circoli in 
teUeltuaU italiani da una pe 
na così graie per un delitto 
die bisogna per forza chiama 
re d opinione Noi siamo con 
unti che non n può essere 
democrazia la dove non ce 
liberta di critica e perciò te 
marno a chiedervi di fare in 
modo che lacek Kuron e Ku 
rol Modzelewski possano al 
pm presto riacquistare la li 
berta ed essere cosi messi in 
grado di rendersi ulteriormcn 
te utili alla democrazia polac 
ta Siamo sicuri che Voi 
membri del Parlamento di 
una nazione risorta dalla piu 
cupa oppressione comprende 
rete le ragioni ancor prima 
che umanitarie politiche e 
culturali per cui non è ne 
giu to nè utile incarcerare dei 
liberi cittadini a causa delle 
loro idee 

ALBERTO MORAVIA 
PIER PAOLO PASOLINI 
ITALO CALVINO 
GIUSEPPE UNGARETTI 


Un uomo che ha 
perso il figlio 
sotto le armi 

Caro direttore 

molte cose vanno male vi 
Italia troppi sono gli imbro 
gli moltissime le prese in gì 
ro Ora piu che mai noi ita 
Itavi siamo cominti di essile 
delle vittime alla merce dei 
potenti 

L altra sera guardando la 
teleusione ho appreso il tri 
ste annuncio della sciagura di 
quei poveri ragazzi alpini vtt 
Urne di una valanga Questa 
peiò e già la seconda grande 
catastiofe che accade ai no 
stri cari figli mentre servono 
obbligatoriamente l Italia Mi 
si spezza il cuore leggendo 
poi che tutti si prodigano a 
curare l attestimenfo per l ul 
tima cerimonia a queste ut 
Urne innocenti Tutte le per 
sonahta de’ g Stato esprimo 
no il loro cordoglio alle fa 
miglie dei caduti ma pur 
troppo finita la cerimonia 
nessuno piu si ricorderà di 
nulla 

Chi scrive queste cose è 
anche lui una delle vittime 
dello Stato italiano o meglio 
un padre che ha perso il prò 
prio figlio (tl mio ragazzo e 
morto insieme ad altri do 
dici militari nella sciagura di 
Bergeggi avvenuta il 13 luglio 
del 67 ) Mi hanno fatto mol 
te promesse e detto molte 
parole di cordoglio ma pur 
troppo fatti nessuno Infatti 
della sciagura di Bergeggi nè 
Rumor che era presidente del 
Consiglio nè i ministri del 
l Interno e della Difesa non 
ricordano piu nulla Eppure 
esistono tredici famiglie nel 
l ansia nella attesa e nello 
sgomento polche tutto è an 
cura al buio pesto per la cat 
fina negligenza della società 
attuale la quale a stento reg 
ge questa strana e catastrofi 
ca Italia 

A nome di tutte le tredici 
famiglie della sciagura di 
Bergeggi esprimo il cordoglio 
alle famiglie dei caduti della 
valle Braies 

LUIGI ANDREOLLI 

(Nichelino Tonno) 


Iniziatica 

positiva 

per la scuola 

Caro direttore 
le posizioni preconcette non 
sono eeifo utili a un dibatti 
to costruttivo e tali appaiono 
quel e contenute nella lette 
ra di Clara Maffa pubblicata 
su 1 Unita del j 5 marzo Quan 
do poi si decide di utilizzare 
per polemizzale con il pre 
sunto anersario argomenti 
populistici l demagogici qua 
li l accusa di « oscurità di hn 
quaqgio > e di molteplicità di 
< titoli unnemtari » t on o 
stentata ignoranza « Non ho 
capito molto » « ho fatto una 
gran fatica » ecc ) non « 
dorrebbe incorrere dopo nel 
l errore di far sfoggio di cui 
tura citando la scuola « lan 
casteriari» che a me per c 
sempio (fornita di semplice 
laurea senza titoli università 
ri) era del tutto ignota 
Non mi preme quindi affat 
to polemizzare con la lettri 
te a proposito del saggio sul 
la scuola pubblicato dal Ma 
infesto (seggio che d altra 
parte mi ha molto interessa 
to e de quale rat piacerebbe 
discutere con peisone non ot 
tenebrate da una posizione 
preconcetta) ma mi preme 
piuttosto suggerire di evitare 
che iniziative senza dubbio 
positive come quella della 
scuola media di Gorgonzola 
nelle quali si favorisce il rap¬ 
porto tra studenti di diversi 
gradi scolastici vengano ridi 
culizzate o anche soltanto 
sminuite artificiosamente per 
comodità polemica 

NOVELLA SANSONI 
(Milano) 


« Quando ero 
ragazzo gli uccelli 
cantavano » 

Cora Unita, 

ho letto la lettera pubblicata 
ria 1 Unita d venerdì 6 mar¬ 
zo corr deità compagna Ir¬ 
ma Trevi di Roma sul prò 
blema della conservazione del¬ 
la natura intitolata «In Ita¬ 
lia gli uccellini non cantano », 
con la quale sono compieta- 
mente daccordo 
In Italia si opera tutto al- 
l opposto del buon senso e 
cioè ccn la speculazione, la 
spogliazione e distruzione del¬ 
la natura ai danni del patri¬ 
monio faunistico e paesaggi¬ 
stico 

Quante sono le specie piò 
estinte* Centinaia e centinaia 
Mi ricordo di quando ero ra¬ 
gazzi no che un usignolo veni- 
ia tutti gli anni a fare tl ni¬ 
do in una siepe a pochi pas¬ 
si da casa mia Ma vi erano 
decine di usignoli che canta¬ 
vano tutta la notte e il mat¬ 
tino si sentiva il canto del¬ 
le allodole, cardellini, lugherl, 
cinciallegre, merli, ecc, ecc, 
e i nidi si trovavano un po’ 
dappertutto 

Ora è silenzio di tomba . 
Non si sente il canto di un 
accetto per chilometri e chi¬ 
lometri nè si vedono nidi di 
nessuna specie solo qualche 
passero ma ancora per poco, 
poiché gli danno la caccia 
spietata in tutti i rifugi e con 
tutti % mezzi 

Vi sono m ogni comune cen¬ 
tinaia di cacciatori che fan 
no a gara a sparare a tutto 
ciò che si muove e se ciò 
non bastasse ora vi è anche 
la uccellagione con le reti 
Dobbiamo esigere dal go¬ 
verno di prendere dei prov¬ 
vedimenti radicali e urgenti 
se non vogliamo l estinzione 
di molte altre specie con un 
danno incalcolabile per tutto 
l equilibrio della natura 
Con fraterni saluti 

GIO BATTA BURELLO 
(Castions di Strada Udine) 


Situazione meteorologica 



Gian Carlo Pajetta 

Direttore 
Maurizio Ferrara 
Sergio Segre 
Condirettori 
Giacomo Caviglione 
Direttore respoasabile 
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in iv ane ore ll 

FIORENTINA 


CELTIC 

SUPERCHI 

i 

WILLIAMS 

ROGORA 

2 

CRAIG 

LONGONI 

3 

GEMMEL 

ESPOSITO 

4 

MURDOCH 

FERRANTE 

5 

MC NEILL 

BRIZI 

6 

BROGAN 

CHIARUGI 

7 

JOHNSTONE 

MERLO 

8 

AULD 

MARASCHI 

9 

WALLACE 

DE S1ST1 

10 

HAY 

AMARILDO 

11 

LENNOX 

Arbitro SCHEURER 

Svizzera) 

Lu partita avrà inizio 

alle 

ore 21 mentre la TV 

na trasmetterà una 

larga 

sintesi alfe ore 22 



Stasera al Campo di Marte (ore 21) Coppa dei Campioni 


Celtic sereno: 3 
gol sono tonti... 

Ma nel calcio tutto è possibile, anche una prodigiosa rimonta di De 
Sisti e C. che sperano di cancellare una stagione piuttosto grigia 


FIRENZE —- « Cap lati n De S sii e Fessola gg dano l allenamento 
« viola » Stasera i camp on d Italia dovranno dar fondo ad ogni 
energia per rimontare I gravoso passivo di Glasgow Un impresa quasi 
prò bit va 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 17 maio 
Fiorentina Celi c 11 giorni 
dopo Nel primo scontro (si 
fa per dire) gl scozzesi si 
assicurano la posta m pai o 
con un secc 30 Pii una par 
t ta strana una g ra dove si 
assiste ad uno show di mar 
ca scozztse can pioni d Ita 
a scesi n campo con le 
gambe remolant al primo 
c ntatto con ru\ di av ei 
san persero la tramontai a e 
per il Celt c tutto si r solse 
nel dare spettacol ed atten 
de re 1 momento propiz o per 
spedire ì tre palloni nella re 
te di Supeichi 
Una pari ta quella giocata 
al Parkhead 11 4 mai za che 
ebbe il potere di rid mens o 
nare fortemente le aspiraz o 
ni della Fiorentina le cui n 


tenz on erano state quel e di 1 
adottare uno schiei amento d 
fens vo allo scopo di subire 
1 minor danno p ssib le In 
vece e lu i I j oterono se¬ 
dere attr averi, 1 video la 

compagine toscana ben pre 
sto naufrago d no trand > non 
solo la pre ar a c ondiz one 
atletica della maggioianza dei ■ 
suo g oc itor n a denuncio 
la su i scarsa adattabilità ad 
un roo p congema e da 
opp rre ag i a -v ersai ì che pra 
t cano cos ddetto calcio 
atletico 

Da quell infausta seia a so¬ 
no trascorsi tred c giorni ma 
a nost o aw so enendo pre¬ 
se ite U comp (amento degli 
scozzesi e quello dei Mola le 
cose non sono cambiate mol 
to Mentre 1 Celtic ha con 
tmuato a vincere tutte le par 
t te con un largo margine di 


Oltre ai «viola», due altre squadre italiane impegnate stasera nelle Coppe 


Vanello e Guarneri 
novità di Heriberto 

A riposo Corso - L’Hertha parte da 1-0 - Si gioca alle 19,45 


MILANO 17 narzo 

Estromessa dalla lotta per 

10 scudetto llnter tenta do 
mani sera di rimanere dentro 
la Coppa delle Etere E seni 
pre qualcosa E ciò par se II 
suo allenatore memore di 
quel che gli accadde nella sta 
gione 1966 1967 quando rag 
giunse con la Juventus l In 
ter all ultima giornata dice 
che il campionato non è fini 
to Lo dice e agisce di conse 
guenza Tanto è vero che per 

11 retour match di Coppa con 
l Herta di Berlino pur do 
t endo risalire una rete di 
svantaggio Heriberto lascia 
fuori Corso e Cella può dar 
si anche Jair e Bertini (oltre 
a Burgmeh che si c posto 
fuori da solo per via dell m 
fortnnia che lo persegt ita an 
cara) a scopo cautelatilo 

Insamma llnter affronta i 
tedeschi con il pensiero ri 
tolto alla Lazio suo prossi 
mo avversario di campiona 
to nella speranza che Caglia 
ri e Juientus ìncapptna m 
qualche proi videnziale (per i 
nerazzurri) disavi entura Per 
l occasione (partita di Coppa) 
Heriberto utilizza Vanello al 
posto di Mario Corso Ltspe 


rimento è interessante in fun 
zinne dell Inter futura Jl gio 
vane centrocampista non ha 
aiuto ancora modo quest an 
no di mettersi in luce anzi 
di far vedere quali sono le 
sue possibilità tecniche e ago 
mstiche II tecnico non lo ha 
mai voluto prendere m cons i 
derazione 

Inoltre i t fosl rivedranno 
a San Siro Guarneri nel ruo 
lo di sfopper con Landim h 
bero un altro esperimento 
ma confinato nell ambito del 
la manifestazione non averi 
do esso alcuna possibilità m 
prospeti ta ìli ala destra se j 
condo quel che si e capito 
Heriberto ha lasciato la por I 
ta aperta alla soluzione Jair i 
— dovrebbe esordire Pesato 
ri Per noi il tecnico sbagl e 
rebbe Perché il campionato 
per lInter dovrebbe conside 
rarsi ormai concluso F sa 
rebbe t n peccato tarsi cac ! 
! iter ita anche dalla Coppa 
1 Ta ito varrebbe te lere i pie II 
j m due staffe e no i perdere la 
, occasione di mantenersi m 
| corsa nelle Fiere » sperando 
i dt partecipare la prossima 
! stagione alle « Coppe visto 
! che la Coppa Italia non e an , 


Domenica prossima 

Rivincita 
a Modena 
tra Pasolini 
ed Agostini 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA ì ma c 

I o st illune ni lo Itilaticd al i 
mirandi i tl vi\ v il Uff granili 
competizioni Dopo il primo is g 
gin sul circuito dell i rlvu ra r ma 
giuria ugnili I » m icchin so i 
eli amati al ioliami d fli ili 

sull » | isi i dell II Ir n » od 
im su il \ d mini i | r ssin i i 
dlsput ra 11 Di n din Irm 
lite disino I it 7 ‘I 1 ri 
un i ni di i<mt|i al t li u 

he ilor s p r I il issi 0 1 1 

I 0 all c lini dilani 

raro i stagi i tr <il i st i 
affidai 11 \ul t lui l IM 

I dir gl il la r | 

assiri rar II Ui lf * la 

n (gli r rj, i iu i 

la* pr tl ess | r l tri t Mi j 
Ini 1 il ina cu Boat I 

sai a proi sii ili 1 Incita he j 
al gglai io| In gur 11 n 

d n 1 Ini t li, stl II r a 
piu aitisi lutili l 11 II h a 1 

ri tul I iar 11 i s In i 

pi n< d II ili I s I i rtruj | ; 

i I dilli Itl\ Ilei III i i tri I 
insei Irsi la lanal » d liuti *> 

I tifi K 11 al qu le I i «Ufi l“i 
a usigli il li rlpin Ir 1 tl 
ula Titilla n III t Uri 
in zzo sur ini i 5 ri (r visetti 
1 on 11 J iu 4 cill idrt Jl n, 111 ti 
c litri 1 il r si pllot C nf rmnt 1 
l assi «za di K al la l artcclt a 
idilli strmitra (dui [ir giri al 
g ria con v 1 r gola uè lo 
<11 tamil mio) api aie ir ri 
limitati l cauri n del n 'd 
lime Slmmmds ile si l'alt a 
ron la K11 akt 1 Ila >' ngcnlal 
cilindrata ria 125 cc « nelle 00 
allo spagnolo sant ag llerrer 
r 1 Iti ime tor dMI rii Vii 
ionie «li cui la su <>ssa s ri 
li gaia 1 etli n czro Htr nelle 
•"IO S no tn c es Ir Uatit e n 
altri tre 1 ali II pii tl 

II Dediti CI I t r mi naie tt 
VI den tal io) | r I U.S g zi 

! <1 Ir f l il I sh 1 si 

s Ig r s 11 a 1 Ir *«*>•« 


In occasione del derby cestistico 

A Bologna basket 
batte taldo 8-5 


Domani campionato con Ignis-Fides e Simm-Onesta 


A Bologna il baskit batte 
il al o E su tess d men 
ca se rsa che n Bologn i 
Brescia un atch di 1 
fra due q ladre d i la med 
Lre po 7 u d ss t 

t reg s rato iu n n i i 
p c s p r r i c nqu n 
ei P sj r 

cip b f li i a/u f 
r ffi u a Ili a 

f n u 

qu a u n 

In q e na s n a 
m d l Ila e e 

ile m h 

pagn a ( ag ai n a re 
t n e I 

qua pi ku a 

I in en ri ^ 

pr n pui p r h 
1 use rii eh ir re Ne ce 

bv t U n} a r 

i un s m il per ai ) 

I una tr t e.r V r 

I ri e se v ncer i n p n 
; urn M n 1 a l 

j giovedì 1 n i ro a 

S ìa der s pone pn 
I mente al rparo da ogn 


presi 1 
l 1 rn a/ 

L do ad I 


Calcio-crisi 
in Brasile 


pre 

eh je 

u n eh a da c 

r e A \ re ì 

„n B Fr, 

ligi r 

e a dall u 

e 1 eh r r 

g d 1 k P 


HH risfodera Scarattì 
per difendere il 2-0 

Bullent: «A Smirne il Goeztepe si trasforma: ta Roma se ne accorgerà» 


cor a conclusa Ma l Inter c 
governata vi modo strano e 
bisogna quindi limitarsi a re 
gistrare ciò che fa sema cer 
care tl filo logico 

L Herta é arrivata a Mila 
no nella giornata di ieri que 
sto pomeriggio sz e allenata 
all Arena p il suo tecnico — 
Kronsbem — non fa mistero 
sulle intenzioni di superare 
il turno forte del gol di i an 
taggio co i il quale si presen 
ta domani (ore 1945) a San 
Siro Un solo gol può essere 
poco e può essere molto Co 
mu que Kronsbe n ha forn to 
ai cronisti dal momento in ci i 
ha messo piede a Milano la j 
forma ione della squadra Gio ! 
ca dunque a carte scoperte 
Ecco le forma ioni a tnun \ 
nati 

INTER V er Bel ugi Fac 
chett Bedin Ber ini) Guar 
neri Land ni Jar (Pesatori) 
Mazzola Bonmsegna Suaiez I 
Vanello 

HERTt Fravd Patzke 
Fersch W tt W ld 4!ten i 
dorff Steffenhagen Gayer 1 
Brungs Horr Weber 

Arb tro I hlen (Francia) 

Romolo Lenzi I 


DALL INVIATO 

SMIRNE 17 ma o 

Con uno di quei camb a 
menti d umore propri del eli 
ma mediterraneo dal caldo 
dei giorni scorsi oggi starno 
passati al freddo e alla p og 
già una pioggia intensa tor 
ren7 ale che pero non ha im 
pedito a H H d ar svolgere 
il preventivato allenamento ai 
suoi ragazzi sul campetto lo 
cale E stata una seduta bre 
ve a base di g nnastica <- di 
giri di campo quanto basta 
va pei avere i conferma del 
la r trovata effic enza di Cap 
pelhn Scarattì e Santai n e 
per provare il fondo del ter 
reno ove domani sera con 
inìz y alle tre ’OIS locai li 
e 1 ital ane) s disputerà 1 
tetour match dei quarti di h 
naie della Coppa delle Coppe 

Al termine del galoppo H H 
ha reso nota la formazione 
che e la segi ente Cin jlf Bet 
Scaratt Spinosi Cappell 
Santar ni Cappell ni I and 
n Pe ro Capello Cordova 

Come si vede la maggior 
nov tà è cos ìtuita dall rme 
sto di Scarattì con 1 esc us o 
ne d Salvorl una novità g u 


stificata subito da Herrera 
con 1 esigenza di rafforzare a 
difesa includendo cioè un d 
fensore in pii al post del 
mediano d appoggio Salvor 
Perchè la Roma come c vv 
v o baderà soprattutto a di 
fendere i due gol di vantag 
g o acqu s u all andata pur 
senza fare le vere e proprie 
barricate Con molta proba 
bil tà di farcela — ha detto 
Herrera — perche ì ragazzi 
hanno provato per tutta la 
settimana su un campo ro 
mano dal ondo Identico a 
quell d i rne perche so 
n utt decisi a entrare 
1 obiet ivo della Coppa nde 
far dimenticare il mediocre 
p uzz mento in campionato e 
perche infine anche la piog 
g a dovrebbe a u are 1 v qua 
dra che e eh amata a difen 
dersi Ma non sara cer o un i 
passegg ata pei che l Coezte 
pe m casa e fori ssimo con e 
ha dim strat ti avolgendo 
per 10 A e od Madre! 
Do ren mo anz sudare le ra 
d zional sette can ce \e 
drete se ho rag onp Coezie 
pe sarà molto d verso da 
quell che abb amo vis o a 
Roma 


A Herrera ha fatto ec Bui 
Jent lex gioc ture del Pa 
lermo e ora allenatore del 
C pzlepe Effct \ ameni e U 
squadra che a ete v sto a Ro 
n a era solo 1 ombra del \ e 
ro Coez pe \ n o che c 
e s ìccesso allora so pero 
che domani sera vedrete una 
squadra ben d ersa D fi c 
le d re sp r use remo a ri 
moni art i due gol d scar 
to pero p certo che ce la 
metteremo tutta per fare il 
possibile 

E a conferma delle Inten 
zloni bitt igliere B llent ha 
nnunc a o una formazione 
c n due ì tac enti in piu al 
posto di due difensori nspet 
to alla squadra di Roma cioè 
la seguente Ali Mebemet I 
Cagavai Oze M hemet II 
Nevza Hi Fr a Fevz 
C p rse Meheniet III 

Che al r C* P co lar 
b ti olandese Van Raavens 
e no de migliori del suo 
Pae e p nla rapprese 
lera a lond a e \ ene de 
seri o c me una spec p di 
Io Bello m arb tro cioè 
che n n si fa nfluenzare dal 
la iben e 

Roberto Frasi 


in breve 


Il 9 aprile «europeo» a Vienna 


Nuovo successo URSS ai «mondiali» di hockey 

.nuffnii- » mr 


eci 


~3k ' ■» Tjfc 


Ferrari Porsche nuovo duello a Sebrmg 


Oggi il ricupero Derthona Triestina 


Carpaneda nuovo c t di fioretto 


Orsolics (da Papp) 
ux [ pronto per Bossi 


\mo Berti enuti augi a Milano 


p 05 ANGt fcs 


r a b &p a e 


La corsa Tris venerdì a Tor di Valle 


D u p a I U N gnur 

nppdnod e H 

U a uh h po 


p I P v ' 

a » 4 g P P g 

d L 

e a agn-i 1 » 

d UH 

u ^ : Pd P s c * 3 


Correrà il fuoriclasse b elga? 

Merckx oggi 
decide per 
la «Sanremo» 


reti la Fiorentina dopo aver 
perso con il Bologna sul cam 
po amico e riuscita a pareg 
giare a Bari dando vita ad 
una gara mcolore per niente 
rassicurante II che nono 
stante le comprensibit spa 
rate di Pesaola sta a dimo¬ 
strare che la squadra non e 
ancora riuscita a superare la 
cr si che 1 attanaglia da un 
pa o di mesi 

Ed e appunto tenendo pre¬ 
sente la scarsa ena dei go¬ 
leador v ola e la prolificità 
degl attarcant scozzesi (ne 
gl uh n ì cinque armi il Cel 
t 1 a realizzat la bellezza 
ri fi 9 ret ne ha ublte 53 
va e a dire 1 e ha mantenuto 
una media d 3 I per uiron 
lio che pe la 1 orent na la 
possib ita di rimontile 1 3 
d Già.,, v d enta n ì solo 
pioblemat ca ma addir tiura 
impensabile Comunque la 
speranza sempre s ata 1 i 
t ma dea e anche ques a vo 
a n e he mende e 1 , 
f schio 1 mie del o sv zzer j 
S heurer p r sapere q a e S( ' 
11 1 de t -» della ompagine ! 
t scarni 

Doman era pe o se 
\ la voirann i tuperire 1 

1 (I subito all andata do ranno 
fare appello non solo al o 
raggio ma anche a t tto il 
imo orgoglio Per mtendeici 
la liorentina per sperare n 
uno spareggi (fissato per 

2 marzo a Bruxelles d reb 
be ripetere la prova ofierta 
a K ev ntro gl ucraini de 
la D nan o F lo a questa 
cond zione loia po rebberu 
a can pare dt e speranze 

Speranze che sol lega e 
anche l con poi! n ent de 
g i scozzesi dei qu i non e 
n ente da scopr le Tuli co 
noscono il loro gioco e la lo 
r po enza atipica II Cel c 
ra, tei a rende mol o me 
no cht «il propr tei reno 
basterebbe ricordare il 3 u 
subito a Lisbona ad opera del 
Benfica dopo aver vinto con 
lo stesso punteggio a Glasgow 
ma gh scozzesi grazie al 
temperamento alla grinta e 
alla condizione atletica sono 
giocatori che non si arren 
dono con tanta facilità Tan 
to piu in questo caso visto 
che partendo con tre ret a 
Ialino potranno pe mettersi 
anche il lusso d frenare l 
gioco dei campioni d Italia 
praticando una tattica ostru 
zion stica e r tardatane 
Riassumendo occorrerebbe 
eramtnie u mirar o da 
narle de 'la a qual non 
resta chp attaccare con vee 
menza e duermu az one la 
rocrafor e cozze e in modo 
da » I a p 1 n i gl Ira 
e f le deg aie sar e 
s r ngerl a disun rsi Ma a 
Fi rentma di questo per do 
sRià n grado di fare tan 

Loris Ciulhni 



ì|Sf% 

J 




Circa 5(1 i rii lori s lame 
numi |,iow-il (rissino iella 

II Mino uuiiriil li torsa 

l»r ma r (e | 114 nrtunlc 1 I 

nri n (ai li lun ni) I» 
« as ni ina » ris Ina <11 ri 
lar a 1 mpHlzian ir 
Rotar I | cr e 1 ri 11 radule 
i rat I c al li t dalla prin a 
all ultima inda lata lo scorso 
a Torr ri r seti 

III il are » 181 11 un r d (I 

s r il olia la 1 n 

t ai o la a p ss bil 

D la e 1 all 18 il 

I li (crno del Cjisl< Ho Sf ir 


si Molgerann I Ir adì/, io 
ali pcrazi il di ( unzonatura 
SUI atti sa no i si sa ancora 
I dilv 'I rckx (.Hutto nei 
tard pomi rlugi a Villano do 
I I (ri nf di \i2z1 pot à 
I r ni re 1 ili p «vedi 11 

11 ipio c b Ir 1 si ffn lutai 
H u 1 f riti al sopiassella 
1 11 utt e alo | er un atleta 
I d r I le ul front ari da 1 ri 
iti r 88 chilo 1 tri dn Mi 
la s im Fildy itene 

irato dal luttor I croccino 

NELLA FOTO Merckx col 
« luogotenente » ZÌI eli 


Fiatano in «B» Piacenza e Cesena 

Genoa e Ataianta 
sempre più guai 

Domani Varese-Perugia e Monza-Reggtna 


I notai 1 d l al altro 
L n ni t 1 t a 
q altro ie t l loro p o 
pa one b a a e di 
eh r pel a d ) a 
r q II g 

7 I u 

u uu Ir 1 p 


a a e a mpo ibilc 

u o c ntri si 

u u r l oc sapete co 1 
l 7 y t tt r p del 

torma n /già il una 

d I le ii ella del I 
ta a d ie bel 
d I ipyre del 

J a ti emmeno 

d d una 
fa pq a da 

1 d l p imi 
Ualanta 
n pie 


l )/ 

ti d II 

1 u er> ai 


Rinviato al 5 aprile ! «incontro» dei cacciatori 


Franco Vannini 


Gioì ciano Mai zola 
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L'ORA DELLA SCELTA 
PER L'ITALIA 
IN AFRICA 

I ini ri t « iile finii imi n Ita il 
(■mmiii ili I u-nkn i quello ili 
Itmmi Miinlnti.i fui i anali itili 

i m«i liti fallo mimi lumi ani 
lugli ila i limili di II ii/imii ila- 
Imita tu Mina In tiri m l'idi 
ili i in 'i traila I llnli.i lui < <>n 
(Ili-li i 'li inni IiiiImiiIo iiiii -r 
nr il iillim m i|u..i .uni nli vati 
laggio-t diti In /ainlua tilt c 
un l’ai'i indolii mi «li unir 
stili* iin[>mlui/i t « immilli a >* 
{»■ 1111ti ti '• i uni (ili mi|(t jnali 
mtln liniM,.Ila aulii 1//1-I.1 < in 
|inilid)tim t militi luiitiaem it 
(.imi ili i II Mi ii i ili I ''mi 

II g»M I 1)1. ili I IIMklt li. 

stilo |u)lilii ami uli diluì iitrilli 
'!iiii»i'ii Iuniiii iii[i|imli tmi il 
nn-lrii I*110-1 1 « iinln i iuiIii di 

dui Ititi i |irim 11ia11 il |ii min • 
i Iti I Itali i nmi i\i \a i limi lui 
mini"! inlnuiali • Li ililituliir 
in (|iu Ila /mi i <lt I mmiilii. il -i 
l nnilu < (in Imi i Feic-i il<*ll I u 
rn|iii indili ululi il im-lru limi 
«i pusilli mi ( min' iiupi lavalo 
limi al dillo imi -u-legini (ielle 
ini]in -i’ ili lipii iaz/1-fii | -falli 
ih hu-i a imi-iild.i/imn di qtie- 
«la nalii mi ohri » In » dall rii 
tini ti i ii lei mi a i In il gmrrtin 
di I ii-nka Ila [i n* I f* ri lo I Italia 
mi alili (imuimnli rs*i puri* in 
1 ere* sfili i \ idi uh metile, a i un¬ 
ii mirri* Inumi alimi con un Fot- 
si* i In Ha Ialini i* il ti*i/o 
lumini imi di rami drl mondo 
I ulto '■(•minaia ilimqur prole- 
di M* m I mijjlimt ilei modi lino 
a 111miidii min iioIi/ij all appo- 
irii/fi iii-( r ±iii(et mlf ha risi Ina¬ 
lo di mcimiriri (ut ami <|uH «lir* 
s ma tallo r >i s|u\ a fui » ndu 
la iinii/ii tigu.inLiva Imi ito 
iln -niellili -litio limilo all Mii 
in dii "mi t al PmloKdlln a 
pnrlecipnri <o numi In iniliian 
mtermi/inn.ili i In* -i ilnv rebbero 
leneii in itiiipnio a \ i.irpgjiio 
Immetluiliiim nli dopo la su» dii 
lii-ioin il goienni dolio /um¬ 
ilia lia minai i mio ili inditi//are 
al gmi rito Malimio limi noia di 
prulrsta in mi -i sai oidio tallo 
ni Insiemi alla pò—lini Un della 
rollimi dillo tiniintiM ih (orso 
poi isUndoM i lapparli lia i 
duo Pai'I lo /amimi — que- 
s |ìi li snidi del rasionamonlo 
dii emonio di ! u-akd - non 
pini munir m ri ì appio li limilo 
Siali iim mi Paese il quale roll¬ 
ìi limisii a umleiire ri-pellaln- 
Ina nUiMiid/mnnle ni regime rn/- 


nuui-lt ro itati uit> dilli Itili- 
inditi din mt iipulti» tu uh 
li fi i -un ni i • lo it am. m» 

dell Un. » .1 t " ni lo -« -l il 

nini il., ai yuan In militali lil< 
-un olili « inlilla ut l> rumi! 

dii limi t -t I ni iiu <ln l< tn»i 

pu*sBi»M tami in. il qui a lui 
S uo I —a -tu ut imiti a • p. in 
ilio I alunno n la/i. me <ir| suiti 
il.» ili lu-ika lu tini, un sin» 


I ni t|ui 11 t irnia 
In. ( o-a < t dii Ini 
min al -olilo mi I 
il dipIniiui/M 

fio in Vttii i Ioli, 
io ipi ile . tulli I. 
.pi. III . lo pi ! 


i dill.pi-o 


Hll a 


quelli i In 


• ili ni 
ri. ,i .1. I 
/rimimi 


■ dall altra 
(inan/iari il piasi II». *l< Il<i disi 
di I allora Ra—i Hu tqimali 
a pusnalnie alli sprilli i palli 
Siam del Mnrnmlniii iati ni/ululo 
il tlmiimio pertugili . itali al 
Ira di pulet ii.-liuiM la ladini 
ria di \ llula «Le a—ienic alia 
ferrmia in la-e di t o-lru/rou». 
per Dar k « "allumi i ootriloil-i e 
ad afi i amai e lo /amlua dai 11 
talli (lolla Hltorloid e ili I Porto¬ 
gallo 

(.lue-la sulla e andata male 
la presa ili po-i/ione dei ginor¬ 
na di I us«ka Ini a\iilo il silu¬ 
ro di rii Intimale il pine no ita¬ 
liano ti Ila iiere-situ di ima scel¬ 
ta in Mina I na siHta prima 
di (ulto politua Ira i ia//i-li 
e gli aulì iu//i'ti Ita i mimmi 
li-li « gli aulì lulonnili-li I il e 
pn .pie-lo ilio I epi-otli» t un- 
poi tante (ioli -olo in s< md per 
lo iniptita/ioni (In e»-« pilo a 
sere allroit "i pt idi ad t-t m- 
pio a imi dtea ti imi pm suina 
quella mnlio-oiiemale dost a 
luti oggi il goserno di Roma 
(onttnua a Itunami iirii-i *oo/a 
assumere una jio-i?nme i luara 
su (io t Ite liiscigmi lare pei poi- 
io fine al (titillino -Hello to¬ 
me do una palle dalla unissi, 
la di non disputi eie agli rimeri¬ 
tarli e dall nllra di salvaguar¬ 
dare gli mlere-*»! italiani noi 
Pae-i arali! 1 -o venisse anche 
di h mi uehiamu alt esigenza di 
«cogliere * 

». j. 


Domani il primo incontro tra Brandt e Stoph 


Dalla prima pagina 


sa )>h< Itti . . 1 . Ili i 


Ultime consultazioni a Bonn i .. 
prima dell'incontro di Erfurt 


; .Il fri 


I n'interrisi,! di Brandi - ( n .secondo incontro, nella RFT. seguirebbe nel giro 
di qualche settimana ■ I commenti e le precisioni - Le posizioni dei due gorerni 


Dopo la repressione contro gli indiani 

Jane querela Vesercito 



SEATTLE — Jane Fonda partecipa, circondata da indiani 


» 

\ am?. 

marcia di proteso (Telefoto AP) 


SEATTLE 1 Wiihmcjioii USA) 

La giovane nitrire ianpTon 
da tandidaia al Prennn O 
*•( hi e limone amene fina 
per le liberta curii hanno in 
tentino oggi un anione legale 
contro il segretario alla Di 
fesa Meh’ii Land m rela 
none con 1 arresili subito 18 
maizo siorso dalla stessa la 
ne Fonda dinante il snnbo 
Uro attacco di un gruppo di 
mainni ai torti Lawton e Le¬ 
wis 

Come si moidera Jane 
Fonda e gli indiani penetra¬ 
rono n quell occasione in 
una area di istallazioni nuli 
tari che stanno per essere ab 


bandonate dall esercito allo 
scopo di mendicarne il pos 
sesso conlormemente a un 
diritto sancito da due muta 
li stipulati a suo lempu ira 
il governo degli Siati Uniti 
e le mbu pellerossa e di 
ira-iormarle in un parco pub 
bino Jane Tonda si rivolse 
anche n soldati pronuncian 
dosi romro la guerra nel 
Vietnam I Ila lu poi arresta 
ta ed espulsa menti e trpdni 
indiani furono ti attenuti pei 
diverse oie all interno delle 
installazioni e malmenati 
L’avvocato Mark J^ne rap 
presentante deU’attrice ha 
chiesto ora alla magistratura 
di dichiarare che il compor 
lamento dei militali uola ì 


diritti costituzionali di Jane 
Fonda soprattutto in relazio 
ne ( un un ordinanza c he le 
vieta di rnn'-ltpre piede pei 
qualsiasi motivo nell area in 
questione Jane Fonda ha det 
lo che se 1 ordinanza sara te 
votata tornei a nei due lorti 
per pai lare contro la gueira 
Insieme con Paul Nevvman 
e con altri attori Jane Fon 
da milita nel movimento con 
tro la euerra nel Vietnam 
Jane Fonda e candidata al 
l’Osc ai pei il film « The\ 
shool hor^es don t thevG> 
i« Uccidono i cavalli non e 
\eiu*»i II suo atteggiameli 
lo potrebbe costarle il pre 
mio 


Scetticismo al Cairo sul «dissenso» tra Washington e Tel Aviv 

Mixon darebbe i Phantom a Israele 
senza annunciarlo ufficialmente 

(-olila Vleir proclama che gli attacchi aerei alla RAI continueranno - Cannoneggialo il territorio liba¬ 
no- - Al Fath respinge un piano per la creazione di uno «Stato pale-liue-e» sotto controllo i-raeliano 


IL CAIRO I .11 

La ipotesi ventilata dalla 
stampa internazionale secon 
do la quale gli Stati Uniti si 
propon ebbero di nnviarp a 
tempo indeterminato la lor 
mtura di aerei tipo Phantom 
e di altri aimamenti a Israe 
le per esercitare sui dirigenti 
di Tel Aviv una piessione in 
senso lavorevole a una solu 


Lattimore: 
non esiste 
un «pericolo 
cinese» 

LONDRA l .. x 

Il pini Ovven Lai limole 
Ria rappresentanle del Pie 
sidente Roosevelt m ( ma du 
1 tinte la seconda mieti a mon 
diale e (onstcUtalM uno dei 
pm midi mali studiosi dei . 
problemi politici (teli t si remo 
Oliente ha polemizzalo con ' 
k leone cura il (osidcletto ■ 
pt itno < me si < ha di 

(Inaialo in un ulti ivista (hi 
Tale ure-unio nei noi . nu 
imiti 

Il pi u Ini lumie dii l*„e 
alludimeli!e Li se/min aliali 
( mesi dell I mvt i-it i di I eeds 
ut Ingnillì ita Questi le sue 
parole I mi imiti pei 

I I II IH I t tl I tilt III x* (Jl II il 

pi ih In i ti i s/xinsinm / 1 t 
ut'i ti mo 'imititi battuti a 
tronlteiu ni n In Humana I 
Poi istmi t A tannisi mi < t>< 

(In i ht Li < ohi nifi ntia oro 
minarsi tu sititi tifimi m 

Nell ino ivisia ha di ih» an 
ori < v parta mollo th (ina 
t splasmile (letiinqrafini t inest 
ht ilo i(‘blu tosti l’ut ti Li 
( ut, tot < x pa lìdi si i iliit 
P h si Ani ht (faesiti . in hi 
I n iex Ih I pìtihLmti t In i 
unsi dt nftiii f» tt'hiinlai i 
q laida lo sithtppo t lettiti i 
ultimi Iti lori pi tutu , 


/ione politica del confi ttu e 
stala accolla con apeito se et 
ncismo nei circoli politici del 
Cairo 

Lagenzia MEN citando ton 
ti londinesi scrive i Ite Xixon 
ha già comunicato a diade 
la decisione rii Sornire nllr 
Phantom e Skithau e che 
le consegne cominceranno in 
settembre II Presidente ame 
ricano affenna 1 agenzia si 
1 miteieboe a non annunciare 
ufficialmente questa decisici 
ne e ciò per motivi di ippor 
tunitu L agenzia i prende un 
dispaccio da Washnaion del 
la Tass ne] quale si nleva 
sulla base di md se * 7 ioni 
della stampa amei i ana .he 
la decis.one e stata g a pies» 
e che ìestan i di prer sare 
soliamo munì di' ui An 
du le tonti i date da. i lass 
prevedono (he ia quest ime 
non rievem pubb i «i A 
sua volta Al Alunni si iuè n 
un d spaccio da New Noia 
he I-inee st i ot’iendc uà 


ih. 


! lol 


di (s. t nden/.i t In m » 
(he pte-ii i palle al t -imi i 
di f >7 pei lei v* aie su 
-m. Phunloin 
1 h si ani ja ( g / ni i ’a a* 
d» a -mentila oppi-ia ni 
a ( i-a Rama i dii Dipati 
nevi» (I "tal a litui tua 
/ one d l inti g appcnu se -f 
.ondo a quale gli siai Uni' 


e 1 URSS avrebufru laggun 
io un unendo ne. senso di 
limitare U tomirure di armi 
rispett vamente a Israele e a> 
P.ies mb sei ondo <curi 
spondente da Roma della 
compagnia televisiva amene a 
na ABI Baine Dunsmore 
f URSS avrebbe latm .rifili,re 
negli ninni giorni nella RAU 
ingenti quant tatui di missili 
terra aria SAI pet consolida 
le le chiese egi/mie luntro 
nuovi sv loppi del'difensiva 
aeiea sri. ana I rformu/io 
ne non ha innato naturai 
menu i «interina il ( a ru ma 
e giudi aia qui veiosinule 
In un d scorso p r onuni aio 
clav mti i un udii orlo di stu 
dem » un i.rsiiiin ameruam 
de < an. Alni \\ad uno dei 
pollavo e qui li d V 
1 alh ha li iManio ai centi ito a 
un p m oei i ìeazione su 
t i va a eleni . di 1 Gii r 
danu >* ne i -u s a il Gaza 


t» i 


- e rimi -i i' eia 
\hi— i Ti Mani 

i di ,1 Uh IIH 


quadio dena « coni esazione 
a quattro» 

Abu Avad ha sottolineato 
che Al f-uth respinge nel mo 
do piu nello questo pianu 
preparato da «un adente un 
penalista » al di tuon di qual 
siasi consultanone ton i r.ip 
presentanti del popolo pale 
stmese con l’obbieltivo di k U 
ipndai e la rivoluzione pale 
s t iti e se » e attualmente pio 
pagandaio tra le ponolazion 
dei territori occupati e nel 
le capitali arabe «In base a 
questo piavo - ha detto i 
rappresentante di Al Falh 
dopo ventanni di esilio c di 
pet senu ioni noi tenemmo 
im ssi nell( mani di peisotir 
< cm?c Alussa / / Alami * in 
(Inettamente aoiemat da 
Isiaeh Dal momento (he ab 
bionici pie mi L armi uei d 
nionusumentu uri nostri di 
ulti die abbiamo qunalo di 
non (lenone Uno alla litio 
un c < udente iht i on pus 
siamo esser» soddisfatti (U 
questo mano di < arfapestu » 

★ 


TEL AVIV 


de v ( e i )>or uni nu n r aio 
a in pei i -un» In 'ano i «» e 
a I-rui r » In* sarehue s aio 
a degg a ili unti nel* 
quindi unni t 'presumili i 
metile i (.Mo Bieiagna. ne 


- ael i 


| li Ptunu m msiro 
I no Guida Meir ha dt Inarato 
| I. un d s.orsu a Geiusaleni 
| me chi lsiade < ornamela .id 
aliai caie da »ielo ia RAt 
poiché gl aliai eh sono ne 
<essar pei < mpedire thè 


\asser scateni una nuota 
queria » La Meir ha detto 
che la superiorità militare di 
Isiaeie ìappresenta «tunica 
qarnnzia di pace del Merito 
Oi lente » 

Nei circoli giomalistic i di 
Tel Avv questa nella nalfer 
mancine della politica di esco 
latmn da parte del Premier 
e considerata un indiretta ri 
sposta alle voci secondo le 
quah gli Stati Uniti intende 
ìebbero esercitare sul giuppo 
dirigente israeliano una/mne 
muderai rie e 

Da! conto suo n mimstto 
dille Poste Shlomo H Ilei ha 
dirhiaiato n un comizio ptes 
so il conl ne con ' L barn» 
che ip ree pii t « spedizioni pu 
nitnt > sraehane conti > a 
Siria devono essere «un ai 
iett/mento > anche per il gu 
verno di Beirut * indurlo a 
leprnneie la resisien/a pale 
stines» 

In ettett nelle pi me ore 
d stamine 1 ortigher a israi 

ana hi aperto il tuoni un 
tu» ne villaggi del L bai io 
mend.tinaie incidendo due 
nvi.i e terendone sei in pi** 
i edpn/a disi accanien' pan 
I gian paiestines avevano ai 
l accaio due lattone s”iiea 
> he israc nane de An » < a 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 

la gioriidia po idea odierna 
a Bonn e -tata ivetamenfo 
dedicala a pi epurai \ rie.’ n 
((intuì d litui! Rumilo in 
sedala -ìi ii id uà! i go 

verno ledei a e pie-toi .a 
p dii gutpp! pdi ,1 mennin 
ca due prilliti d „uveiim 
Mischili, k PDP- e Uelinei 
i "PD > Ila . li n il a -elle* 
iti problemi » li. Hi meli nien 
ut a -( uh it >0 si qm i Ih 
i. a/ nu >1. i ( mo 

leu i -poi ni t -un iute ’ 
... uhm etili ine ii pinna n u 
i. u. venie m giovedì Nes 
-una udì- ie/i ni e ir.ipe 
ali -ii . o ilemili ri un»-in 
do Ulllt Ulti 

In un .nu i \ -le ((.incessa og 
g alia SKrtrf. tiKc/ie /eitiinq 
B mdt h i defili i i i Pnmo 
min Stili de la RDT Stoph Un 
tliflit Pt nienti! uturi Alia 
domanda pi idie non ha pie 
so pubbfii amenle posizione 
-u ptoblenu dei rwono-c 
unni i dt ime de secondo 
sialo ledesco , Cancelliere 
In i - mMu P(»dn ntenqo 
saputila i nuoto c onUitlo 
di don ni } i si io pn sane c In 
senibiano unti n ni vita 
noi tu di undicesimo tornati 
(lamento non mono -eoe > 
Pei quanto uguarda « lo sco 
po minimo» dell ine ontio d 
Fi furi Biajidt ha dello che 
e qupllo di «qiunqeie ad un 
auoido che u dia modo di 
imonlram una seco mia io! 
ta II fatto di ai ere una qiur- 
nata a disposizione sta a di 
mnstwre che non potranno 
essai p>ese u h riurt detisiu 
vi di Qiande portata 11 prò 
Ulema e qui Ilo di considerare 
come i tornimi interessi pos 
sano esseie inquadrati » 
Questi sp< ondo vertice a 
quanto si due a Bonn do 
viebbe avete luogo nel giro 
d qual ho n sei settimane in 
una citta della RFT la cui 
scelta vericbbe lasciata al 
Primo minisi io della RDT 
A J 8 oh dal vertice al di 
la del ribadito comune inte 
tesse a migliorare i rapporti 
teciptou non ci pare vi sia 
molto di nuovo nellp rispet¬ 
tive posizioni che permetta 
di attendersi da Erfurt eia 
morosi risultati Non v’e dub¬ 
bio pero c he 1 incontro dei 
capi di governo dei due Stati 
tedeschi dopo vent’anm di 
guerra fredda di ostilità e 
di rilutto da parte di Bonn 
di accettare un dialogo con 
l altro Stato tedesco, e già 
un multato per 1 avvio di 
un processo che potrebbe ten 
dei e fin dora a modificale 
i termini dpi la situazione eu 
ropea 

Pei la RDT il primo e basi 
lare problema da affrontale 
giovedì sora il progetto di un 
trattato proposto tre mesi fa 
da Fibra ht a Hememann e 
che . .mipn nde lutti gli aspet 
ti de'l i Minnali// izione dei 
rapporp lui i due Siati ipcìp 
sdii sulla base del duitto 
internazionale* 

Per Brandt invece si nat 
ta di afirontare la trattativa 
non su questo tene no ma 
come uno se ambio di opi 
moni sut icaniamenui dt fui 
te t questioni die miei essa 
no i aue Stali» e conte es ì 
stesso definiva 1 incontro d> 
li flirt di compiere in quella 
citta deila Tunngia t il pn 
tuo nassa di un liirtQO (uni 
vinto Se e iome verranno 
superate queste differenze ci 
pare quindi non possa esseie 
soltanto lincontio di Erfurt. 
a dee idere 

« Sara possibile diuuiui a 
queste dm posuiont mante 
veli apeilo il dioloqo ’ > si 
(moduli.. oL,gi quegli ossei 
vatotì « quei commentatori 
di Boni ne fino il! ultimo 
avevano nociuto mipiobabile 
] mi unito Brandt Stoph 
Nessuno sembra oggi nega¬ 
ti i buona volontà della 
RDT ne. v ncerca non solo 
n tvitiu b iti uu dai resto 
nu ani he uniiaccolpi II 
i ompiomessu neonato dopo 
i tentativo di laie della que 
-Mone eh Berlin.» un proble 
mi msor'iioni ibi t e i ipacc 
o mainili» i itii veti' 
et m« -Il I il. f RDT h i 
chic -i i l ino. punì p <> 
ri o a u_ D i. s* > oc * e 
< ioni in «he ni/niPd 
i ne n i p i i a eil ( ci 
_ u tc i f i i,i nu l nut i 
di i RD 1 l i i - i I li- rlu 

I’ i - h li'e de 


-lini» li liti HI l/l ili» .1 III L«W t 
llt ili . f.c.ll/l.tlll li. UNII I <1 I 1 
(IH ili II |1.11 <•]< {I l.ll 11 Iflril I III» | 

il «‘pretain rie 1 P"l |J» Mai 
t ini. . .pi. II.. .1. I f-l I < ri 
h«i enrin itali., -ludi, rii l pn -i 
clrnlf in. »rn il.» ti.uin.. e«|in-«n 
giudizi (irt.lolirimiglile dncigeri- 
li tilt a i»»f«i hi.kI. ilii.iiigonn 
i i*ali l> iunto .1. 111 it inalo » 

. Ami ii /imi • In 'inni tute r- 

tulli imi 11 > i ntìi uh pn 
ure<- r Itili dt /« r ine! Itti t rii spi¬ 
nile in unti si IL ulti suUt-itinr 
della itisi ()in-li. il pur» ir 
■ LI [l’allei 'in idi-li il < | il i i. In 

< onl» t ni ili. . li. -Il p il I il., i snl 

lanl< h uiiiidiiiHirlihi 

Il gì. i u ih ri. ! I‘"l invece, 
ini .In liianif.i ai gì triinli-H < In 
dtiruil» li «li'i ii— uiiit .mi tali 

lalll . i ilio < ili* i-i il( lini * I. 

menti limivi ali uni ilei .piali ili 
miti vidi mlerc-'i In Malta, 
riil i ini.» 'in.. Im elei tu rii colIn 
.ai-< c mi//a «naria Ira oltimi 
-un. •<« idlil. mi., latici) i pP'-itni- 

\. I (.urli, riggm li ilHcgri/io- 
m i|m cari parlili -i «olio mi 
iilli -i fidi alani* nlc "c e «apulo 
.he i -ix mi I i-l i -nini -lati a luti- 
^.i mdi'ii-i ». r.iui-i » no al- 
liiniiiilr.i lollrgiah li—al» rial 
pn 'ideili. ini.iiicalii i aulani 
dato il caiallerr evidentemente 
Hiietrilu l< loi'p Mvlnlamenle 
provo.dlonol delle proposte de- 
iiio. ii'tiacu . mite giri dai -o- 
i laidi una iati, i pie i! cliwir/io, 

I. 4 riunì* la poi il ira emnomi 

i a . I,i—«Ilo ili I governi! (he 
riovrelihi •*' '«* i «' i o«ti Mulo lo 
-li—1> 1 alitimi ha U Ir fona lo piu 
viriti .i De Militino, per «olle- 
i Unii.) . pi i (ireeisare singoli 
pillili ili Ila I rat Ini is a 

la immolli i.rihgiale delle 
delegazioni rii -tu tali-l » e -o- 
claidentiHrutua con 1 aiitam (c 
repiihhlicani non hanno pal¬ 
ici iflril ii riservando-! un giti- 
di/io -lilla Itatlaliva a (pian¬ 
do .fin-la -aia umilia t lei 
nitnc | . ptospguild lino a tarila 
-ira I «anicini ha dislributlci a 
tulli i pai lei ipcinli liti (inni 
meni» pollino propianint.it no 
rlie riassume in 11rupie pillili 
le propo-le di soln/inue per i 
le mi che «ono 'lati al cenilo 
dilla traltaliu (Intnile, din- 
ni'lia. ree ) Il Hocnment.i 
la anehe un v-plittln nteii- 
mento al « preamItolo » della 
t (Ululimi i.i Non «i -a eo-a vii- 
ne piopo-to in inerilo alle (le¬ 
zioni regionali ed rininum>lra- 
Uve It-sale pi i legge la pios 
«ima firimaverH ma c|tus|,i «, 
ta. secondo una loie iu« • 
«lente - i he «e confermala 
risullprelihr grnv i—imd «i 

relilic -tato fi ruspe II ito un ni 
tenore rinvio 

"ni le-lo ( lahoralo da Fitu- 
fant «I dovranno jircmuneiare 
nelle giornate rii domani c do¬ 
podomani le direzioni dei fidi 
liti .he limino preso parte al 
ia imi lai imi I’. r domani po¬ 
meriggio al li In -mio -tali* ioti- 
voi die le direzioni della f)( e 
chi P"l De Mattino, uscen¬ 
do du fiala//.i M ulama ha di 
i Inarato ii _toin,ili-li « Mi 
hiami. in»vidi» il doiutnetili 
ih! pre-idi me nu amato e o 
siamo ii-ervali di «ottofiorre 
I*' i.ine| ii«ioiii olla direzione . 
(oin. v iluldii .1 doi utnenlo' 
ali < -tato elite-lo i I ■ sono 
-triti Ini ri-po-li» .In 

< liMtiuieitli po-ilivi ma doli- 
tu un» lare una valutazione di 
in-ieini 

I .mirini ha ai ut» dd "ai i- 
_dl tuia prodiga dii -no mini 
drilo (il ptr-im<iiun ) » -t 
don r i.lie re. «ne al t,t li trinale pi r 
-cingliere 1 » -na ii-er\a nel 
pomeriggio di dupodomum 

"ili loto ilei rloeumeiito [io 
filli o-firugrutumaln o elle egli 
Ita distribuito «i hanno -oltdii- 
I» tuli rprela/ioni ili tonti «o- 
ciali-te e -oeinldemoeratieh. 
Non -i -a. sopratUilto in . lu 
ro-«i i onsi-loito i ««inai imi li¬ 
ti positivi .. det quali ha pai 
lato De Martino F — (lo i he 
. ancora [ini jmpm laute — non 
-i -a ...ine la Dt ila esposto, e 
li,. e-|M»-lo miri propiid po- 
-i/ioiM liliniale Mira li minai 
uà dille elezioni poliiiche ui- 
I ii ip ile li IH in r> alla ini- 
I mi i .tu pe-.m il rie allo 

II. lini d. -idi i Ir iltaliv i e 
.fili-lo pili» .—. ìe lieti ni lo f Hi • 
un ni.. . orili, m// mi. di tnlla 


Hanno Lu. I. Hi /lenii r. gioitali 
Rii la pollina «lunnimid . «n 


l hi mi. all. -I i ni luta <1.1 go 
Mino i 1.mirila nimv,(nii mi il 
la nf.rilla li «fui-lKim di mtd 
divir-i itili.il./imi* d< I gain 
Dillo i ontani xiloli i In lulti < 
<|11.1111 i -.(.ritriti dei pallili dt 
(.nlrn-im li.i m hi. i trino putì. 

I D. M ..ni... . 1 orimi .. 

\ i.. fin -ufi ni i d.l i oii-mlm 
1 i rii i J i M ili.i ( nini iimn-H i 
-< ii/h poi trifogli» l lo tal modo 
I . [nati, i .1. i _<n « t no di di 
t. Ilio io < li. li lini >i \ . Hit l ( -• i 
. Hai i .illi io i-o i ■ »n. ili iliiili 

intuìm ili > <1. Ila I .umilili < 11 
«idilli. lotnirili//4l » alluni r-o 

DII i div C l- J -II liltm.l di I Militi 

\ laidi -c t i I .tg( ii/ta Italia 
ha Hd-liii— » al. imi unli-i re/io 
m -ul le-lo d.l do. uni. ni» ili 
I .tnlum i lu tiniii imitilo in -o 
-I m/a li voi i . ot-e ni pn .. 
.ien/a 

In -(..ii It na .1.1 f'"( Ita .m 
mini mio invile tilt i -ni laidi 
tinte idilli pii i i apporti ini 
IM I . unitilo, latino a ro hi,midi 
-i al pri rimimi" > deliri ( itimi- 
Illuni I u i ommtit alo -lampa 
chi l’"l «mrnli«M. « -ulltt hn- 
-t di quanto risulta alla delega¬ 
zione del )*"( (lie vi -ia -tato 
qutil-ia«i ai (orilo -iillr Giunte 
mila timi ione iia i rappreseci 
tanti dt i fiatili! ili «en(to-«tiii* 
stia » 

Sciopero 

alla cittadinanza un manife¬ 
sto sulla crisi di governo 
Fra l'altro il documento del¬ 
la Giunta di sinistra (PCI 
PSI ) « di fronte al grave per¬ 
durare della crisi politica nel 
Paese e alle piessiom per lo 
scioglnneniu anticipalo delle 
Camere chiede il rispetto del 
la. Costituzione repubblicana J 
le elezioni regionali e animi 
nistrative » La Giunta ha con 
vocafu per questi piobiemi, 
C omnnssioni interne sindaca- 
ii consigli di quartiere orga¬ 
nizzazioni cittadine, consulta 
della moventi! e consiglieri 
c omunali 

A ROMA e in preparazione 
una grande giornata di prole 
sta contro la repressione e 
1 autoritarismo indetta dalla 
C ampia del Lavoro per mar 
tedi piossimo dopo Imron 
no «voliosi nei giorni scoisi 
tri sindacalisii luminose as 
soluzioni < ultimali m.igistia 
li avvocati giornalisti demo 
oratici, gio.ani cineasti 

Sempre a Roma, ieri, nellp 
officine centrali Stetei Grot¬ 
te feloni i lavoratori aderen 
li alla DC al PCI al PSI si 
sono riuniti in assemblea e 
hanno votato un ordine del 
giorno contici la riedizione del 
quadi mari ito e lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere e 
per la formazione di un gover¬ 
no che tenga conto delle 
istanze emerse dalle lotte di 
autunno 

A PESARO su proposta del 
gruppo comunisti, il Consi¬ 
glio comunale* ha approvato, 
con un vasto sihieramenio 
compi‘ndenie PCI DC PSI 
e PSIUP un documento con 
tro le manovie ut atto pei lo 
scioglimento anticipato delle 
Cimere nel documento si 
chiede moltrp che -i nspettino 
le scadenze per le elezioni re 
gioitali 

1 gruppi del PCI della DC 
del PSIUP e del PSI di OR 
VIETO hanno volato un im 
portante ordine del giorno 
sulla liisi di governo espn 
niendo «la preoccupazione dlf 
lusasi fra tutti ì cittadini per 
il prolungarsi della elisi go¬ 
vernativa » 
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Ventisette morti e una cinquantina di feriti 


Sanguinosi incidenti nel Bengala 

lo rottura della coalizione det fronte unito e le dimissioni del governo all'origine dei drammatici scontri 
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CALCUTTA 

si lupe tu tenni tu pio 
ii pei pi diesi are intuii 


dm 


i de ila ali/i 
a « le riunì' 
dt I Hi- U„aia m i uh 
i li.» t tl.l -I l> 


et. 1 


i. li.» " 


pilli )I 
fi unii ( (iiiiunisii 
ti* i dui pai tu i < oimmi 
in.,, chinilo malxisla 
„iiipp(> jii*i t<»ne della 
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.Bangio ( ongipss Que-ti 
ioni rasi i Jiannci pollaio icr 
all usnia del « Bangla C un 
gres- dal Fronte e alle ni 
nus-inm dii governo II Pii 
il i mn i-i i > vlukhei |« i <1* l 
Bangla ( imgiess ha moiiv no 
li tu' i iiiii de Ila co.il ione 
m in dwim unpci—ibtlua 
d unti oli ih Li - ni izi i e 
ii Ih "i.uo pri i ita i -no 
dir* dall HI ili t m il 1 
vi. Pi un i minisin> . unni 

- i 'li gli Ino riu 1 MB isii 
ipp un in n i il p unto oni i 
i i-i mnu-i i II „ nini 

u ti» Il "ii " " Db ih i 

- i i mi I nnn i I’ 

- l t i l -Ila qu li I i CI « ( 
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( 7ioiu di un uuuv > guviinii 
| Tornando n gì ivi niridili 
li di oggi va ulev no > ht lo 
m mper i proci iman» dai -ni 
dui Hi pt i pjuit -i m Minilo 
la rieleznme di I Rancia ( on 
gre-s « dal hi un tinti*■ < 
siati» Inule i ( ah un t n i 
giado I opposi/ une eh . 
in Itnnii/ioni pomelli i 
datali c ppc -IZloiit ( lie . 

1 11 ine eh ali - citi - ingin 

in -i di »»,_ì I a . a puah cn 

|i "!aid ( presid tl i ni i i 
u 't inizi- d polizi i in mn 
I ni .mi d 111 w H i -i tu 
- m -olii fi >- c i v pi Uh 
I i m»m d 1 ni li i < t 
in ii - i u* ri I n i i 
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semmai al Congresso di im¬ 
pedirle (cosa nel contesto po¬ 
litico americano estremamen 
te difficile i 

Il sen Cooper ha replica¬ 
lo d Richdrdson afleimando 
di non imsnre a capire pei 
che 1 impegno militare nel 
Laos venga «impilato Ah ri 
rnembi i della c ammissione 
hanno detto rhe tale nnpe 
gno e mollo pm ccspieuo d. 
quanto pensassem 

I accusa piu lente e stala 
lanciata dal sen Mansfield in 
un di-(uiso i New York ini 
quale ha afTermato (In , 
opera ioni mi Inox sequnnn 
una ui in imitali simili 
a quelta tilt i ha {(indotto 
ad issen i nini o u semini 
piu lupi queliti di, Ini 
nani 

H V itali e„ i n i detto 

sinu tin i ulalt pu lui 
i etili t della nazione i Li t iti 
tlh i um nulo nel Vii tuoni 

non s npt tu ni hn)s s 
non s può h munì udì ssn 
u t (intintiti enionaqui m io 
uni t di usarsi doi e si /. r 
mini (frustri t nini munì mi 
tintinnili iisiaino* (it tosa 
ti aspi tta il rii la dei J uO\ 
l i Ulti lamlui taf ainboqi(i > 
I r ( wu 

l/tff/ri proseam a ih idi 
li (I tornili t di rifili ahi 
i mP 1 sw \nd orientati du 
a h in crenw iwi it usuisi 
le quii ani un latlie la ioi a 

q'i (feri? (hi sono ('emniti 
i ssetuiali pi c (inutil iu h mi 
aoUu ii (/ii sta na nm > i/, 
si moiri ( >u noi In pn. 
sejUito Man-fu Id dot uni 
no non soliamo euiau in 
mi ist h aia nuoiamentc mi 
leos ma dm iemina i addo/) 
piate gli sforai pei tram tuo 
n da! Vietnam c dobbiamo 
/urlo senza imhtqio » 


In qm ì i he vi ngono eute- 
misiitameme ciehmti «citta 
cimi amei k ani > cioè i imlt- 
lati (he dirigono ht base 
( In situa ione ha dPtto 
un Iumzkiv ui i dt i amba se ia 
ii USA i V »e.itiam e pe- 
siniu i si dolesse peggtoia 
i non esd lento a utiraie 
tutti i (iiiadnu americani che 

la s tuazioni in Cambogia 
ha ipg stiaio oggi lui uiteno 
le peggioramento Pei la pn 
ma volta si sai ebbe svolta 
U untine < ol Sud Vietnam 
un operazione i (ingiunta dt 
lorzt < anibogi.me e dei fan 
loie, di Saigon luntio una 
unita delie toiz« di liberazio 
m sud vietnamite opeia/ione 
i he sj ili et ma n.ilura'menle 
t'seie i\venuta su lenitomi 
cambogiano Mane ano i dei 
t°_l su'lu set litro (he -aieb 
ht ivventilo n i domenica e 
lunedi ma e chimo < hp 1 «i 
/ione e stata lanciata pet sa 
botate le imitativo chi so 
no state iniziate i Phnom 
Ponh i ra iappi t st mani i del 
Li RDV o de, GRP sud vietila 
imta e rappresentami ra.nbo 
giani t pei t leene un gravis 
simo tallo compilile) m assen 
/a ct j l pn npe Sibanuk rapo 
dello staio il quali ha ridi 
tei maio a Mosca la sua pu 
si/ione neutiale e ani impella 
1 sta Domani egli dovrebbe 
esseie a lochino pei collo 
qui coi dirigenti cinesi 
Pei quante, nguiuda la nu 
ve americana «Columbia E a 
gli » si e appi esci che i dui 
pacifisti chi* l’avevano dirotta¬ 
ta, » che hanno chiesto usi 

10 politico in Cambogia, sono 
Clydp McKaj da Esrondidu, 
e Ah in Glntkovski, da Long 
Beach entrambi californiani. 
L’equipaggio e ancora mawi 
rinabile cosi come ì 24 uo 
mini giunti leu in Thailon 
dm a bordo di un'aUia nave 
La « Columbia Eagle » o at 
filialmente sotto sequestro da 
parte del.e autorità cambo 
grane 

Nel Vietnam del Sud si re¬ 
gistrano bombardamenti ae 
rei USA, alcuni scontri a tet¬ 
ra e tre attentati a Saigon, 
con la distruzione di due jeep? 
americane 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 17 marzo 
Il lungo viaggio di ritorno 
verso la Cambogia del pnnoi 
pe Sihanuk sta tiastormando 
si in una risposta d’ rilevali 
te iinpotfan/d — anche per le 
prosperi]ve nuove che essa a 
pie ai gruppi della destra 
cambogiana i he hanno oiga 
ruzzato la settimana scorsa hi 
provocazione contro la RDV, 
ed ai loro ispiratori america 
ni Nel corso della sua tappa 
di Mosca - allungatasi pm 
del pievisto - Sihanuk li.t 
intatti ottenuto in un momen 
tu assai delicato e difficile, e 
mentre com e noto urutA della 
settima riotta USA, col pre 
testo del < aso della « Colum¬ 
bia Eagle » lambiscono le ac 
qui ieri nomili cumbugiane, il 
pieno appoggio dell Unione 
Sovietica alla linea della neu 
traina e della lotta contro le 
provocazioni impetialiste che 

11 Capo dello Sfido cambogia¬ 
no nome noto impersona, 

«Il qoiemo saltellio •— di¬ 
ce a questo pioposito il co¬ 
municato ufficiale leso noto ip- 
u sera u conclusione degli m* 
(ontn tta la delegazione cam¬ 
bogiana e quella sovietica, 
comprendente fia gli altri 
Kossighm e Podgotn\ — ha 
na ilei muto il suo aspetto pei 
Pi neutralità e I integrità tei 
atonale delta Cambogia nei 
limiti delle sue attuali frontlt 
ie e ha dichiarato thè la 
( amboqia guidata dal suo 
leader nazionale A’orodow 
Libami/, può contale anche 
nell evienile nelle sua lotta 
co «fio le provocazioni impo 
italiite e le uigeieme nei suoi 
aflan interni pei la salta 
guardia della neutralità c la 
garanzia della sua integrità 
ten donale e della sua sovra¬ 
nità sul massir o sostegno 
dell Unione Sot letica ». 

La dichtai az.one di solida 
rieta, e, come si vede, aperta 
e senza equivoci ed e basata 
sullo esplicito uconoscimento 
che Sihanuk e oggi il legitti 
mo rappresentante della Cam 
bogm 

li comunicato mette in n 
h°vo che le conveisazicni si 
sono svolte «m un dima di 
banchetta e ili amunia» e 
che le due parti sono irovntc 
dac cordo nell allei mare che 
« l uqqiesiione americana al 
1 ictnam i intervento nrmofo 
degli Siati L viti ne’ Laos /, 
proi oca.noni dellt ttuppè a 
inericane i del governo fati 
tomo di Saigon contro in 
C amboqni , la i minzione del 
la neutinhta tapprcsentai o la 
primizie ausa dell aggm 
unsi dr'la situazione nel Sud 
1 si astata o 

Pari indo nel pomenggio di 
"KM '"ii un animalista della 
r iss sihanuk «i < ilei .> mmu 
io soddisfatto » de ili cornili 
-one delle IraiUdiu on ì rii 
ngenti soviet in giacche es«< 
hanno petnussu h.i aggiunti 
di mimi uhm Li nostra ani 
i ia ( lu misti a sohdancti 
“ I " idia tinhmpaudisti. 

Dopo quel die c avvenuto m 
( ambogi.i nei scoisi 

ha rioni, «incoi i Sihunuk 
quali un i può avei pensato 
'in ii nostm paesi stia pu 
mutai( il suo onentamenui 
Ma io oiru* Capei dello Ma 
posso assicurale dn non 
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a is ìe forzi di ilio 
one hanno t onqinst ifi ,d 
ii tvampo-ti (he pi ìteggi 
io la oh se « segieta eh 
i Th nu ivi ebbero orni 
>» un i pi«i i iei( a v ( ina 
min a ( eiebbei i ut ti. ( 

i -li — i Da q i r 


Franco Fabiani 


* 'pi Rimanerne) mutuili 
i miseri eremo la nostra inai 
pendenza nazionale I] popolo 
< tmhoLjimi non vuole e non 
ptimetiuH mputic olare mu 
t munii pei quel (he r Rimi 
da la nosmi amicizia t ol c mi 
po socialista <et m particola 
h con 1 Untone Sovietica e 
idi emù di tutto pei consolida 
ìe ques'a amicizia Sihanuk 
iasceia oia Mosca diretto a 
Pec hmo 

Mentre sono m corso le um 
tatui ufficiali fra le cteiegn/io 
m ri' Ila < .imbolila, della RDV 
c riti governo nvolu/iormuu 
piowisunn de] Vii tomi de! 
"mi il ( apo dt ))u stato < am 
bugiano coma ippunto ma d> 
lung-it (in miiLt'nti uno 
ii ni indo analogo u qm 
ì i sullos. Mito a Mosi a . o- 
d i i i-lurman lapidarne riti 


Adriano Guerra 


















